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LA COMMEDIA 
della chiarificazione 

DOMENICA 12 GIUGNO 1955 Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

E' ben il c a s o di d ir lo : la 
< o-i ihlctta chiui ificuzione, elio 
da MCM incupi i le cromiche 
di-ila \ i t u polit ica i tal iana, 
lumia non si è tradotta clic 
in una c o m m e d i a ; e pare 

elio il jrioco debba cont inua­
le ancora. Colora c h e più 
d i c e v a n o di -\oler c h i u i i u c a -
re, più si sono udopruti per 
non farne niente. D i scaden­
za in .-cadenza, hanno trasci­
na lo le <o-e fino ad ojr^i, 
p a i n l i z z a m l o o^nt att ività 
uovernal iva , s e m i n a n d o con­
tusione e z izzania , n e f a n d o 
<ir

rLri (pianto af fermavano ieri, 
«• \i< eversa. li taluni, ora, 
v o r t e h b e i o eone ludere la tan-
n» - i i o i n b a z z a i a chiar i f ica / io­
ne in una beffa. 

! l i - u h a t i d e n o t a l i s ici l iani 
ne dovrebbero fornite la jriu-
-ulii azione, l ' ine , p r o p r i o 
quei risultati hanno confer­
m a l o e ralforzalo l' iudica/.io-
ne polìt ica del 7 jriuiruo, di­
mostrando la vanità ili ojrni 
Ioiinii la o coa l i z ione {rover-
n a t i \ a la (piale e sc luda le 
irraiuli mas-u popolari che 
-CL'IIOUO i comunis t i e i -o -
«ialisif. Il non aver vo lu to 
tener c o n t o di quel la indica­
zione ha p o n a t o a l l ' impo­
tenza il g o v e r n o S e e l l i u - S a -
lajrat e ull'esitrcnza. da lutti 
ricoiio-ciut.i , di chiarificare, 
di cambiare . 

Le e lezioni s ic i l iane hanno 
d a t o c o n f e r m a di questa esi­
genza, rappresentando uii'iil-
tcrioio a v a n z a t a <lelle forze 
popolari e un logoramento 
del le lornii i le governat ive de­
mocrist iane. Infatti i pro­
gressi e 'e i toral i della D e m o -
craziu < risi iana -ono stati 
tonqui-dat i a .-pe-e sia dei 
-ami alleati ili <entro c h e dei 
-noi al leati ili de-tra. K->->i 
rappresentano uno sposta­
mento interno alle a l l eanze 
irovernat i ie ; non un rafTor-
z , l ineino di queste pc ic iu . ma 
un loro indebol imento . \ i è 
qui una ulteriore p i o v a del­
la difficoltà per la Democra ­
zia crist iana di cont inuare 
«o'i le sue ' cec i l i e a l l eanze 
se non vuol veliere ancora 
ridotte le jrià scarse basi del­
la -uà az ione governat iva . 

.Ma è proprio que.-ta lezio­
ne i he i maggior i responsa­
bili della Democraz ia cr is t iana 
noti vog l iono acce t ta le . U-si 
"on vog l iono rassegnarsi al­
la perdita del monopol io po­
l i t i l o avvenuta il 7 iriujrno. 
A d i -pe t to ilei risultati e let-
tor.i'i. «errano di «otl-ervar-
!o ancora, di fa ito, ad ojrni 
t o - io . in ojrni modo, raccat-
i a n d o indifTere n temente, a 
de-tra e al ( . t u r o , ;rli apport i 
par lamentar i indispensabi l i 
per mantenere il potere. 

I / importante , per quegli di-
riL'enii. è di trovare allenti ititi 
a lout faìrc e incapaci , anche 
-e In \nIc-=ero. di ««tndizio-
nare e dì inf luenzare la po­
litica t a r a ai gruppi più c o n -
-orvaiori di cui irli attual i 
(,IMÌ < lcricali -onc irli e -po-
!u-ii!i. Iti q u e - t o m w l o i «li— 
ridenti denuK ri-tiani oMen-
j<iao un «Isiplicc •vantaggio: 
-i a- - i<urano la ne i r - -ar ia 
inaririoraii/.i par lamentare e 
» o inpri i inc' iono. nel lo s tes -o 
i v a m o . i propri alleati . a lut ­
to beiuTu io e lettorale della 
I)-' n ocra zia cri»; tana. 

L'opposiz ione di que»ii di-
r ' jeui ! democri-t iat i i ad ozi l i 
. -apertura a »-iiii»ira J, a qual-
»i„-i a i to t h e po»-a permet­
ti re l'unità di l u n e le forze 
.Idiioi ralìi he <• (mpolari. «'• 
d e t t i l a da tale volontà di non 
rinunciare al Proprio m a n o -
pol io e al la propria pol i t ica 
« o n - e r v a t r i i c «• reazionari i. 
Di fronte aH'in-o.Idi-f . izioue 
• 'it- q ie-:.i pn' i tk. i < rea in 
-«•iiinre nuovi «arati di opi ­
nione pri l l i la a. di Ironie a 

ÌÌA v ic ino la vita e l 'avve­
nire del nostro popolo . 

Bisogna dire se si intende 
rinunciare a l le d iscr iminazio­
ni pol i t iche e d amminis tra ­
tive. .-u cui — v io lando la Co­
stituzione repubblicana. — il 
g o v e r n o Sce iba - Surugut ha 
fondato tutta hi sua att iv i tà . 
Bisogna dire .-e si in tende 
non so lo ri-pcttnre Ja Cost i ­
tuz ione e l e leggi d e m o c r a ­
tiche, ma nuche farle r ispet­
t ine dal padronato , il quale 
le calpesta s i s temat icamente , 
facendo de l l 'occupaz ione e 
del la minacc ia di l icenzia­
mento mezz i di coerc iz ione 
pol i t ica e morale , con grave 
(Ialino per il tenor «li vi ta 
e la dignità di tutti i Invo­
ratori. Bisogna dire -e hi in­
tende r iesaminare l 'orienta­
mento e l 'azione della nostra 
pol i t 'ca estera, nel sensi) di 
favorire tutti gli c lementi di 
d i - ten- ìone c h e si sono iniuii-
fesiiiti nella .situazione inter­
naz ionale e part ico larmente 
al le nostre frontiere, cercan­
do, per que- ta v ia , tm al leg­
ger imento de l le spc-ie mil i ­
tari e dei v inco l i , che subor­
d i n a n o la i io- tra l ibertà e la 
nostra indipendenza n a z i o n a l e 
ili voleri de l l o straniero. Bi­
sogna dire, su l la ba^e deirli 
in -egnamenl i -raturit i da l l e 
ce lebrazioni de l la Resistenza, 
-e si intende favorire il c o n ­
tatto e la co l laboraz ione tra 
tni ie le forze pol i t iche e so­
ciali che , con lotte e sacri ­
fici grandiosi , dettero una 
ba»e e un'anima popolare e 
patriott ica al la nostra Re­
pubbl ica . 

Noi non a b b i a m o difficoltà 
a dichiarare c h e c h i u n q u e sa 
poue-»e per una .simile stra­
da «li real izzazioni avrebbe 
il n o s t i o disinti-rcssato e fat­
t ivo appogg io . E' su tali que­
stioni concrete «he deve av ­
venire hi chiarif icazione, ne 
non la -i vuol ridurre ad una 
c o m m e d i a . 1 / -u tali quest io ­
ni cl ic i vari gruppi dirigenti 
del la D e m o c r a z i a cr is t iana 
devono chiar ire la loro po»i-
z ione. perchè, ancora, b i so ­
gna dirlo, nes suno di ess i ha 
osa to d i - so l idar izzare in m o ­
do c h i a r o e prec i -o dal la po­
litica finora segui ta , ha o»ato 
differcnziar-i ne t tamente dai 
gruppi e dagli esponent i più 
compromess i in questa poli­
tica. Anzi , di la t to , tutti — in 
diverso m o d o e in diversa mi­
sura — se ne s o n o re»i c o m ­
plici. permettendo, ava l lando . 
coprendo le manovre più 
.sfacciate, c o m p i u t e a l lo s c o p o 
di non c a m b i a r e nulla, per­
chè tut to resti c o m e prima. 

L'esigenza di una s incera 
ed effettiva chiari f icazione 
non è so lo sent i ta da noi c o ­
munist i e dai social ist i . Essa 
è sent i ta e richiesta a n c h e 
dagl i strai i più avanzat i c h e 
mi l i tano nella ste-sa D e m o ­
crazia cr is t iana e che non 
riescono ancora a trovare, al 
vertice di ques to partito, ch i 
interpreti le loro ansie «li 
r innovamento , di nuove al­
leanze. di n u o v e aperture so ­
ciali . La chiarif icazione eh»' 
at tende il Pae -c è proprio 
que- ta : sapere se -.ara «lato 
m o d o a t inte quc»te forz«" 
democrat iche e popolari di 
trovare la «traila del l 'azione 
c o m u n e e «Iella co l l a lxmiz io -
ne. o p p u r e - e c—=c <lovrann«i 
ancora b.ittcr-i per spazzare 
via gli ostacol i e le re»i»icnze 
t h e impe«li«con<» l 'avvento di 
un n u o v o g o v e r n o e «li una 
nuova polit ica. 
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Tatt i i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti a essere presenti alla 
sedata alla Camera di mar­
tedì 11 giugno. 

LE MANN — l'mi allui'imuttr visione ilei massacro compiuto dulia « M e r c e d e s » di Lcvcglt (Telefoto) 

LA PIÙ' ATROCK TKAGEDLY DELLO SPORT 

70 persone uccise 
alla "24 ore,, di Le Mans 
li cozzo fra la « Mercedes » Ai Levegh e la « Austin-Healey » di Macklin 
La macchina tedesca esplode seminando la morte — Un centinaio di feriti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 11 — Seflfliitrt 
niorfi e UH cent ina io Jerifi, 
di cui 22 vcisano in «/rari 
c o n d ì . i o n i , co.s-titui.scoiio il 
frnj/ico bihmcio, mi corri pror -
t'isorio, de/I«- r i tr ime di un 
grani s s imo inc idente s o p r a r -
reii i i to uef poiuerij/m'o «ti ou-
</i duranti: la « 24 ore > auto-
niobil istica di Le Alatis. 

De / le se/fanf« vittime. W. 
non sono .sfate (incora ideu 
tijicati'. Tutti vii ideu/i / teati 
sono francesi, eccetto un Jac-
qurs Diamond c h e è residen­
te a Londra e mi altro nonio 
di im:ioii(ilifii .spuunolu. Fra 
le tuiriiue figurano due ra­
gazzi e 12 donne . 

Erano e s a t t a m e n t e le JS..10, 
e sul rett i l ineo dei c ircui to 

un gruppo di macchine l a n ­
c iate a re loc i tù al t iss ima s t a ­
ra per raggiungere i ' a l t e ^ a 
dei box dei r i /ornimcnt i , do­
ve p iù fitto neregatava il 
pubbl ico , quando «. l 'anello 
sp ie ta to », c o m e con Venfa-
t ica retorica depli sport iv i 
era stato definito il c ircuito , 
ha v o l u t o far onore al suo 
nome . La M e r c e d e s - B e n z 
della coppia / r a n c o - o m e r i c a -
ua L e r e o h - F i t c h recante il 
numero venti e guidata tu 
quel momento da Levegh, so-
praggiungevu a 270 c h i l o m e ­
tri a/l'ora, e tentava di sor­
passare una A u s t i n - H e a l e y , 
al cui vo lante si trovava l'in­
glese Lance Macklin. A que­
sto punto , imprev i s ta , s i u c -
ri fica va la catastrofe. 

CONTRO L'IMMOBILISMO DELLA COALIZIONE SCELBA-MALAOODI-SARAOAT 

La necessità di un nuovo governo ammessa 
nel dibattito dei gruppi parlamentari d. e. 

11 Presidente della Democrazia cristiana Zoli e il vice-presidente de! Senato Bo per un programma di centro-sinistra 
Equivoco o.d.g. conclusivo del gruppo senatoriale - Una mozione finale dei deputati a favore della riforma Segni? 

1 d e p u t a t i v i s e n a t o r i «Ic-
ìnoer i s t ia ni h a n n o puralk- l . i -
mt'i ite s v i l u p p a t o jrri , in si-iii 
s i ipar.itv m a c o n or i i -n la i i iv i i -
to a n a l o g o , il d i b a t t i l o s u l l a 
e l i s i civ 1 g o v e r n o Set lli.i f i l t l -
l ' u t t u a l c m a g g i o i a u / a q u a . l r i -
part i t . i . N e l l o s t e s s o t e m p o si 
è a p e r t a l.i d i s c u s s i o n e nel 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e s o o i a l i i c -
n i o c m l i c o , l-'innii inter i di 
d i s c o r s i ai s o n o a s c o l t a t i q u i n ­
di i er i , d a l l a m a l l i u n a l p i e n o 
d u l i a n o t t e , h , d a l l e v i c e n d e 
d e l l a g i o r n a t a , u n a p r i m a c o n ­
c l u s i o n e a l m e n o p u ò e s s e r e 
t r u t t a : c l i c , s e S e d i l a r i u s c i s s e 
a s o p r a v v i v e r e c o n e s p e d i e n t i 
p r o g r a m m a t i c i e c o n la s c a p ­
p a t o i a d e l i r i m p a s t o >, r i ­

marrebbe . p iù cl ic m a i a p e r t a 
la cr i s i i n t e r n a d e l p a r t i t o 
d e m o c r i s t i a n o e l u t t i i p r o b l e ­
m i c l ic la « c h i a r i f i c a z i o n e s 
a v r e b b e d o v u t o r i s o l v e r e r i ­
m a r r e b b e r o n o n t o l o i n s o l u t i 
ma a c u t i z z a t i , ne l P a e s e e net 
I \ i r h i m e i i l o . 

S i a n e l g r u p p o s e n a t o r i a l e 
d e l l a U.C. s ia in q u e l l o «Iella 
( l a n i e r a , l ' a t tacco a l l a i m p o ­
t e n z a «pi ad ri par i il a e s t a t o 
p o r t a t o da u n a ser i e di o r a ­
tor i . in f o r m e a m i l e m o l l o 
e s p l i c i t e . Noi g r u p p o s e n a t o ­
ri.il e, d o p o c h e i ' . inf . iui e Sce l -
ba h a n n o r i p e t u t o le tes i già 
e s p o s t e il g i o r n o p r i m a nl l ' . i s -
s e m b l e a d e i d e p u t a l i , gl i i n ­
t e r v e n t i p i ù a u t o r e v o l i s o n o 
s ta t i q u e l l i «lei v ice p r e s i d e n ­
te d e l S e n a t o o n o r e v o l e Ito 
e i lei P r e s i d e n t e del t l o n s i -
tii io n a z i o n a l e d e m o c r i s t i a n o 
Z o l i . e s o n o s ta t i e n t r a m b i 
r i v i l t i a d i m o s t r a r e la i n c o n c i ­
l i a b i l i t à Ira g o v e r n o «piadri-
p a r t i t o e u n s e r i o p r o g r a m m a 
c o n f o r m e ai p o s t u l a t i d e l l a 
U.C.. e a l l e a t t e s e d e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a . P o li.i c r i t i c a t o 
l ' e s p o s i z i o n e «li Scel l ia iti or ­
d i n e a l l a p o l i t i c a s o c i a l e , e 
Iia d e t t o «li r i t e n e r e c l ic l.i 
« l i n e a Malag 'x i i » c o n d a n n a 
o r m a i a l l ' i m m o b i l i s m o «igni 
p o l i t i c a di c o n t r o , « m e n t r e le 
a t t e s e e i d e s i d e r i d e l p o p o l o 
Mino p e r u n a poliii.-.-i di c e n ­
t r o - s i n i s t r a v di p r o g r e s s o cco-
• i o n i i c o - » o c i a l e >. < .Meglio u n 
" o v e r n o b i - p a r t i t o o tr i -p . ir -
' i to «li c e n t r o - s i n i s t r a c o n nia:J-
' i o r . n i / . i n o n prccnvt i tu i i . i — 
ha d e l l o Ito — c h e u n n u o t o 
' tua'Iripari i l o r o n d a m i i to d a l ­
ie r e m o r e l i b e r i l i ni p i ò per­
n i c i o s o i m m o b i l i s m o •». 

A n a l o g a m e n t e Z o l i , con l ' au ­
t o r i t à c l ic g l i v i e n e d a l l a s u a 
c a r i c a , ha i n d i c a t o n e l l e p o ­
s i / i o n i a s s u n t e d a l l 'SI , ne l 
: r a f f o r z a m e n t o •* «Iella D.C. , 
n e l l a e l i n e a d e s t r o r s a » «Icl-
l 'on . Ma la.nodi t r e fa t t i n u o v i 
c h e c a r a t t e r i z z e r e b b e r o la s i ­
t u a z i o n e a t t u a l e r i s p e t t o il 
q u e l l a d e l IO.'IH. e d e i «piali 
d e v e e s s e i v t e n u t o c o n t o f o n d a ­
m e n t a l e n e l l a s c e l t a d e l i e s t r a ­
d e «la p e r c o r r e r e p e r r i s o l v e r e 
la cr i s i «lei g o v e r n o , cv i« lentc -
i n e n l e a! d i f u o r i «lei p r e c o ­
ci i t u i l i . schemi q u a d r i p a r t i t i . 
Zo l i si e m o s t r a l o in c o n c l u s i o ­
n e i n c l i n e il m i g o v e r n o m o n o ­
c o l o r e . A Ho e a Z o l i s i s o n o 
a g g i u n t i n i t r ì «tralori , tra cu i 
C a r e l l i e l 'ev m i n i s t r o A z a r a , 
il «piale in d i r e t t a p o l e m i c a c o n 
Sce iba iia d i f e s o l ' a m n i s t i a v a ­
rata «lai g o v e r n o Ce l ia , r i c o r ­
d a n d o c o m e e s s a a b b i a c n n i u n -
ip ie s e g n a t o u n m o m e n t o d i 

c o n c o r d i a n a z i o n a l e c h e v a ­
n a m e n t e s i r i c e r c h e r e b b e n e l 
p e r i o d o «li v i t a «lei g o v e r n o 
S c o l i l a . A l t r i i n t e r v e n t i d e c i s a ­
m e n t e o s t i l i a l «p iadr ipart i to 
s o n o s t a t i « luc i l i di ( n a r d i n a , 
M e l l g h i , I l u s s o — che M' è ri­
f e r i t o in p a r t i c o l a r e a l l e r i ­
v e n d i c a z i o n i «lei pro fe s sor i —-
evi a l l r i ; m e n t r e S a n t o r o , <".4c-
m e i i i e . Z e l i o l i . -Kl i . t . T e s s i t o r i , 
T r a b u c c h i , U c L u c a , T a r t u f o ! ! , 
( a n g o l a n i , e d a l t r i — t u t t e fi­
g u r e m i n o r i , p o r la ver i tà — 
h a n n o d i f e s o la cai i i . t d i 
S c o l b a . 

Al la l ine - D U O s t a l i p r e s e n ­
ta t i o t t o d i f f e r e n t i o.d.g. l 'n. i 
b u o n a m e t à d e i s e n a t o r i s e 
n'ò a n d a t a , e g l i a l tr i h a n n o 
linil«t per v o t a r e u n o.d.g. c o n ­
c o r d a l o cos i f o r m u l a t o : « Il 
, ' rnppo s e n a t o r i a l e , c o n s i d e r a l i 
g l i a s p e t t i de l la s i t u a z i o n e p o ­
l i t i c a . r i t e n u t o c h e la c o l l a ­
b o r a z i o n e de i p a r l i t i d e m o c r a ­

tici in u n a p r o p o r z i o n a t a d t -
Mril i i iz . ionc di c o m p i l i n e l l a 
s o l i d a l e r e s p o n s a b i l i t à è t a l e 
da g a r a n t i r e la d i f e s a d e l l e 
i s t i t u z i o n i e l.t r e a l i z z a z i o n e 
d i u n a c h i a r i e s t a b i l e a z i o n e 
di g o v e r n o , e s p r i m e il v o l o c l ic 
l ' o p e r a z i o n e di c l i i a r i m o n t o si 
c o n c l u d a s u l l a b a s e d e l p r o ­
g r a m m a i n d i c a l o d a l l a «lire-
/ i o n e «lei p a r l i l o v. Ito, t ' e l i iu i 
e P w z i n i -ii s o n o a s t e n u t i r i ­
t e n e n d o n e c e s s a r i o un c h i a r o 
p r o n u n c i a m e n t o in f a v o r e d e l ­
la c r i s i , e a n c h e Zo l i si è a s t e ­
n u t o . l / o d . g . è i p o c r i t a , in 
( p i a n t o s u o n a in f a v o r e «lei g o ­
v e r n o m a c h i e d e u n « r i d i m e n ­
s i o n a m e n t o » ne i con i rinit i d e i 
part i ) in i . O l i a n d o Zo l i l o ha 
l e t t o p i ù l a r d i a l l ' A s s e m b l e a 
dei d e p u t a l i , è s i a l o a c c o l l o 
con i n s o d d i s f a z i o n e . S c c i h a s i 
è d e t t o i n v e c e s o d d i s f a t t o , m a 

(Continua. In -*. pa*. 9. col . ) 

Respinte le dimissioni di corrias 
con votò unitario del Consiglio sardo 

Piirtc elei (J.c. intendeva accettarle ma ha dovuto votare con gli 
altri gruppi per non isolarsi - L'intervento del compagno Lay 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C A G . U A R I , 11. —Il Con­
siglio regionale sardo, riesa­
minate le dimissioni dell'on. 
Alfredo Corrias di cons ig l ie ­
re regionale, le Ita respinte 
alla unanimità. Con questo 
voto di eccezionale portata 
politica, l'Assemblea ha pra 
ticamente fatto propria, a no­
me di tutti i sardi, la ener­
gica protesta contro il gover 
no centrale con la quale Cor­
rias motivò le .%-t/r d imiss ion i . 

.Aprendo ìa seduta il pre­
sidente dell'Assemblea ha 
Ir-ttn una lettera nella quale 
l'on. Corrias riconferma le 
sue d imiss ioni e ribndisce il 
laro significato ' di protesta 
contro il governo crntrale. 

Ha quindi preso le parola 
d d. e. Crespellani il quale, 

INIZIANDO IL SUO VIAGGIO ATTRAVERSO L'U.R.S.S. 

Nehrn è ginnto a Stalingrado 
Il compagno Bulgauin ha compiuto ieri sessant anni 
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.'.e e i .ccoinpagnato dal la fi-' 
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Il compagno BuUanin 

Kru-c iov . rVt-pelov. Su.-Iov e 
ar.re personal i tà si sono re­
c i t i al teatr«t B d s c t o i per a=-
-i.-.ere alia rappre£eniaz:one 
cui bidle i ln « Il lago dei ci-
t n : .. di C i n i k o v - k i . e s egu i to 
ciai lenvt.-i soli.-ti de i BoUcio i , 
iJ:i.-o-kaia. Kondratov , Cer-
.<:•..- <(> va, Bogoliub.-kaia. Do-
P't K> >pcu acolo , gl i ospit i so­
no .-aliti .~J1 pa lcoscen ico per 
corigr.ituiar.si con gii nrtisii . 

S t a m a n e , la s tampa sovie­
tica ha pubbl i ca to un m e s ­
saggio dei CC del P C U S e del 
Cons ig l io dei m i n i i ì r i a Bul -
ganin . in occas ione dei ?es-
j-ante.-ini»") c<imp!eanno d e l 
pre- idente de l Cons ig l io so­
v ie t i co . che r icorre a p p u n t o 
oggi in tale occas ione , il Pre-
- id ium del S o v i e t s u p r e m o ha 
confer i to al p r i m o minis tro il 
t i tolo di Eroe de l l avoro so­
cial ista , l 'Ordine di Lenin e 
3a Medagl ia d'Oro con la falce 
u marte l lo . 

ha dichiarato di r i tenere op­
portuno insistere per il ritiro 
delle d imiss ion i attraverso 
una delegazione composta 
dai gruppi consiliari. 

Dopo Crespellani, hn preso 
la parola il compagno Giovan­
ni Lag capo del gruppo co­
munista: « Le d imis s ion i de l lo 
o n . Corrias da consigliere re­
gionale — ha detto Lay — 
u e n g o n o presenta te in una si­
tuazione di crisi politica che 
investe organi d i governo e 
gruppi politici. I motivi tor­
tati a giustificazione delle di­
missioni stesse cos t i tu i scono 
una accusa documentata con­
tro il malcostume di certi par­
titi ed il p a t e r n a l i s m o di 
certi ambienti e c o g l i o n o « s-
sere una solenne vrotesta 
contro l'atteggiamento an-
tiautonomistico a antisardn 
del g o r e r n o centra le . Questi 
motivi, noi comunisti li con­
dividiamo e siamo convinti 
che solo con u n a az ione d i 
denuncia della posizione an-
tiautonomistica del governo 
e di energica rivendicazione, 
è poss ib i le salvare le sorti 
d e l l ' a u t o n o m i a . Noi facciamo 
nostre le critiche al governo 
centrale per il suo costante 

tonomia e ad esigere che ven­
gano riparate le ingiustizie 
passate, e recenti perpetrate 
dal governo centra le ai d a n ­
ni della Sardegna >•. 

ila guinui preso la parola, a 
nome del gruppo socialista, 
il compagno Carlo Satina. 
Presc indendo dai giudizio sul­
la Giunta regionale — egl i ha 
detto — è necessario invitare 
l'on. Corrias a ritirare le di­
missioni non in « omaggio al­
la prassi comune », ma prr-
chù sia chiaro clic noi con­
dividiamo la sua protesta 
contro il got'orno centra le . 

Dopo gli interventi di Per­
ni* a n o m e del gruppo mo-
tiarcliico. Caput per il RISI, 
di Soggiu per il Partito sardo 
di azione, si e parsati al rx>to 
e il Consiglio, per alzata di 
mano, ha respinto all'unani­
mità le d imi s s ion i di Corrias 

La seduta era stata prece­
duta da una riunione dei ca­
pi gruppo consiliari, ai quali il 
Presidente avera comunicato 
IVsifo de l la sua mi s s ione . I 
compagni Lay e Sanno espri­
mevano il proposito dei co­
munisti e dei socialisti di re­
spingere le dimissioni di COT-
rins, in appoggio alla sua pro­
testa contro il governo. I capi 

r pervicace atteggiamento dndPaU nUri ruppj sj d i c h i a . 
deprezzo della Regione e del- r < l r n n o s 0 s t a n ; i n l m e n f c d'ac-

prcroyativc e ausp:- \ cor(ìo nd CCCCzione del de 
D e r i u . iF quale affermava di 

Ir sue 
chiamo che l'Assemblea re­
gionale unanimemente /ucc ia 
proprie ques te cr i t i che , pei 
costringere il governo di Ro­
ma a cambiare la sua linea 
nei confronti de l l ' au tonomia 
del la Sardegna. 

Ciò inoltre potrebbe- rap­
presentare l ' inizio d i uno lot­
ta unitar ia del poi^olo sardo 
e aprirebbe la strada a una 
politica nuova d i r ireudica-
zione autonomistica. 

" Per questo — ha c o n t i ­
nuato Lay — noi roru unisti 
voteremo perchè le dimissio­
ni dell'on. Corrias da consi­
gliere regionale siano respin­
te e ci auguriamo che il voto 
unanime del Consiglio servi 
a persuaderlo che il suo posto 
di fotta è ne l l 'Assemblea . 
Lo sforzo essenziale che noi 
dobbiamo fare resta quello 
di riuscire a respingere il si­
stematico sabotaggio dell'au-

do''crsi consultare 
Ln riunione del gruppo de 

a f e r a s u b i t o iniz io e .$i mani­
festavano divergenze, di cui 
u aveva presto notizia nei 
corridoi. Una parte dei d.c. 
era per l'acccttazione delle 
dimiss ion i , per impeiire che 
il Consiglio mostrasse di con­
dividere le accuse mosse da 
Corrias al governo ccntralt-
un'altra parte era però di 
parere op)*osto. l^a pos iz io­
no drfìnitiva espressa da 
Crespellani in nula è stata 
evidentemente adottata per 
evitare una pericolosa frattu­
ra del gruppo in s e d e di vo­
tazione, 

Una delegazione consilia­
re. composta dai rappresen­
tanti di IHII'I i part i t i , si r e ­
cherà domani a Oristano per 
illustrare a Corrias il s o l e n ­
ne v o t o de l l ' a s sembleo . 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

Una politica nuova 
pei la Sicilia e per l'Italia 

La Direz ione de l Par t i to eonuihiFta i ta l iano si è r iu­
nita . venerd ì 10 g iugno , per e s a m i n a r e i risultati de l l e 
e l e z i o n i regional i in Sic i l ia e la s i tuaz ione pol i t ica'nr.z io-
n a le a l la v ig i l ia de l la r iapertura «Iella Camera , u l t i m a 
scadenza per il d ibat t i to e le dec is ioni che d e v o n o a s d -
o uni re al Paese un n u o v o g o v e r n o e una n u o v a pol i t i ca . 

La Direz ione del part i to r i t iene che i risultal i d e l l e 
e lez ion i .siciliane d imos tr ino la so l id i tà de l l e pos iz ioni 
conqui s ta te dai comunis t i s ic i l iani — in anni di duro la­
voro , di sacrifici e d i in iz ia t iva pol i t ica — alla testa de l l o 
s ch i eramento popolare per la r inasc i ta e per l 'autonomia; 
sehierninent. i a l qua le i social is t i con u n bri l lante s u c ­
cesso h a n n o portato u n n u o v o e c o n s i d e r e v o l e contr ibuto . 
T u t t o ques to sta ad indicare q u a n t o s ia v i v o lo s lanc io 
de l m o v i m e n t o popolare e d e m o c t a t i c o nel l ' Iso la e c o m e 
esso àia p r o f o n d a m e n t e radicato . La Direz ione del part i to 
ha r ivo l to il s u o r ingraz iamento e il .suo p lauso ai c o m ­
pagni . ai s impat izzant i e agli amic i che h a n n o contr i ­
buito al la aft'ermazione de l l e l iste d e l Part i to c o m u n i s t a , 
e in m o d o part icolare ha so t to l inea to l 'apporto itegli indi­
pendent i s t i s ic i l iani e de l l e personal i tà senza partito, tes t i ­
mon ianza del la pol i t ica uni tar ia dei comunis t i e del raf­
forzarsi ed es tenders i d e l l e a l l eanze del Part i to con i 
gruppi democrat i c i e con i vari cet i soc ia l i . La D e m o c r a z i a 
cr i s t iana ha v i s to fal l ire il suo intento di u n r innovato 
18 apri le , clic a v r e b b e d o v u t o e s sere il s e g n o per u n a 
offens iva in tutta Ital ia, diretta a conso l idare il suo m o n o -
IKtlui pol i t ico: e-.-a ha a u m e n t a t o i suoi vot i soprat tut to 
a prezzo di un' inaudita press ione sul l 'e le t torato , impie ­
gando con una larghezza e una impudenza c h e non h a n n o 
precedent i , o l tre il r icatto e l ' in t imidaz ione , i mezz i finan­
ziari e l 'apparato de l l o S t a t o e d e l l a Reg ione a p ic f i t to 
de l la propaganda e deg l i interessi c ler ica l i . 1 partit i m i ­
niti i ancora u n a volta h a n n o paga to lo scotto del loro 
a s s e r v i m e n t o incondiz ionato al la D e m o c r a z i a crist iana e 
de l rifiuto di unirs i a l le forze d i a ini.-tra, pers ino q u a n d o 
si è trattato de l la l egge e l e t tora le c h e avrebbe d o v u t o 
p c r m e t t e - e loro di condurre la bat tag l ia in condiz ioni p i ù 
favorevo l i . Le des tre h a n n o v i s t o d i m i n u i r e le loro forze, 
cos'i c l ic anche l 'e le t torato s i c i l iano ha d imos tra to di c o n ­
d a n n a r e ogni in tenz ione di aperta invo luz ione conserva ­
trice e reazionaria . 

In Sic i l ia la D e m o c r a z i a cri.-tiar.a è oggi più che m a i 
di fronte al la sce l ta fra u n a pol i t ica in d i fesa del p r i v i ­
leg io e di aperto r ipudio de l l e i s tanze d i r inasc i ta e d i 
autonomia , da condurs i in c o m b u t t a c o n le consorter ie 
m o n a r c h i c h e , e un'az ione di r i n n o v a m e n t o profondo, c h e 
accolga le improrogabi l i r ivend icaz ion i d e l l e m a s s e l a v o ­
ratrici. attui la r i forma a m m i n i s t r a t i v a , real izzi u n a v a ­
sta riforma agraria , ass icuri I.i d i fesa e l 'ut i l izzazione 
d e l l e risorge petro l i fere . Ques to p r o g r a m m a di r innova­
m e n t o . senza l 'appoggio e il contr ibuto d i tutte le forze 
popolari , sa'-ebbe des t ina to :% restare let tera morta o s e m ­
pl ice raggiro d e m a g o g i c o . La Direz ione de l Part i to c o m u ­
n i - l a i ta l iano, di fron'o al perdurare dei tentat iv i de i 
gruppi dominant i di e l u d e r e le e - i g e n z e fondamenta l i «lei 
popo lo e di m a n t e n e r e l 'attuale .situazione di paralis i pol i ­
tica e di carenza g o v e r n a t i v a , cons idera c h e le e l e z i o n i 
s i c i l iane c o n f e r m a n o , per tutto il Pae.-e. la necess i ta e la 
poss ibi l i tà di una n u o v a pol i t ica . In qua ie dia so luz ione 
ai problemi n o n o l tre r inviabi l i , garant i -ca l ' indipendenza 
naz iona le e faccia partec ipare l 'Ital .a .. un'az ione per la 
dL-ten-inn*" e la co l laboraz ione in ternaz iona le , in un m o ­
m e n t o in cui -i apri irò n u o v e e più a m p i e prospet t ive 
di pj'-e e io .-orti del P a e - c po trebbero e s sere preg iu­
d icate da un g o v e r n o d i m e n t i c o deg l i interess i de l la 
naz ione . 

La Direz ione d e ! Part i to ! n sa lu ta to i recenti accordi 
di B e l g r a d o tra l 'Unione sov ie t i ca e la J u g o s l a v i a c o m e 
u n altro importante s'accesso d e l l e forze de l la pace , c h e 
crea ai cordini s tess i del nos tro P a e s e u n a n u o v a zona 
di pacifica coes i s tenza e di co l laboraz ione e — p o n e n d o 
t e r m i n e a u n aspro contras to — favor i sce il progresso de i 
popol i e la causa de l soc ia l i smo . 

I.a M r r i i o n r del Part i to comnnist* italiano 
Rov^a, 10 g i u g n o 1955. 

« Mi è parso — ha detto 
poi un giornalista sportivo 
che lui seguito dalla tribuna 
i particolari del disastro — 
che la macchina di Lance 
Mackl in frettasse leggermen­
te. Levegh, che fino a quel 
m o m e n t o aucim condot to una 
eorsa ammirevole ed era se. 
sto in classifica, non ha po­
tuto scongiurare l'urto. La 
sua macellimi ha toccato l'al­
tra e l'ha proiettata u de­
stra verso il box del la M e r ­
cedes , dove due persone fu­
rono inves t i t e . Furono le (Im­
prime vittime della sciagura. 
Prima che la macchina si 
arrestasse, nel suo balzo, al 
di là dalla palizzata, il pi­
lota r iusc irà a sal tare , ca­
vandosela con qualche con­
tusione. 

« N o n cosi, purtroppo, L e -
rcg/ i , c h e restuva ucc iso sul 
colpo. La sua inocchimi 
sbandava su l la s inis tra , si 
impennava, si drizzava un 
i s tante e ricadeva poi sulle 
balle di protezione dove si 
incendiava e subito esplode­
va. Tutto questo ne l lo spazio 
di alcuni secondi. Il bolide 
volava in schegge e detriti e 
questi inues f inano In folla 
degli spettatori. Il panico è 
stato considerevole. La fiam­
mata parve in un pr imo tem-
no fare il vuoto intorno a 
sé: è stato un «fuggi fuggi* 
generale. Ma, guardando lo 
spazio vuoto, cominciammo a 
renderci conto dei l 'cntità 
della sciagura. Un numero 
imprecisato di persone gia­
ceva per terra, erano corpi 
inanimati e spesso si tratta­
va solo di un corpo mozzo, 
senza testa o senza arti o 
addirittura squarciato: uno 
spet taco lo terr i f icante . 

« Molli fra gli spettatori 
fuggiti dopo essersi resi con­
to dell'accaduto tornarono 
verso il luogo, del sinistro 
ricercando con urla di belve 
ferite a morte le persone, 
amici, mogli, parenti, s c o m ­
parsi in quel terribi le m o ­
mento . Di lontano ho visto 
un giovane attraversare la 
Ciìrtina di fiamme, a iu ' ic ì -
narsi al corpo di una ragaz­
za, forse la fidanzata, rac­
coglierlo e fuggir ina gri­
dando parole sconnesse e 
disperate. Frattanto gruppi 
di feriti non gravi, passava­
no sotto la tribuna della 
stampa fra grida di orrore. 
E' stato allora che da onni 
parte ci s i amo lanciati per 
prestare i j>rimi soccorsi •». 

Furono mobilitate le ba­
relle di soccorso, ma queste 
erano insufficienti. Lo sgom­
bero dei corpi si prolungava 
per varie ore, reso difficile 
dalla grande affluenza di 
pubbl ico , circa 250.000 spet­
tatori che ostacolavano il 
passaggio delle autolettighe 
accorse dagl i o speda l i circo­
stanti. D'altra parte , in un 
primo tempo era quasi im­
possibile appross imars i a i re­
sti della vettura che bru­
ciava diffondendo all'intor­
no un calore insopportabi le . 
Le fiamme si erano propa­
gate alle balle di paglia mes­
se come protezione ai l imiti 
del circuito. 

Solo in serata è stato pos­
sibile cercar di fare un cal­
colo esatto delle vittime. Nel 
suo ufficio il prefetto della 
Sarthe si manteneva in con­
tinuo contatto con gli ospe­
dali. A poco a poco Fa t ra ­
gica cifra aumentava e pa­
rallelamente cresceva il nu­
mero dei feriti. 

Alla mezzanotte l'ispettore 
capo Huet de l la pol iz ia di Le 
Mans ha dichiarato: < S e s ­
s a n t a c i n q u e persone sono 
morte negli ospedali o ne e 
stata riscontrata ìa morte al­
lorquando sono state tra­
sportate in ospedale. Sono 
sicuro, però, che il numero 
delle c i t t i m e e maggiore. Io 
so di almeno altri cinque 
morti. I decessi aumentano 
a causa delle g rar t ferite ». 

Ferveva frattanto l'opera 
dei sanitari , r ich iamat i da 
appelli disperati della redio. 
V e n i r a lanciato anche un a p ­
pel lo per i n f o c a r e un'offerta 
generosa di sangue per le 
trasfusioni, cui rispondevano 
subito migl ia ia di vo lontar i . 

•>7<x-corsi in medicinali e 
rinforzi di sanitari p a r t i r o n o 
ancora in serata da Par io i . 
mentre i! ministro della Sa­
nità Lnjay, dono aver chiesto 
per telefono le prime notizie, 
si recava a Le Mans per di-
riqere di persona i 'att ir i tà di 
assistenza. 

Da un primo accertamento 
esegu i to in serata r i s tdtara 
che le ruote della M e r c e d e s , 
il motore e soprattutto la 
carrozzeria in a l l u m i n i o . 
proiettati dall'esplosione in 
frammenti di varia grandez­
za hanno tracciato ira i l pub­
blico solchi sanguinos i , c o l ­
pendo gli spettatori per lo 
più all'altezza delle spalle. 
Questo particolare spiega il 

MICHELE R A R O 

(Coauno* In ;. pas­ co»). 
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DAL 29 GIUGNO AL 3 LUGUO LA CONFERENZA NAZIONALE INDETTA DALU C.G.I.L. 

A Milano sarà elaborata fa platlaforma 
della lotto pei la liberti nelle fabbriche 

Grande attesa fra i lavoratori — Le lotte in corso e l'attività preparatoria 
nelle province — L invito ai partiti, ai giuristi ed agli uomini di cultura 

Il convegno contro i contratti a termine L Ufficio Slampa della CGIL 
i atiìunica: 

« La Segreteria della CGIL 
>.i fallo un ampio esame del 

>..turo di preparazione in cor* 
.> |irf,5D le Camere del Lavoro 

i' le Federazioni di categoria 
ni \i><ta della Conferenza na* 
i .niialc per la difesa dei di-
• itti fciml.icali dei lavoratori 
in Ite a/ifiidu e delle liliertù 
ili morruticlic, che è (tata de-
limtn aulente fissata per il 2'J 
^iu^tui-2 luglio 1955, a Milano. 

* La Segreteria confederale 
lia rilevato con coddisfazione 
lo slancio e la concretezza con 
<ui le organizzazioni della 
CtìIL, insieme con i lavoratori, 
Hanno coiiduceudo tale prena-
lu/ionc (.rande è l'atleta tra i 
1 voratori e iiell'ontuitine puh» 
1 > 11 e a nazionale per le decisio­
ni ilie verranno pre*e alla 
Conferenza di Milano, lo quali 
< (nlitiiirniino una «olida piat­
taforma di lotta prr radical-
iiiinte modificare la situazio­
ne e-,iMenle all'interno delle 
n/ieiide e far rispettare — dal 
padronato e dal governo rliu 
M-t'-Tiintii aulente li violano — 
i pnuripi drlla Cojthnzione 
rcpuliMirana, le leggi sociali 
apiiroxate da) Parlamento e (sii 
ìirrordi sindacali sottoscritti 
dulie parli 

< Le lotte che sono in corso 
in varie province italiane per 
respingerò l'offensiva padro­
nale — secondo le direttive 
•late dall'ultima sessione del 
('«imitato Direttivo confedera­
le — e 1 successi elio vengo­
no ottenuti in quelle lotte, 
i onferiiiauo la decisione delle 
granili masso lavoratrici a far­
la finita con il regime di di­
spotismo e di oppressione che 
molta parte del grande padro­
nato vorrebbe instaurare defi­
nitivamente nei luoghi di la­
voro, respingendo ogni riven-
ilicarione economica dei la­
voratori e distribuendo premi 
disrriininnti e nnthriopeio, 
ronduccndo tuia ipocrita poli-
lira paternalistica e tentando 

in tal modo di far passare per 
benevola concessione tutto ciò 
che al lavoratori spetta di di­
ritto. 

« li programma della Con­
ferenza di Milano è stato fis­
sato come segue: 29 giugno: 
apertura della Conferenza; 30 
giugno* discussione sulle rela­
zioni introduttive e discorso di 
chiusura della Conferenza; 1 
luglio; Convegno nazionale del­
la CGIL " Per un collocamento 
democratico, onesto •>. impar­
ziale". 

« Nel pomeriggio di sabato 
2 luglio avrà luogo a Milano, 
a conclusione della Conferenza 
o del Convegno, una grande 
manifestazione popolare, nel 
corso della quale prenderan­
no la parola I massimi diri­
genti della CGIL. 

« Alla Conferenza di Mila­
no parteciperanno delegati del­
le organizzazioni sindacali di 
tutte lo regioni e province e 
di tutte le categorie, 

€ Gli obiettivi che la Con­
ferenza si propone di realiz­
zare interessano direttamente 
non >oln 1 lavoratori, ma l'in­
tera opinione pubblica italia­
na, poiché la salvaguardia dei 
diritti sindacali e dello libertà 
democratiche nei luoghi di la­
voro costituisce il pilastro fon­
damentale del regime democra­
tico del nostro Paese: per que­
sto la Segreteria della CGIL 
ha deciso di invitare alla Con­
ferenza Ì rappresentanti di 
tutti i partiti politici, di nu­
merosi Knti e Associazioni, di 
personalità del mondo politi­
co e culturale; parlamentari, 
giuristi, economisti, scienziati, 
scrittori e artisti. 

« La Segreteria confederale 
ha inoltre invitato tutte le or­
ganizzazioni della CGIL a pro­
seguire e a intensificare l'atti­
vità di preparazione della Con­
ferenza in tutte le istanze, allo 
«ropo di assicurare alla Con­
ferenza stessa il più largo suc­
cesso, co»! rome è nelle aspi-

In preparazione della Confe­
renza di Milano, si .svolge oggi 
a Jlomu presso la Camera del 
Lavoro, con in uaitecipazlonc 
di numero.se delegazioni di la­
voratori statali non di ruolo, 
salariati «il impiegati, il « Con. 
vegeto per la lotta contro il 
contralto di lavoro a tempo e 
per la difesa delle libertà » ili-
detto dalla F«H-rstntuH. 

Como è stato denunciato nel-
lo assemblee svoltesi nelle va­
rio citta, in principali motivi 
che mantengono in fermento In 
categoria sono: il contratto di 
lavoro a tempo determinato 
che scade ogni sei mesi e di 
cui il governo e i suol rappre-
Fentnnti nelle Amministrazioni 
statali si avvalgono per licen­

ziare senza alcuna motivazione 
i lavoratori che più al battono 
per l'elevamento economico e 
morale della categoria; U man­
cato collocamento nei ruoli spe­
ciali transitori di migliala di 
impiegati, nonostante siano tra­
scorsi 7 anni dall'approvazione 
della legge n. 202; 1 numerosi 
trasferimenti di impiegati di 
ruolo e non di ruolo operati 
senza alcuna giustificata neces­
sità, Ano a far Identificare In 
detti tiasfcrimenti una chiara 
rappresaglia sindacale « poli­
tica. 

L'importante riunione gara 
aperta alle ore D da una rela­
ziono introduttiva dell'on. Ane­
lito Barontini, segretario gene­
rale del Sindacato Difesa, 

C V I T A D 
Un più largo intervento delle masse 
nello risoluzione della crisi del Paese 

/ piti recenti avvenimenti po­
litici — come te elezioni siciliane 
e i clamorosi sviluppi della si­
tuazione sarda — le agitazioni 
ancora in corso che hanno messo 
in movimento importantissimi 
strati di lavoratori del braccio e 
della mente hanno confermato o 
sono state nuove manifestazioni 
della profonda crisi politica esi­
stente nel Paese. 

Essa si manifesta apertamen­
te ormai nei sempre pia vivaci 
contrasti che insorgono fra i 
partiti della coalizione governa' 
tiva, all'interno di ognuno di 
essi e con particolare acutezza 
nella D.C.. Allontanati attraverso 
la porta dei compromessi, con­
fusi nella torre di Babele della 
cosiddetta « chiarificazione », i 
problemi reali del Paese e delle 
masse popolari rispuntano dalla 
finestra. 

Di contro all'ostinato rifiuto 
del governo e del gruppo diri­
gente della D.C. di rispondere 

alle • esigenze e alle aspirazioni 
della maggioranza degli italiani, 
si rende sempre più evidente 
t'urgente necessità di una poli­
tica nuova, di un governo nuovo. 
Ma per questo, per una solu­
zione democratica della crisi del 
Paese è necessario l'intervento at­
tivo dei lavoratori, delle grandi 
masse popolari. E' necessario cht 
lavoratori di ogni corrente, comu­
nisti, socialisti, cattolici, socialde-
mocrat'ici si uniscano nella ri­
vendicazione di profonde rifor­
me, del rispetto della loro vo­
lontà e del voto del Parlamento 
(attuazione della legge Segni per 
la riforma dei contratti agrari, 
riordinamento e distacco del-
l'I.R.l. dalla Con)'•industria, ecc.), 
di un pili elevato tenore di vita. 
E*.necessario il colloquio con le 
masse cattoliche per una chia­
rificazione di fondo sulle ra­
gioni che sono all'origine della 
crisi, per fare sì che esse richie­
dano assieme a noi l'abbandono 

Vietato ai giornalisti assistere 
al convegno giovanile della OC 

La misura sarebbe stata dettata dalla Direzione clericale — L'equivoca rela­
zione introduttiva di Adolfo Sarti — Vivace (libaliilo sull'apertura a sinistra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, I l — Un'atmo­
sfera (li vivace dibattito po­
litico domina il VII Convegno 
nazionale dei piovani cl.c, che 
si ò aperto ieri nel piccolo, 
afoso teatro del « Rondò di 
Bacco » a Palazzo Pitti e che, 
esaurite ieri le formalità dei 
saluti e dei discorsi inaugu­
rali, è entrato stamane nel 
vivo dei temi che occupano 
non solo l'attenzione del 
mondo giovanile, ma stanno 
al centro delia vita nazionale 

Non si può dire che man­
chi, ai 90 delegati giunti dal­
le varie province, la coscienza 
e la spregiudicatezza di af­
frontare questioni politiche di 
fondo. E' anzi motivo ricor­
rente comune la polemica 

razioni delle Brandi masse dei (contro quegli anziani che 
{vorrebbero ridurre l atten-l.i»oratori e del popolo». 

fascismo e RAI 
La RAI feri ha parlato 

delle commemorazioni per 
l'i 31" anniversario dell'as­
sassinio di Giacomo Afaf-
tvottt. E sapete chi è Mat­
teotti, per quelli della RAI? 
E' una « vittima dell'infoi-
lornnza polìtica morto per 
(/li ideali democratici ». Ma 
viti erano questi « in/olle-
reniti politici » che nssassi-
vurono il leader socialista? 
Ltt IMI Io innorn. Il fasci­
smo? La RAI, che pure è 
notoriamente un covo di re­
pubblichini, non sa che co­
sa sia. Anzi, forse non c'è 
mai stato: c ad ogni modo 
hisoina evitare di nominar­
lo. quando si sia costretti 
— in certe ricorrenze — a 
ricordarne i misfatti. Tanto 
che In stessa RAI, ncll'an-

nunciarc la cerimonia che si 
svolgerà oggi a Forno, in 
provincia di Massa, per 
onorare la memoria degli 86 
cittadini assassinati dai na­
zifascisti «««dici anni or so~ 
no, ha definito quegh uomi­
ni, quelle donne, quei bam­
bini, quel parroco, « vittime 
di rappresaglie ». Da chi 
però furono attuate quelle 
rappresaglie, la RAI prefe­
risce non dirlo. 1 signori del 
Giornale-radio sperano si 
dimentichi che dietro le mi­
tragliatrici che falciarono 
oli Innocenti, accanto al 
banditi di Hitler vi erano 
anche loro. ì traditori l a ­
scisi i repubblichini. Ma 
questa commissione di vigi­
lanza sulle radiotrasmissio­
ni, che cosa ci sfa a fare? 

ziane e l'opera del movimento 
giovanile d.c. ad aspetti < set­
toriali », « corporativi », « or-
ganizzativistici » (prendo in 

firesttto la terminologia ustia-
e del Convegno). Fin dalla 

prima giornata il dilemma 
dell'apertura a sinistra o del­
la « politica centrista », la cri­
si del quadripartito con tutte 
le sue implicazioni ideali e 
culturali, sono le questioni sii 
cui si danno battaglia i vari 
gruppi qui rappresentati. 

Dall'accettazione franca ed 
appassionata di questa piat­
taforma è appunto partito il 
dirigente Adolfo Sarti nello 
svolgere la sua ricca ed abile 
relazione politica, a nome 
della « vecchia guardia > del 
Movimento, che deve insieme 
tentare un bilancio della con­
dotta passata e un'indicazione 
prospettiva, per la nuova 
equipe che prenderà le re­
dini dei gruppi giovanili. Il 
Sarti si e richiamato a una 
duplice eredità: al lievito 
ideale religioso portato tra 

Una, strabiliante eredità 
« ewi ragazza, di faenza 

Si trutta di alcuni miliardi, miniere e una casa cinematografica 
di un aviatore americano che essa salvò durante la guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FAE.VZA. 11. - Una favolosa 
t.ujit.., ette le prime indiscre-
J'."IU tanno risalire a parecchi 
Miliardi oltre a diverse miniere 
c:i argento e di rame e a una 
ca-a di produzione cinematogra­
fica a Hollywood, è inaspctta-
1.'.diente piovuta sulla signorina 
Ange, a Portaluri. un'avvenen­
te r.ij,;./z;i faentina di 18 anni 
r.o'.:<5.rna nella nostra città per 
<-j\ert: vinto numerosi concorsi 
ci bL'Itvza. fra i quali quello 
(ìi mus Vie iN'uove dell'Emilia 

La stupefacente notizia è 
giunta con una lettera dello 
nvv. arr.tr.cano Samuel Eathor-
re, »1 qu..le civersi giorni fa 
u'munic.<va alla signorina Por-
taiuri che il prcprio cliente. 
Ji nati.an Warner ex ufTiciak 
dcll'asizzkne statunitense mor­
to di onero, la nominava sua 
trcJe U-*.r ersile. 

il Warner durante l'ultima 
guerra fu abbattuto in frazione 
P. tua a r^chi chilometri da 
f i-irzz Ferito fu trovato dalla 
plctoia Anr.a, «follata nella zo-
r.a, che lo accompagno a casa 
e lo rameose fino all'arrivo degli 
alitati Riconoscente il Warner 
ha voluto lasciandola erede di 
r>E"ni FVO avere, ripagare Angela 
di quel suo gesto coraggioso 

La famiglia Portaluri abit? 
r.etle e? se popolari di via Zam-
hrini. Il padre fa il calzolai 
o ai «iin dischetto lo abbia ne 
W \ r t o qurndo abbiamo voluto 
ricevere una crnferma diretta 
r-Ua notizia che aveva messo a 
£c^ourc*.-o Faenza. — 

Il ?."̂ r.or Portaluri ci ha det­
to di avr-rc irià Iniziato, tramite 
un lesale, le pratiche per en­
trare in Txi«fyso dell'eredita 
r̂ a rnVarto quando c\ft Rar.*1 

jn-ver.uto abbandonerà fi suo 
ìsvnro. « Progetti per l'avve­

nite?». - D u e — ci ha rispo­
sto — atmerò mia Agita a rea­
lizzare un suo sogno: la costru­
zione in Italia di un grande 
istituto di ricerca sul cancro e 
li» reaiizzaztone di un film che 
racconti la storia quasi roman­
zesca di cu: la mia famiglia è 
s'ala protagonista nel salvatag­
gio dell'aviatore americano ». 

Un soletelo merlo e 5 feriti 
?er lo sconco rt nn proiettile 

PISA, 11 — Un proiettile, è 
scoppiato ieri sera a b.">rdo di 
un camion, s-jl quale .«i trova­
vano sei militari, oltre a due 
autieri che occupavano la ca­

bina anteriore; nell'incidente 
il cap. magg. Filippo Staropo-
11, di anni 19, da Marlneo (Pa­
lermo) è deceduto e 5 militari 
sono rimanti feriti; per due di 
essi Daniele Perazzi, di 23 an­
ni, da Sant'Eufemia (Brescia) 
e Giulio Conti di 22 anni da 
Treviso, la prognosi è riserva­
ta; gli altri tre Umberto De 
Luca, di 21 anni, da Palermo; 
Salvatore Calarco, di 22 anni, 
da Floridia (Siracusa) e Remo 
De Lucchi di 22 anni, da Ge­
nova, tutti di un reggimento 
di artiglieria a cavallo di stan­
za a Miìano. sono stati dichia­
rati guaribili dai 20 ai 40 
giorni. 

la gioventù cattolica da Dos-
setti, che la esortava a non 
« appiattirsi nelle strutture 
borghesi esistenti » e all'espe­
rienza politica di De Gasperi 
che, per il relatore, è consì­
stita nel valore della « con­
servazione per la rivoluzio­
ne » vale a dire, se traducia­
mo esattamente in linguaggio 
più corrente, nell'aver garan­
tito t certe istituzioni demo­
cratiche dello Stalo suscetti­
bili di promuovere un rinno­
vamento sociale. 

Ma, giunto a questo punto, 
il Sarti ha dato del « degù 
sperismo giovanile » una giu­
stificazione che ne mostra la 
intima contraddittorietà: ha 
infatti rivendicato al movi­
mento la giustezza della bat­
taglia per la legge truffa, 
come strumenta che doveva 
garantire (e per fortuna non 
c'è riuscito) lo sviluppo della 
D.C. centrista, senza bisogno 
di incomodi alleati a destra 
ed a sinistra. Dal voto del 7 
giugno però — ha continuato 
il relatore — nuovi problemi 
si sono posti al partito e la 
situazione si è resa più acuta 
negli ultimi tempi. Cosi il 
PLl « malagodizzato » è or­
mai su posizioni che il Sarti 
ha definito incompatibili con 
una politica democratica ed 
anche le speranze di La Mal­
fa si sono dimostrate illusioni 
al vaglio delle elezioni sici­
liane. 

Come sbloccare allora la 
situazione? E' stato qui che 
tutto lo sforzo del relatore e 
apparso nel compito di rico­
noscere su un piano « stori­
co » la necessità di cercare 
una maggioranza a sinistra 
con i partiti della classe ope­
raia, per negarla subito dopo 
su un piano politico, giudi­
candola per rari versi imma­
tura e pericolosa. 

Il sofisma adoperato dal 
Sarti per proclamare e per 
negare praticamente, questa 
« svolta storica » si è basato 
su due pericoli: quello che 
si spezzi l'unità del partito 
cattolico e quello che l'ab­
bandono del centrismo apra 
le porte a una soluzione cle­
rico - fascista. Strumenti dì 
tale soluzione — ha detto il 
Sarti — possono essere non 
solo le forze della destra par­
lamentare ma sopratutto la 
Confindustria e ta Confida. A 
questo proposito, il relatore 
si è spinto fino a denunciare 
aspramente l'alleanza « equi­
voca » tra la Confida e la 
Coltivatori diretti, e le ve l ­
leità reazionarie del gruppo 
bonomiano e delle soluzioni 
di tipo corporativo che esso 
propone. 

In sostanza, ta relazione 
tendeva a deviare e ad elu­
dere le esigenze poste dalle 

correnti di sinistra del con 
veglio, particolarmente forti 
e combattive, per sostenere 
una linea fanfanìana. Sicché 
già alla fine della seduta mat­
tutina, si è manifestato il 
malumore di gran parte de' 
convegno per una simile ma­
novra, che negava una effet­
tiva scelta politica, un pro­
gramma e una buse di azione 
comune con le forze popolari, 

Quando al pomeriggio sia­
mo ritornati al teatro del 
* Rondò », abbiamo visto tra 
dotta in termini assai crudi e 

f iersonali la « chiusura » pò-
t'tica della relazione. E' sta­

to, infatti, improvvisamente 
vietato ai giornalisti di segui­
re ulteriormente i lavori del 
convegno. Nessuna richiesta. 
nessuna protesta sottoscritta 
dai rappresentanti delle 
stampa è valsa a mutare una 
disposizione che partiva dalla 
direzione del partito della 
D.C. Si teme che diventino 
di dominio pubblico posizioni 
politiche critiche, che si vuol 

ridurre al rango di sfoghi 
giovanili? Si vuol soffocare 
l'ampiezza del dibattito po­
litico per ridurlo a una serie 
di manovre di gruppi sui 7io-
mi dei candidati alle cariche 
direttive? 

Questi inauditi mezzucci 
che rendono semiclandesttna 
una assise nazionale politica 
rivelano abbastanza chiara­
mente lo scopo di soffocare 
la polemica interna e il re 
spiro del movimento giova 
nile. Acquistano così un v<t 
lore sintomatico - l e racco­
mandazioni del Sarti rivolte 
ai giovani d.c. di interrom­
pere i colloqui e gli intensi 
scambi epistolari con i gio­
vani socialisti. 

PAOLO SPIUANO 

La Direzione della Fe­
derazione giovanile comu­
nista italiana è convocata 
in Roma per giovedì 16 
giugno corrente mese alle 
ore 15.30. 

della politica delle discrimina­
zioni, dell'esclusiva anticomuni­
sta e antipopolare. 

E' compito di ogni organizza­
zione, di tutti i militanti comu­
nisti indicare ta via per uscire 
dalla crisi, prendere contatto 
sempre piti largo con le masse, 
intensificare l'azione e la propa­
ganda per una politica nuova, 
per un governo di riforme e di 
pace. Per ciò è indispensabile 
sviluppare la discussione, conti­
nuamente aggiornata, nei comi­
tati direttivi delle sezioni e nelle 
cellule, onde chiaramente siano 
individuati i compiti che si pon­
gono a tutti i compagni. 

I l a v o r a t o r i d i S a v o n a 

p e r u n a n u o v a p o l i t i c a 
Una intensa attività ha svolto 

la Federazione comunista dì Sa­
vona sulla base della risoluzione 
della Direzione del Partito dell'8 
maggio « per un governo che at 
lui la Costituzione e dia all'Italia 
pace e riforme sociali ». E' stata 
tenuta una riunione straordinaria 
dei segretari delle sezioni della 
città e della periferia. Parlamen­
tari e compagni dirigenti della 
Federazione hanno parlato nel 
corso di assemblee dì operai delle 
fabbri:he di Savona e di Vado 
Ligure. Comizi sono stati tenuti 
agli operai di Ferrania, di Cengio 
e di Varazze. 

Numerose cellule di strada 
hanno organizzato assemblee 
aperte al pubblico, per illustrare 
la risoluzione delia Direzione 
del PCI. Una sezione ha diffuso 
mille volantini che riproduce­
vano la risoluzione. Dall'ILVA, 
da numerose altre fabbriche e 
dai rivenditori dei mercati rio­
nali sono state inviate petizioni 
e cartoline al Presidente della 
Repubblica e ai presidenti delle 
Camere per rivendicare una nuo­
va politica e un nuovo governo. 

Dall'S al i j ma.sgio si è svolta 
inoltre la « Settimana del Par­
tito », nel quadro dell'attiviti 
di proselitismo. Sessantotto se­
zioni hanno tenuto assemblee so­
lenni degli iscritti, aperte al pub­
blico, nel corso delle quali e 
nato celebrato il decennale del­
l'attività ledale del PCI, sono 
stati premiati i compagni che si 
sono distinti nell'attività d 
partito in questi anni e sono 
stati presentati i nuovi iscrìtti 
I reclutati al Partito nel corso 
di questi primi mesi del %%' sono 
cosi saliti, nella provincia di Sa­
vona, a S2o. 

U n a v a s t a a t t i v i t à d i 

o r i e n t a m e n t o d e l P a r ­

t i t o 
Sui maggiori temi di politica 

interna ed internazionale sul tap­
peto — e in particolare sulla 
campagna per l'appello di Vien­
na — numerale federazioni han­
no tenuto una ricca serie di riu­
nioni e d'i assemblee, per un sem­
pre migliore orientamento dei 
quadri e di tutto il Partito. 

A Milano, il 4 giugno, si è 
tenuta l'assemblea generale dei 
quadri e degli attivisti per una 
approfondita discussione sull'at­
tuale situazione internazionale e 
lo sviluppo della lotta per la 
pace. All'assemblea hanno par 
tecipato ì membri dei direttiv 
delle sezioni, delle cellule e dei 
comitati di fabbrica e i comunisti 
membri delle Commissioni in­
terne, dei Comitati sindacali di 
fabbrica e degli altri organismi 
di massa cittadini. 

A Roma in tutte le sezioni si 
svolgono assemblee per discutere 

I Congressi provinciali 
riei giovani comunisti 

Kcio 1 congressi della 
FOCI che si svolgono oggi: 

LA SPEZIA: Cesure Fred-
duzzl. 

BOLZANO: Sergio Cava­
lieri. 
PARMA: Pietro Secchia e 
Dante Stefani. • 

TERNI: Carlo Tagliarlni. 
REGGIO CALABRIA: Ma­

rio Alleata e Domenico Da-
voli. 

Totale e combattiva protesta 
di dne milioni di mezzadri 
In migliaia «li comizi, assemblee e delegazioni unitarie, i lavora­
tori della terra hanno manifestato contro gli agrari e il governo 

n Comitato direttivo del 
Gruppo dei deputati co­
munisti « convocato per 
lunedì 13 alle ore 18 nei 
locali della Segreteria del 
Grappo. 

L'annunciata giornata di 
lotta dei mezzadri e coloni 
si è svolta ovunque in una 
atmosfera particolare - di 
combattività, di entusiasmo 
e con la imponente parte­
cipazione della categoria- La 
quasi totalità delle 400 mi ­
la famiglie mezzadrili ha 
preso parte attiva alle mol­
teplici e differenziate azio­
ni di lotta, astensioni dal 
lavoro dei campi, parteci­
pando compatte alle assem­
blee, ai comizi, alle manife­
stazioni pubbliche, costituen­
do migliaia di delegazioni 
unitarie che si sono susse­
guite ininterrottamente pres­
so gli agrari, le associazioni 
provinciali degli agricoltori, 
le autorità, i parlamentari, e 
partiti politici. Pressoché to ­
tale è stata la partecipazio­
ne dei giovani e delle don­
ne, che ovunque si sono bat­
tuti con energia; ad esem­
pio tra le delegazioni di 
Modena si sono contate o l ­
tre 2 mila donne. 

Con i mezzadri, nella stra­
grande maggioranza dei co­
muni hanno solidar'zi .ti» al­
tre categorie di lavoratori 
e in molti casi l'intera po­
polazione: a Siena l'azione 
si è svolta unitariamente 
con i minatori;, e' la popola­
zione ha dato un .contributo 
di forza alle manifestazioni. 
In particolare nel Modenese 
circa 10 mila persone han­
no partecipato a 123 assem-

Due stabilimenti e numerosi appartamenti 
distrutti da un furiose incendio nel Milanese 

Il fuoco, clic non è stato ancora «Ioniato, ha causato danni valutati finora a 
150 milioni — Il disastro sembra essere stato provocato da un corto circuito 

MILANO. 11. — Un fuTio.«o 
incendio è scoppiato questa 
sera a Concorrczzo pro"vocando 
grav.>.«.mi danni 

L'incendio ha avuto inizio, 
sembra a cau»a di un certo 
circuito, nello stabilimento per 
la lavorazione del legno di 
proprietà di Vittorio Villa nel 
quale si trovavano oltre a una 
ingente quantità di legname, 
un vaMo deposito dì spirito e 
altro materiale infiammabile. 

Immediatamente le fiamme 
hanno avvolto l'intero edificio 
che è andato completamente 
distrutto, con tutto il materia­
le contenuto 

Le fiamme $i sono propagate 
quindi all'attiguo stabile del 
nastrificio Favini. Mentre da 
Milano giungevano altre auto­
pompe il fuoco assumeva pro­
porzioni sempre più colossali e 
l'opera dei vigili era ormai di­
retta soltanto a isolare il rogo 
che minacciava le numerose 
caie circostanti. Anche lo sta­
bilimento del nastrificio è sta­
to interamente divorato dalle 
fiamme che hanno d'strutto tut­
ta la merce pronta e in lavo­
razione e i macchinari, com­
presi ottanta telai. 

I.e fiamme intanto avevano 
lambito il Palazzo comunale 

che è rimasto danneggiato. T0-1 perversato sul Biellese: la 
. . _ . . ,- - pioggia e caduta a rovesci fino 

ai 1500 metri al di sopra dei 
quali è riapparsa la neve. Ne 
sono stati m^urati 1 centimetri 
al lago del Mucrone e 10 sui 
Monte Camino e su tu'.te le ci­
me superiori ai duemila metri. 

talmente distrutti sono rimast 
anche numerosi appartamenti 

Proseguendo nel tentativo di 
isolare le fiamme, i vigili del 
fuoco hanno dovuto abbattere 
muri, tetti e quant'altro neces­
sario. 

L'incendio, che continua tut-
t'ora, ha causato danni valu­
tati (inora a circa 150 milioni 

Un violento nubifragio 
ha investito il Biellese 

BIELLA, 11. ~ La sconsa not­
te un nuovo nubifagio ha im-

Un lutto 
d e l c o m p a g n o A u d i s i o 

ALESSANDRIA, 11 — Ieri 
sera è dec.xluto all'ospedale ci­
vile il salderò del compagno 
on. Walter Audisio. 

Al compagno Audisio le fra-
teme condoglianze delI'Unìrd. 

blee popolari, frazionali e 
comunali; ad Arezzo 15 mi ­
la persone hanno preso par­
te a 120 assemblee; nella 
zona di Rimini alle 9 m a ­
nifestazioni pubbliche han­
no preso parte 10 mila lavo­
ratori, di cut oltre due mila 
giovani donne. 

Nelle aziende di tutte le 
regioni hanno anche avuto 
luogo imponenti manifesta­
zioni di massa, come a Fi­
renze in 300 grandi azien­
de, a Bologna in 67 azien­
de, a Venezia in 16, a Ra­
venna in 25, a Forlì in 25, 
eccetera. 

Ovunque i contadini han­
no sottolineato l'insostenibi­
lità di una situazione che 
giorno per giorno va s e m ­
pre più aggravandosi: g o ­
verno e Confa«ric.il-ur;i si 
oppongono infatti alla so lu­
zione dei problemi che ur­
gono. I mezzadri hanno per­
ciò rivendicato ccn i>r7.i la 
immediata apertura d e l l e 
trattative nazionali e il ra­
pido proseguimento delle 
trattative nelle province per 
risolvere tutte le annose 
questioni che impediscono 
la chiusura regolare delle 
contabilità coloniche e per­
ché, contro l'assenteismo pa­
dronale vengano effettuati i 
necessari investimenti azien­
dali. Le manifestazioni di 
massa, le delegazioni, le a s ­
semblee contadine, gli ordi­
ni dei giorno, hanno inoltre 
richiesto con forza l'appro­
vazione del progetto di leg­
ge Segni-Sampietro, e di 
quello relativo ai contribuii 
unificati e degli altri pro­
getti di legge di previden­
za e assistenza da lungo 
tempo giacenti in Parlamen­
to. tra cui quello per il r i -
oristino per la pensione di 
invalidità e vecchiaia ai c o ­
loni e mezzadri, per la tu­
tela della maternità e della 
infanzia, per la rivalutazio­
ne del bestiame a stima. 
stigmatizzando il sabotacelo 
eovemativo all'aDprovazio-
ne di queste leggi come un 
vereoenoso aoootreio del go­
verno alla parte più retri­
va degli agrari italiani. 

l'agitazicre dei nrefesscri 
continuerà fino ci successo 
11 Comitato Direttiv.' della 

Associazione Difesa Scuola Na­
zionale, in un suo Comunicato. 
dopo aver definito positivo \\ 
bilancio della terza ta-e della 

agitazione, sia per la compat­
tezza dimostrata danli inse­
gnanti, sia per l'interessamen­
to larghissimo della opinione 
pubblica ha deplorato l'insen­
sibilità del governo ed ha 
espresso la sua più viva sod­
disfazione per l'intervento del 
Capo dello Stato. 

L'ADSN ritiene perciò che 
la sospensione dello sciopero 
lignifichi solo la fine di una 
fase dell'agitazione, che non 
Potrà invece concluderai ê non 
con il soddisfacimento delle ri­
chieste del Fronte Unico della 
Scuola e, pia ancora, con Vini-
zio di una vasta ed organica 
azione intesa ad una riforma 
venerale della scuola. 

L'Associazione fa inoltre ap­
pello a tutti i parlamentari di 
inserire la questione della 
scuola fra gli elementi deter­
minati ner la chiarificazione 
politica. 

LEMANS 
(Continuazione dalla 1. paftna) 

numero straordinario dei 
morti decapitati e dei /eriti 
ella testa e alle braccia. 

ti numero esatto delle vit­
time sarà difficile da deter­
minare. Molti feriti sono sta­
ti soccorsi da amici o tra­
sportati da volontari in case 
private. Ci narra, fra l'altro. 
che un bambino, morto allo 
istante, è stato raccolto dai 
genitori, i qtiali hanno la­
sciato immediatamente la 
zona della corsa, e non sono 
stati più rintracciati. 

Mai si è aruta una cafa-
strofe di tale entità nella 
storia d e l l'automobilismo 
mondiate. Il Procuratore 
Generale e il pindice istrut­
tore della città di Le Man* 
che si trovavano nella zona 
del circuito hanno immedia­
tamente aperto un'inchiesta. 

La folle sarabanda auto­
mobilistica continuava frat­
tanto e continuerà fino a do­
mani pomeripoìo. Le mac­
chine della * 24 ore » hanno 
ricevuto solo l'ordine di ral­
lentare al momento del di-
nastro. ma DOTO dono ripren­
devano la loro andatura re -
Jocisfima. Poco riti tardi, an­
zi. un nuni-o incidente si re-
rifìea,'i a »4"i curro, dorè 
una MG nVotata dnlVinglese 
Jnrpbs sì è roreteiata dui 
r o l f 71 nilotn re™»» in orari 
cond:-*onì. Le macchine del­
la «Mercedes», rhr rondwee-
rann la corsa con dm* airi 
dì rnntao"?o .*; fono rifirafr 
•'n segno di lutto. 

sui più recenti e importanti avve­
nimenti in campo internazionale 
e interno.. 

A Reggio Emilia si è tenuto 
un convegno provinciale di tutti 
i segretari di sezione. All'ordine 
del giorno era « l'azione di pro­
paganda del Partito nelle que­
stioni internazionali ». 

A Taranto, in seno al Comi­
tato federale, la discussione si è 
sviluppata sull'azione da svol 
gere per creare un vasto movi­
mento per la difesa delle libertà 
nelle fabbriche e nelle campagne. 

Sui temi della lotta per la ri­
forma agraria, per la riforma 
dei patti agrari, per la rinascita 
agricola si è tenuto domenica 
scorsa un convegno provinciale 
del Partito a Terni. Gli stessi 
argomenti sono stati oggetto di 
discussione a) Comitato federale 
di Chicti. 

II Comitato federale di Pe­
scara ha invece discusso delle mi­
sure da prendere per rafforzare 
l'azione e l'organizzazione del 
Partito e dei sindacati nelle cam­
pagne. La federazione di Pescaia 
segnala, inoltre, che dopo l'ul­
tima assemblea dell'attivo pro­
vinciale, durante la quale è sta­
to celebrato il decennale del­
l'attiviti legale del partito, una 
buona discussione si è sviluppata 
nelle sezioni sui più attuali temi 
politici. In diciotto delle mag­
giori sezioni si tengono ora riu­
nioni settimanali per l'elabora­
zione dell'attività da svolgere; 
in quindici sezioni si è dato ini­
zio a una serie di conferenze di 
preparazione ideologica, che ven­
gono tenute ogni due settimane. 

C e n t i n a i a d i n u o v i i s cr i t t i 

a l P . C . I . 
In provincia di Frosinonc 6S1 

cittadini sono entrati, nei primi 
mesi di quest'anno, per la prima 
volta nelle file del nostro Par­
tito. Hanno ottenuto buoni risul­
tati nel reclutamento, in partico­
lare, la sezione di Casamari che 
è passata da 105 a 191 iscrìtti; 
la sezione di via Ticuso da -is 
a 100 iscritti; la sezione di Sgur-
gola da 105 a 147 iscritti; la 
sezione « Barontini » di prosino­
ne, con 27 reclutati; la « Gram­
sci » di Sora, con 22 reclutati; 
le sezioni di Anagni, con 120 
reclutati, di Cervaro, con 14, 
di Colfeìlcr, con 14, di Cardilo. 
con i j ; di Acuto, con 11 re­
clutati. 

Quattro nuove sezioni sono 
sorte in queste ultime settimane 
nella provincia. 

Una nuova sezione è stata co­
stituita anche a Policasucllo, fra­
zione di S- Donato Ninea, in 
provincia di Cosenza; essa è già 
Ione di 4S iscritti. 

Un esempio di buon lavoro è 
quello offerto da una piccola 
organizzazione, la cellula •« Po­
tente » della sezione « R. Pu­
gliese » di Palmi (Reggio Cala­
bria). 1 compagni della « Po­
tente » hanno sviluppato, attra­
verso una serie di riunioni tenute 
nelle abitazioni di numero^ 
iscritti, un dibattito in mezzo ai 
contadini sulla lotta per '.z ri­
forma dei contratti agrari e U 
giusta causa permanente. A que­
sta attività i compagni hanno 
leyato l'opera di proselitismo-

°?Si ce,.u'a conta 44 '.sentii 
in pio dello scorso anno, nono­
stante che oltre dice: compa-n 
siano emicrati. 

Ne! corso di una sola setti­
mana. la federazione di Bari hi 
reclutato ^oo nuovi iscritti: i%z 
nel cjoolaszo, 74 ad Andria. 
\S x Corato e a Mola di Bari. 
*a a Rovo di Pu;!:a e Gioia de! 
Cole, ecc. 

A Canee*, ne! corso di due set­
timane. sono entrati per la pri­
ma volta nelle file del nostro 
Partito 2T9 cittadini. 

Il groppo d.c. 
(Continuazione dalla 1. patina) 

non ha accennato al < ridi­
mensionamento ». I soeiaJdc-
mocnttic] hanno ufficiosamen­
te reagito considerando l'o.d.g. 
come una provocazione alla 
crisi. E il d.c, Hubluacci lo 
ha interpretato in que-sto sen­
so, lamentandone tuttavia Ja 
oscurità. 

Una equivoca conclusione, 
insomma ; por cui l'attenzione 
dotfli osservatori si è di nuo­
vo totalmente co 11 ceni rata sul 
dibattito in eorso noi gruppo 
della Camera 

GII interventi che si presu­
mono più interessati — quelli 
di Sogni, di Uonellu, di l'eli., 
— sono attesi per otfgi. Ieri \ i 
sotto stati numerosissimi in­
terventi di oratori minori, prò 
e contro Sceiba. Ha pnrlato 
anche .Vndreottf, j | quale ha 
chiesto che il futuro governo 
si presenti alle Camere con un 
programma glìi concretato in 
disegni di legge; ed ha par-
Itilo Pastore, naturalmente in 
favore della collaborazione 
con la destra liberale; o qua­
dripartito u nuove elezioni, e 
stala li» sua formula. Tra 
gli altri hanno in line par­
lato il gronchimio Ituggero 
Lombardi e Del Ho, entram­
bi contro l'attuale governo e 
la sua politica. Lombardi si 
è richiamato al messaggio del 
Capo dello Slato, e ha indi­
cato in quattro punti ta base 
programmatica per il nuovo 
governo, che a suo avviso po­
trebbe essere monocolore e tro­
vare appunto nel programma 
la sua caratterizzazione: lt-gg<> 
Segni, sganciamento dcll'IIU 
dalla Confindustria, legislazio­
ne degli Idrocarburi che assi-
cuti all'Ente di Stato il con­
trollo delle risorse petrolifere 
nazionali, regolamentazione de­
mocratica dei contratti di la­
voro. 

Com'è naturale, la questio­
ne della riforma Segni — co­
me pietra di paragone della 
fedeltà della D.C. al suo pro­
gramma e alle aspirazioni det­
ta sua base — h a un po­
sto di primo piano nel dibat­
tito in seno al gruppo d.c. 
perche la rinuncia di Fanfani 
a tale riforma e la sua so­
stanziale accettazione del com­
promesso di Villa Madama il­
luminano negativamente tutto 
il resto del suo programma e 
sembrano avere il preciso sco­
po di consentire il compromes­
so coi liberali e la salvezza di 
Sceiba. Secondo alcune voci. 
un gruppo di deputati gron-
cliiani, o forse lo stesso Segni 
in accordo con Concila, pro­
porrebbe al gruppo un ordine-
dei giorno che inserisce nei 
programma del futuro governo 
l'approvazione integrale della 
letfKe Segni. Questo ordine del 
giorno farebbe riferimento al­
la mozione che è stata appro­
vala di recente nel Convegno 
democristiano di Mestre, pro­
mosso dai Comitati provin­
ciali di Treviso e Venezia con 
la partecipazione di parlamen­
tari, di altri quindici comitati 
provinciali, di numerosi gruppi 
di base. Questa mozione ricor­
da che il Congresso di Napoli 
della D.C. deliberò l'approva­
zione della riforma Segni net 
testo approvato dalla Camera 
nel 1950; afferma che il com­
promesso governativo «colpi­
sce i fondamentali principi 
della I)C. in materia»; rileva 
che nell'attuale situazione par­
lamentare esiste una larghissi­
ma maggioranza favorevole 
alla legge Segni; dichiara 
«che i problemi di formula 
governativa non devono far 
pretermettere le esigenze ideo­
logiche e programmatiche del­
ta D.C->; e cosi conclude: 

« ...Afferma che la soluzio­
ne del problema dei patti 
uyrari secondo la lettera delia 
Icgije Segni approvata dalla 
Camera il 22 novembre del 
l'JZO deve essere, nella mutata 
situazione politica che ha reso 
indispensabile la cosiddetta 
" chiarificazione ", il fonda­
mento programmatico di qual­
siasi formazione ministeriale 
che scaturirà dal nuovo accor­
do sulla formula governativa; 
invita la base della D.C. a so­
stenere la realizzazione della 
legge sui palli agrari secondo 
la legge Segni, e i parlamentari 
della D.C. a sostenere late leg-
qe anche nelle rotazioni con­
seguenti alla auspicata chia­
rificazione >. 

E' facile rilevare che, cf-
fctlhamcntc, un rifiuto della 
direzione fanfaniana a intro­
durre questo punto nel pro­
gramma governativo non po­
trebbe significare altro che 
una ferma decisione della 
stessa direzione fanfaniana (e 
dei vari Bonomi e Pastore) di 
sostenere fino in fondo il go­
verno Sceiba, contro le aspi­
razioni della grande maggio­
ranza della base democristiana 
e degli slessi vertici del Par­
tito; e quindi .significherebbe 
che il programma delta «chia­
rificazione > è stato formulato 
con questo obiettivo, nella con-
*apc\olezza che anche gli altri 
punti programmatici non sa­
ranno mai attuati — anche 
se formalmente saranno accet­
tati — dai liberali e dal sal­
tato governo quadripartito. 

Per quanto riguarda il Con­
siglio nazionale socialdemocra­
tico. lutlo sì riduce a una at­
tesa delle decisioni democri­
stiane. Vi è stata la solila re­
lazione pro-qnadripartito di 
Matteotti. NelJa base del par­
tito. le cose stanno diversa­
mente. Nello stesso momento 
in cai Matteotti pont i f ica i a 
floma. le sezioni socialdemo­
cratiche di Cava e di Kboli 
riunite congiuntamente, sola­
vano un ordine del giorno di 
sfiducia nella politica di Sa-
ragat chiedendo l'abbandono 
della coalizione scelhiina. Non 
sono certo le sole Nel Con<i-
?lio nazionale, infine, qu.i'.i 
tulli gli oratori che sono in­
tervenuti — e precisamente i 
consiglieri di Sassari, di Tren­
to. di Ber-amo. di Lucca, di 
Livorno, di Xnoro con esclu­
sione di quelli di Mantova e 
•li Co'en/a — si sono pronun­
ciali per l'uscita dal governo 
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RITRATTO DI UN DIRIGENTE SOVIETICO 

Incontro con Molotov 
\ I O S C \ . fitti sino. 

Mai nel la min a t t i v i t à di 
iriornulistii mi som» seni ito 
u n t o i i i i imit i i io — ut*' p r o v o 
.-ules-o a l c u n o s c r u p o l o a c o n . 
l e g a r l o — etili»'" la sera in 
cu i il c a p o ilei serv iz io s t a m ­
pa «lei jiii/ii-.t«'ro «leigli I n t e r i . 
« o m p a ^ i i o l l ic iov, mi preso il­
io a .Molotov. F u u u sciui -
meti to più for te di me, in cui 
il c o m p a g n o Molotov non i \ e -
va iiessttiia r«'-pon->al>iliiù per­
c h è anzi , con u n a c o r d i a l i t à 
< lu> mi toccò, volle .-libito met­
t e rmi a m io aigii» e. in te rpe l ­
l a n d o m i da < o inpa i rno p iu t -
io->to elio da min i s t r o , mi ri-
< o r d ò per p r i m a co -a elio 
o i m a i «la < impun i t ' a i i n i crgli 

in; vere.', io a m i -
<-ol «piale poie-

i inl iai i i / /o. 
primi mo-

e eomiii i i<ta: 
«•«> inquinimi. 
M I parlar» ' - e n / a 
1 p p u r o «'blu nei 
ment i difficoltà a d artie<»Iai 
l iarola . Gli «'• «he la figura 
di Molotov re-t. i |>er ii'e non 
t o n t o quel la di u n o -toti-du 
«pianto ipiella di un u i a e i t r o . 

U n i v a m o «piella >era ad un 
vieev l ine ino in o n o i e di u n a 
d e l e g a / i o n e govortinlìv «i .stra­
n iera g iun ta ne i r i J .K.S .S . (ter 
ip ia l t l i e g io rno . Ma p r i m a «li 
l i cvocnrc o l t r e «pieH' incontro 
<• la figura «li Molotov, e«»>ì 
< omo l'Ito cono-c in ta . a Mi>-
M-.I. « iccone -fatar* ' u n a lcrr-
^ e n d a . Non «"• vero c h e i d i ­
l igen t i -ovie t ic i - i a n o (|tiei 
mi - i e r io - i . faiit tuuiiiici pc r -o -
Murri'i. che iie»Mino può ma i 
vctlcie. < liiu-i nell<: •sta.ii/.c 
«lei C i e t n l i u o c o m e nel favo-
lo-o « a - te l lo di un ma s o «lel-
! ' \ i ì«i-t«». Co- ì ainaiKi d ip iu -

titt 'aria «la vcccliii» professo- iial« 
re, a p p a i e t i t e t n e n t e b u r b e r o 
e in l o u d o ca rezzevo le . 

I." «inetto il vo l to c h e an ­
ello i :>ovietici gli conoscouu . 

verl i ì i r ìonial is l i a l i . inf ici nu-
« he q u a n d o c a p i t a lo to , a p ­
pena g iun t i i iell ' IJii ione s«>-
vie i iea . di a v v i c i n a r l i q n a i t r o 
0 « impu; vol te in un me-«' e 
di - t r ini rer lorfi lii m a n o d u e 
-i-ie «li SCÌTIIÌKI. co«a elio n«>ti 
h a n n o mai fa tu i i ie |»pure < on 
ì n i i i iNni del Ioni l \ i e -e . Noi 
« o r i i - p o n d e i i i i e>teri a l i b i a m o 
infa t t i a h b a - l i i n / a - p c s - o la 
po--ili i l i i , ì di l iov . i rc i «• di 
«oii*«'r-aie « on loro in oc«-a-
- ioni ufficiali: Miko ian . < «il 
- n o t e m p e r a m e n t o e-nl ioni i i to 
da a rnu ' i io . è il più g iovia le 
<• il più br i l la t i le in «pienti 
b r e \ i ««illoqni. m.i ne Hulrra-
otri. tu'- Kru-o.<»v. uè ji 1 ì a l ­
n i fungono i s iot i i i i l i - t i . A 
l ' i t t i del i e - to è d a t o incon­
t ra r l i in a l t r e c i r c o s t a n z e . 
1 ' u l t ima vol ta « lie a n d a i a l ­
lo .-tallio D i n a m o pe r una 
p a n i l a di c a r t e l l o vidi in 
l ' i b i i na non m o l t o «l is tante d a 
ine il mare-< iallo J u k o v c«in 
la moglie , in nu l la d i - t i n t i 
da l lira li p u b b l i c o : a l lo s t e ­
so m o d o mi a n n e s s e l ' anno 
-.«di-li di i n c r o c i a r e "X oro s«'i-
'ov m e n t r e facevo u n a pa— 
-e^ i ' i a i a in un bo*co t r anq i i i l -
!iv dei d i n t o r n i «li Mosca . 

Molotov non -i differenzia 
dargli a l t r i . V o n e i t i a c t i a r «li 
lui un b reve profilo fisico 
p e r c h è le l ' i to « l ' a t tua l i tà , 
b r u c i a l e da l l a m p o «lei flash 
«• s t o r p i a l e da l la i r a -mi—ione 
belinojrrafiea. a l t e r a n o o^iii 
vol ta i l i n e a m e n t i del s u o 
\ i-o. Di media - t a l l i r à , ma 
non corpu!e. '! t". il v i -o di un 
«•-iremo pul!or<\ i cape l l i e 
i balfi «he si i a n n i v a n n o 
- e u i p r e più s b i a n c a n d o . l e ' 
h-nti da l la m o n t a t u r a in o r o 
«he h a n n o p r c - o il p o - t o «lei 
pince-ite/ «li un t empo- il mi­
n i s t ro desìi es te r i -ov ie t i co 
' . i -«ia a «hi l<» iv vic ina una 
i inprc-~ione «li l i - e r b o e «li 
s«'i»iile//a. «pia-i di l i n i i d e / / a . 
l o h a n n o dc -<r i t t o c o m e il 
• d u r o . .p ie t ra fa t ta p e r - o -
ìra. l ' uomo del itivi. -iontro-«> 
<• i / n r a l u b i l c . ge l ido <• im-
|i.i--di'*le. N*»ii - o d o v e lo a b ­
b i a n o v i - to «o lo ro c h e scr i -
v o n o qiie-»e -« iocche rze ma 
(pud «he -o di - - . turo «• < ile 
IU--UH r i t r a t t o p u ò «--ere 
più t o t a l m e n t e f:it-o di «pic-
sjo. Non r i e - r o n e p p u r e a t ro -
\;irc una - p i e j a / i o n e p e r iin.i 
« o-ì radi*. i le d i - t o r - i n n e del­
la rea l t à < Ii«* non - ia que l la 
de l i ' n - t io < he l ' i iomo. giiiili-
«,ito no'i a Torto « o m o il p iù 
^r . in d ip lomat i t i» «lei no - i r i 
t e m p i , -i è a t t i r a t o nei l'a«--i 

••ti» i t a n t o I » T l.i - u à 
ititi i ' c t tu . i lc «pian­

to pe r ia -'i.i a l i i 'e a z ; o n e in-
t e r n a / i o n a l e in n o m e «de! P.ic-
-«• -«x iol i - ta . 

.Nel l ' I . l l .S .S. cs l i g o d e '»«->» 
.soltanto di quel l ' in i tncii-so p rc -
•dirgio clic rgii «loriva thill'c.»-
sete s t a to per t a n t o t e m p o 
uno dei m a s s i m i d i r i g e n t i «lei 
Paese, c o l l a b o r a t o r e di Lenin 
e ili S ta l in , m a anel lo ili un 
s incero (nuore p o p o l a r e q u a ­
le pochi s ta t i s t i poss«>no ave r 
coiuisciii lo. Alla s u a figura il 
Paese r i se rva un diffuso sen­
t imen to «li g r a t i t u d i n e , in pr i ­
mo luogo d o v u t a — e lo M 
cap i sce — a l l ' ope ra c h e o s m i -
nò si i vede svo lgere in euin-
p«i i n t e r n a z i o n a l e . Ma egli è 
a m a t o a n c h e pe r (piella s u a 
i m m a g i n e di fedel tà to ta le , 
r imas t a l i m p i d a a t t r a v e r s o 
più di una t e m p e s t a , a l l a 
cai i -a «Iella r ivo l t i / i one socia­
l ista. per la Mia p e r e n n o *' 
feconda p re senza nel le p r o v e 
più d i n e v issute d a l l o S t a t o 
s o \ i e i i c o e infine pe r il s u o 
s » - - o < o i u p o r t a i n o u t o s c h i v o 
di ogni pubb l i c i t à , pe r «piel­
la i i - c r v i i t e / / a c h e «'vita la 
r iba l ta , ma copre- u n ' a t t i v i t à 
p rod ig iosa per cu i a n e b o og­
gi a c c a d e , in un pe r iodo di 
i m p o r t a n t i a v v e n i m e n t i in ter -
u a / i o n a l i che a s s o r b o n o la 
-uà a u d i z i o n e , di veder lo c a ­
p i t a t e in una g ran i l e a s sem­
blea di poligrafici , ed i to r i «' 
scr i t tor i a p r o n u n c i a r v i un 
lungo . i i i l en 'Win to d i - co r so 
pol i t ico e Micologico. 

Molotov non è q u e l l o «die 
-i «noi d i ro un < g r a n d e o r a ­
tore -. N«in ha nu l la ilei t r i ­
nino- la - u à voce non pn--

ic (inolia robus t ezza di (inolia robus t ezza «I 
que l l e inflessioni 

pos sono d o m i n a r e 
11 suo m o d o «li 

I 
siede 
t i m b r o ne 
Minore «ho 
una p iazza 
«•sprillici sj ignora t o t a l m e n t e 
le voluto r«'toriolro e le frasi 
pa t e t i che del l 'a vvoen to di 
s r i d o . Coni»* IVnioMoiie egli 
ha a n c h e un less« ' ro d i fo l lo 

id i p r o n u n c i a . Fppnr«" pm hi 
s a r e b b e r o « a p a c i . «'«in»' lo è 
lui in «er ic occas ion i , di t«>«-
«aro. «on la - tessa | )a r - i ino-
uia di i m m a g i n i e la -te—a 
misura di pa ro le , i s en t imen­
ti e l i n ien te di ch i li a -col -
ta. I n atiii«-o s«ivieli«-o mi h i 
de l lo « ho la -uà v«iee e la 
-uri o r a t o r i a r i c o r d a n o «piel-
le «li I eii in. 

Di Lenin , di S t a l i n , dei 
sn id i l i r i v o l u z i o n a r i . Molotov 
Ini. ins ieme a l la modes t i a , hi 
capa« i l à di trarr» ' iinclie d i l ­
lo pi«-«-olo co «e. - enza a v e r n e 
l 'ar ia «• s»>n/a t a r l o p e s a r e . 
degl i a m m a e s t r a m e n t i , «h'Ile 
ind icaz ion i mora l i «• IMIIÌIÌ-
clie c h e non si s c o r d a n o . A un 
c o m p a g n o «he volle b r i n d a r e 
al » g ran i l e bolscevu-o >, egli 
r i -po -e M>iitplìoeiiic»l<': ^ f)«'r-
« he g r a n d e : ' se è per fa rmi un 
c o m p l i m e n t o , io a v r e i do i t o 
p i n i t o - t o ven i bol -cevioo . Non 
o c c o r r o n o don i sj>cciiili p e r 
»--ere dei buon i ««iinuiii-ti ». 
Ch i -ia e d<-bba es se re il c«i-
m u n i s t a volle r i c o r d a r l o a t i -
clie a ino qiK'Ha - e ra in cui 
l ' a - c o h a i »-on t a n t a t imide/ . -
/ a : inni p u ò c—ere «-oinuni-
- t a . mi dicev. i . «hi non è p r ò -
bindai i ie i i lo l ega lo a l p«ip«do. 
.ilio g ran i l i i i i i i^c o p e r a i o . K 
an««>ra: il « o i u u n i - t a i n u a u -
/ i i u t t o non tenie le <liffi«-ollà: 
(pio-te -on Liti»' | M T «•—cr«> 
vinte e - o p e r a t e . La c o n v e r -
- az ioue fu brev«-: una «loci-
mi di n i inn t i in t u t t o . Kppu-
re «n -do < h«' non - a r a fa«i!e 
diiueiitì< a r i a . MoI«it«iv -i in­
formò «lei uno l a vop i . p«d v«d-
!e r a m m e n t a r m i — a n c h e q u e ­
s to per m e t t e r m i a mio ag io 
— che il - n o «-.immillo «li mi­
l i t an te op«-rai«i e r a pa—aUi a t -
I M U ' . ' - H la re«lazion«" del la 

per di p m p e r s e g u i t a t o 
lal la pol izia za r i s ta , e c h e 

p u r s eppe {ormare «piella gè-
n e r a / i o n e ili r ivo luz iona r i rus­
si clic ha p«»i fa t to la Itivi». 
luz ione d ' O t t o b r e . Mi p a r l ò 
d u n q u e da \ c e l i n o « - p r a \ d i ­
s ta ' , c o m e egli s te-so -,t de ­
finiva. quas i fossili»! pe r que ­
s to duo volto collegll i . 

C o n t r o «piost'iuuiio M è sem­
pre accanii»», con fe r tn i a e non 
di r a d o con vil tà, l 'odio di 
tu t t i i nemici , in te rn i e d oste-
ri, del l 'L ' l l>S. del >«icinli>>iio 
e di'IIo s l a m p r o l e t a r i o : «li 
tu t t i , r ipeto , da i p o l i / i o d i del­
lo zar ai t ro /c l i i s t i . s ino ai 
nostr i 4 'ontemporaiu ' i p i o p a -
gand i s i ì del la «pol i t ica di for­
za ' . F ' un od io che r ivela fa­
c i lmen te la sua u l i g i n e : nasce 
d a l l ' i m p o t e n z a di chi non ha 
a r m i per . n i a i c a r o u n a figu­
ra. a l le «ut spa l le >ia una 
stoi ia e s e m p l a r e . IV il me­
si liiiui. a l i d o , piecoh» oditi dei 
v ia t i «he s e m p r e r i s t a g n a , con­
d a n n a t o ati u n ' e t e r n a bassez­
za e -o iumcrso da i rafTcI tuo-
s,i siim.i dei iiiù. ultori»» a l ­
lo figuie «lei s r a n d i i ivolu/ . in-
ii-iiì- Por t i l e Molotov s a r à «ig-
gi nolo al m o n d o c o m e u n o 
siaìisii i i i i sui i , . 4. un i m p a -
loggiabi lo d i p U u u a t i c o : ma in-
n a i i / i l i i n o egli è e res ta mi 
grani le rivo!iizi«inario o. conio 
«•gli prefei i-ce. un ven i co-
muiiist . i . 
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INCHIESTA SULLA ORGANIZZAZIONE DEGLI INSEGNANTI MEDI 

Chi sono i professori italiani 
Le ragioni deìte recenti agitazioni - La curiosa interpretazione dei "Mondo „ - Come 
nacque la Federazione nazionale di Giuseppe Kirner - Le idee di Giosuè Carducci 

Sofia Lorrn sa rà « la licita 
mugnaia » in un film iti 
uui'sto t i tolo, t ra t to Uni rac­
conto « Il i-appello a tre 
limite » ili l't-tlro tir Al.irión 

Lo sciopero ilei professori per 
la sua eccc/ioiule cuinp.ttiez./.t' e 
durata, per la feritie//.i e l'ui-
transigenza dimostrata di fronte 
ad ogni lusinga o mina-eia go­
vernativa, t staio ien/a dubbio 
uno dei fatti più nuovi o impre­
visti, più sorprendenti — se cosi 
vogliamo definirlo — della si-
tu.i/ione politica interna e il cui 
interesse va ben oltre le i o endi­
c i / ioni di una categoria di pub­
blici dipendenti. Resta oggi aper­
ta in tutta la Mia gravità la 
questione sindacale, si attendi* 
da parte dei professori e de'-
l'opinioiie pubblica ili constatare 
le conseguenze imiiie Jì.ito di 
quell'appello al C.ipvi de'.lo Staio, 
ni base al quale i- st.no sospeso 
lo sciopero; ma roi.i .uiclie im­
mutato quel senso di sorpresa 
che è scaturito dall 'avita/ione 
e che può sottintendere anche un 
senso ili perplessità e di diso­
rientamento intorno ai suoi - rea­
li motivi -. 1;.' st.uo !o sciopero 
soltanto un rmdt.uo delle intol­
lerabili condizioni economiche 
degli insegnanti medi come sem­
brano documentare le tanre in­
terviste apparse Milla stampa 
quotidiana? Ma t i ! , condì/IOTI 
economiche non sono di oggi, 
sono anzi da moiri inni carat­
teristiche della eaieg«»rìa e non 

si comprende perciò perche pro­
prio oggi doveva esplodere l'agi­
ta/ ione v* non ieri, quando le 
condizioni per un suo successo 
erano sotto molti aspetti più fa­
vorevoli, ad esempio, prima e 
non dopo l'approvazione della 
legge delega e dell'orinai famoso 
art. 7 concernente il pei sonale 
delia scuola. Intervento di » for­
ze estranee alla scuola », ili forze 
politiche interessate a condurre 
una lotta a tondo contro l'at­
tuale formula governativa, valen­
dosi fra i tanti strumenti anche 
della scuola, come ritiene il 
Ministro «Iella l '.L, on. 1'riuiut 
qu i lido afferma J i e senza il sud­
detto intervento - \w\\ è spiega­
bile l'agita/ ione? -. I" una in­
terpretazione allcttante, specie 
quando si rifletta che fra i diri­
genti più attivi dello sciopero vi 
sono siali i e inolici e che da que-
sta constata/ione deriva naturai 
menie un accostamento della lotta 
degli insegnanti alla . risi interna 
«Iella Democrazia cristiana. Ma 
è una interpretazione ihc subito 
si pone in netto contrasto con 
un'alti a anch'essa assai diffusa 
e t ana propria dai grandi gior­
nali a rotocalco, .\<\ esempi.» ilal-
Vi.::r<ipci), secondi) la quale .. uni 
delle ragioni della uuan.uiità del­
la categoria è, probab.lineine pro­

prio questa: la certezza che nel-
l'agitazione non c'è un sottofondo 
di attivismo politico -. f riesce 
allora difficile ammettere che 
una intera categoria sia stata così 
ingenua da prestarsi, secondo la 
lesi dell'on. Lrmini, a un gioco 
così scoperto della D.C"., oppure 
sia st.ua così furba da muoversi 
in ogni circostanza occultando 
questo - sottofondo politico •. 

La t'tff |»tii f/ittstu 
Che le un i ' non siano così 

semplici lo dimostra. Ira l 'altro, 
l'articolo di fondo ili uno itegli 
ultimi iiumeii del .t/n'ii/o «La 
scuola deperita - in cui l 'autore, 
Salvatore Y.ibtiitii, più non sa­
pendo, fra le tesi contrastanti, 
ÌÌÌÌVC battere il capo, attribuisce 
l 'agita/ione a - un moto di sen 
ri mei ni indistinti • prodotto i\.\ 

.deperimento delia si noia statale 
deperimento che avrebbe t rovato 
riscontro nella -depressione dei 
protessori *, la (piale sarebbe a 
stia volta « sboccata fatalmente 
nell'esaltazione, di tipo soreliano, 
dello sciopero -. Si scomodano in 
questo caso, per tener fede ai 
dettami dell 'interprcta/ioiie idea­
listica, prima 1-reutl e poi Sorci: 
un po' troppo anche per una que­
stione così impostame! 

A nostro parere i 'c invece 

una strada più giusta o uu me­
todo più convincente da seguire: 
ed è quello di considerare gli 
insegnanti medi non come ottan-

;u.ui da « sei\-
- oppure in-
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CONVEGNO DI GRANDR INTERESSI-: ALLA SOCIETÀ' UMANITARIA DI MILANO 

L'Occidente moni poò ignorare 
la civiltà dell9 immensa Cina 

11 discorso del Rettore dell'Università milanese De Francesco e le relazioni dei proff. Pettnzzoni 
Banfi, Flora e Tagliavini - L'importanza della rivoluzione di Sun Yat-sen e di Mao Tse-dun 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

« a p i t a l i -
-•iperi.-uiià 

0__:i nel ~ ; o 
o pr«»v«- -ni>,t<-

\ .ni» nìi.i v 1-ib: 
\ -e—jn influii ut 

mozzo -MH<V<» «li 

«•!i>> ! « t.i «• 
• iaimi» •»« i-
• impronto , . 

n n n i . d o p o 
,i/'«»n<» poVi-

in . i «• riVoiiiZ:«»;i.ir,.( «• < iiujuo 
It i- tr i di pre-icn/.i ,i'l.i t«ifa 
<le!l«» "st i lo -ov:ot;««'. M-rnpre 
nei po~:i ('«•« >.v i d: p r - m o 
min t - ip» <» di TUTTI -tr>» de.-li 
I - t o r i . !e v.( i - ' i i u d i n . . .V p r i -
s.izititii. lo '«uro. -'li . i r r , - i i . 
lo «lejMirio/ieTii. ì.i 
'p io t id i . ino df! f'.n -< 
in* nt i f rtif ioli d.-l' i 
rio n«n jv^r^ ' i l i - ' t " 
»« io r f r.ic« <• ,VM 
-i< o «. II-.- fts-.-,.* 
ferro. Iiit t . ivi.i 

/ 'r.irxf.i. d««ve li la i o n i il 
p u n i r e da l i'Ul: «li quel la 
/'r.ior/.i --- «-jli d i i o i . i fon 
una - f i imat i i ru di l eg i t t imo 
o r ^ o - l i n — <be e i a albir . i in 
r.]iparetiz.i un in«Ml«-^to 2Ì«ir-

M I L A N O . 11. — Sì e i i tnu-
y t tn t to '«)«/yi, nel .salone defili 
Affreschi della Società Uma­
nitaria il « Convegno d i s t u d i 
sulla Cina >. Sedevano alla 
prestd<»7iza t i p rò / . - G i u s e p p e 
Menotti De Francesco, il sen. 
F e r r u c c i o f a r r i , il prof. A n t o ­
nio Banfi, il prof. Raffaele 
P e t t a z i o n i , il prof. C a r l o /Ar-
fialidi e l'ina. De Flurentis. 

Fra le p e r s o n a l i t à p r e s e n t i 
abbiamo notato il prof. Cam-
payiiolu, presidente d°lla So­
cietà europea di cultura, il 
prof. Cesare Musatti della 
Università di Milano, la prof. 
Pia Radiosa Zambotti del-
r i / i i i r e r s i f r i «fi M i l a n o , il p ro f 
Carlo Foa dell'Università di 
AfUann. la prof.sa Marcello 
Gnrra Cecconi dell'Istituto 
universitario dì Venezia, il 
prof. Oliviero Olivo della 
Vuirvrxità di Bologna, il prof 
Mario Unter S t e i n e r de l la 
Università dì Genova, la prof. 
Angela Cosazzi della Univer­
sità di Afilano, il prof, z l t i to -
tiio Viscnrd i del la U n i v e r s i t à 
di Milano, il prof. Umberto 
Peslnlozzu della Università 
di Milano, il prof. Sergio Do-
nadoni della Università di 
Milano, il prof. Eugenio Pen­
nati della Università di Pa­
via. la p ro / . s sa C a t e r i n a S a n ­
to ro direttrice della Bibliote­
ca T r i e u ( : i a n a . il prof. Aldo 
Carpi direttore dell'AccadC-

di Brera, gli on.U R i e - " 

merc ta i i e de l la Camera di 
Commercio i t a l i a n a . 

Il prof. Giuseppe Menotti 
De F r a n c e s c o , r e t t o r e del la 
l/iiit't?r.*ifó di Milano, hu aper­
to i Int 'orj de l c o n n e o n o , af­
fermando che ~ è N interesse 
del nostro Paese stabilire re­
lazioni economiche e cuitvra-
lì con tulli gli altri popoli e 
che, per quanto riguarda la 
Cina, in p a r t i c o l a r e , è « i ' sn r -
do frapporre ostacoli ai rap­
porti con un paese di centi­
naia di mi l ioni di a b i t a n t i 
Dopo aver ricordato che le 
maggiori nazioni occidentali 
hanno già ripreso i loro 
scambi con la Cina, il prof. 
De Francesco ha conc luso r i -
cordaudo quanto diceva qual­
che giorno fa in S e n a t o f o n . 
Bertone, e cioè che la nostra 
produzione deve t r o r n r e s fo ­
rzo verso l'Europa orientale 
e s o p r a t t u t t o verso l 'Asia . 

Ilue civiltà 

mia 
cardo Lombardi e Gabriele 
Invcrnizzt. r a r r . Mario Ro­
tondi e il dr. Leo Va l i an i . 

F r a n o p r e s e n t i i n o l t r e a l 
convegno osservatori della 
Banca Commerciale italiana, 
della Banca n n r t o n a l e de l l a -
coro , de l B a n c o di Rotna, 
della s o r t e l a M o n t e c a t i n i . 
d"J/n s o c e l à Carlo Erba. dei-
Ut Magneti Marcili, e di al­
tre società industriali, com-

!.. 
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r n-~<> ' 
q n o b o ^ o ( o n » Alta acrobazia governativa 

Ila preso q u i n d i la p a r o l a 
il primo relatore, prof. Raf­
faele Pettazzoni sul tema 
•< ti popolo e la c iut l fà c inese 
ne l la s tor ia d e i r i n c i f i l i i / i e n / r 
umano -. Vi è una diversità 
profonda tra la c ìui ltò e tne -
Ne e la nostra occidentale, dui 
mondi differenti ma non per 
questo contrastanti o contrad 
dittori: si tratta anzi di una 
diversità che postula una 
comprensione reciproca e ur ­

lino c o u o s r p n r a p i a p r o ­
fonda 

Il prof. Pettazzoni lui quin­
di tracciato rapidamente, ma 
con chiarezza esemplare, le 
grandi d irett ive che hanno 
caratterizzalo la vivillu del 
popoli» c inese . La c iv i l t à c i ­
nese — ha sottolineato il re­
latore — e un s i s t e m a o r o u ­
nico, una struttura completa 
e c o e r e n t e e n o n una acco l t a 
di idee frammentarie e con­
tingenti. L ' an t i ca t r a d i z i o n e 
cinese contempla una stretta 
unione, una colleganza tra il 
mondo umano ed il cosmo, fi­
mi ad arrivare alla identità 
tra vi mondo terrestre ed 
uno celeste, una identità no­
ta sotto il t e r m i n e d i u n i v e r -
s:>mo. A l t ro ra ra t fe r i s t i c f l del 
pensiero cinese e la concezio­
ne ciclica della storia, c o n -
ce:ion<? che differisce sostan­
zialmente pero da quella oc­
cidentale richiana, per l'as 
senza del concetto di prò-
presto e di sviluppo proprio ; 
alla spirai* vichinnn. 

Di q u e s t e profonde d;f/t*-
renze noi dobbiamo prendere 
atto e abbandonare l'atteg­
giamento e t c h u i r w t a che ci 
farebbe rifiutare ogni forma 
di c ir i l fà che non ria l'Ocri-
dcntnlr o que l l a n s s i m i l n ' n ; In 
civiltà cinese ha opposto 
sempre una g r a n d e r e s i s t e n ­
za n l l ' i n f l t u so europeo e la 
civiltà occidentale l'ha in r e -
rità so lamente scalfita, senza 
penetrare in p r o f o n d i t à . Ma 
con tutto ciò. i cinesi hanno 
tempre più attinto a'.ln no-
tira civiltà, che non gli eu­
ropei olla loro: i cinesi han­
no appreso dall'Europa molto 
in fatto di tecnica. l'Europa 
potrebbe molto apprendere 
dai cinesi in fatto di tradi­
zione e di morale. 

La ciriltà occidentale non 
è quindi l'unica civiltà: e 
nemmeno la c iv i l t à c i n e s e è 
t u t t a lo c iv i l t à ; q u e t t o dob­
biamo arrivare a comprende­
re specialmente oggi, in un 
mondo di rapide c o m u n i c a ­
zioni . c h e fende s e m p r e p iù 
r» n n i r s i . e dobb in rno s o p r n t -
fiifto c o m p r e n d e r e la n e c e s -

t à di finn c r j e m t e n 2 a f o n d a ­

ta su l la c o m p r e n s i o n e , sul la 
si input in e sul la conoscerci ! ' 
r e c ip roche . 

Al prof. Pettazzoni e Ac­
onito il prof. Banfi, che lui 
svolto il tema « Il pensiero 
c inese nel la alia e^'oliicioue e 
nelle relazioni con il mondo 
occidentale *, f?iaIlncciando.si 
a q u a n t o a n e v a d e t t o il prof. 
Petturioi i i , Banfi hu uffermu-
to che il fatto della enormi' 
differenza tra le due civiltà 
deve servire a renderci più 
consci della nostra civiltà. 
del nostro pensiero e di noi 
stessi. Quindi il prof Banfi 
si è rifatto al la c iv i l tà « reca . 
madre di tutta la civiltà o c ­
cidentale , pe r scopr i rv i le 
idee direttrici. Essenzialmente 
i d e a l i i i a n t e , la c iv i l t à o r e -
co arriva al limite riconosci­
bile nella f i f iura: touo duoli 
dei, e alla aspirazione itila 
perfezione in tutti i campi. 
dall'artistico al religiosi! al 
filosofico. Ne consegue la co 
scienza di una 
che governa l ' u m a n i t à , e la 
e v a s i o n e verso forme di i icr-
fezione sovrumane, rintrac­
ciabili in Aristofane o m 
Platone. j „,,.,.,. 

Lo civiltà cinese ci oifre.i zioue 

t a n t o il c o m p o r t a m e n t o <!*'!-
l ' individuo come ficrsmia 
isolata, «punito la sua fun­
zione nel corpo sociale; la 
coscienza e t ica e cosi r a d i ­
ca ta nel popolo che per m o l -
tf» fcnroio la legge e sta tu 
niente più clic una formula­
zione astratta del costume. 
Mai In virtù individuale è 
contemplala nella morale ci­
nese, nm sempre un concre­
to operare all'interim del 
gruppo .sociale. Ne cmiscg'ie ocinle. N 
uu limite della epifita e del. 
•a ( rao ie i tà nel m o n d o oiii"'-
s«\ che non conosce i profon­
di d r a m m i inf imi deH'oeci-
dcululc: l'ente conte forma 
i n d i v i d u a t e de l l ' idea lo uma­
no . non ('• tipico della civiltà 
cinese. 

l /artc riiieiM» 

invece, una radicale trasfor­
mazione di situazioni: l'idea­
lizzazione non le è p r o p r i a . 
le divinità o semidivinita non 
sono mai i n d i v i d u a t e e se­
parate dal mito. ma. omisi 
disriolte nella part rei ini zin­
ne umana al mito, mai ven­
gono personalizzate. 

L'etica cinese non e mai 
astratta serie di regote ed 
imperativi, ma s e m p r e .vfret-
tamente leoata all'organizza­
zione soc ia le ; non in te ressa 

L ' a r i e cine.se offre a l i r e t -
t a n l e difficoltà ili i n t e r p r e t a ­
zioni /)or noi occidentali: è 

. . . spesso a d e s i o n e al n a t u r a l e , 
t tu tvcrsni i ta r j f l . l o fo ra t ine a cui parteci­

pa l ' uomo e il cosmo: non è 
ne verismo né simbolismo, ma 
a p p u n t o p a r t e c i p a z i o n e mt i 
ma alla vita. Non sì conce 

l 'ur te r o m e ideal izza 
ci oltre.i zinne mentre e t ipicamente 

specch io del la v i ta e p r e t t a ­
m e n t e Ju azionale, il funzio­
nale e l ' emb lema t i co c i si 
fondono mirabilmente a crea­
re unii sensibilità jtropria e 
unirli Non qualificata da 
contenuto preciso come la no­
stra. l'arte cine.-.e offre In 
/>'»> grande liberta, di conte­
nuto, p a s s a n d o senra stacco 
dal sentimentale al tragico al 
sorridente, in maniera insen­
sibile, tanto che difficilmente 
possiamo distinguere una 

e s p r e s s i o n e (runica da u n a 
di (-omicidi d is iucai i fafa . 

La filosofia uretra, c o n t i n u a 
l ' o ra to re , e tipicamente i d e a ­
l izzante , la c inese è c a r a t t e ­
r izzata «la una e l a h o r a z i o n e 
in fe l l e t t na l e , che non' arriva 
mal all'tinihersiile,' ma si li­
mita al generale, che è som­
ma di particolari II concetto 
ri hn sempre una carica em­
blematica e s e n t i m e n t a l e , 
donde la difficoltà della sua 
traduzione, e non e mai c o n ­
ce t to universale, come la pa­
rola che è s e m p r e carica d i 
riferimenti e sensazioni par­
ticolari. 

Arrivando alle conclus ioni , 
il prof. Banfi rileva la gran­
de importanza di Sun Yat-
sen e della sua rivoluzione, 
che c o s t r i n s e i c ines i a r e n ­
de r s i c o n t o «Ielle cond iz ion i 
c o n c r e t e «li vita del popolo, 
i i b h a n d o n a n d o la contempla 
zinne per impegnarsi sulla 
rea l t à . / p r o b l e m i che Sun 
Yni-sen additò di popolo ci­
nese r i g u a r d a v a n o la c o n q u i ­
s ta dell'indipendenza, della li­
bertà e del b e n e s s e r e , b e n i 
supreihi du tempo tolti al 
popolo . Jl o r a n d e s u c c e s s o 
della rivoluzione di Mao Tse-
dun si deve in gran parte al­
la piena accettazione di one­
sto postulato dì Sun Yni-sen 
e cioè fare del socialismo non 
una utopia, ma il mezzo per 
conoscere la retata del p o ­
polo c inese e il mezzo per 
vincerla. 

Sono scauite le relazioni 
del prof. Fiora sul carattere 
popolare del teatro cinese e 
«piella d«*l orof. Tagliavini 
oilln linguistica. 

M i r i I E I . K .MKI.IM.O 

tornila individui o 
timcnti indistinti 
cons.vpi'volmenic inseriti ni non 
si so bene ijuolc manovro poli­
tico, ma coinè una «.oroiu'risiico 
categoria di intellettuali colle 
proprie traili/ioni e von lo pro-
pi ia mentalità «-be, se è apparso 
soltanto ojjìp in pieno evidenza 
olio ribalto «Iella sito nazionale. 
Iia avuto ed ha una autonomia 
di indirizzi e di orientamenti, 
le cui origini sono senza dubbio 
remote e tanno parte di ipiello 
storia della « organizzazione de-
,;li intel let tual i», ancora tut ta da 
scrivere secondo le indicazioni di 
Gramsci. Solo così si può orri-
vore o comprendere - che cosa 
c'è d i e t r o - all 'abitazione attuale, 
ci si può rendere conto dell'ef­
fettivo significato «Ielle tonte si-
eje sindacali o professionali elie 
sono apparse nel corso dell 'abi­
tazione e vi può, torse, fornire 
anche una prima risposto al ijue-
sito più importante e impegnati­
vo, i chi sono i professori - , qua­
le posto effettivo occupo il loro 
movimento nell 'ambito più vasto 
della società nazionale. 

Strado più ipusto. abbiamo det­
to ma non certamente più breve 
o più focile. Poiché, se sotto 
l'aspetto sindacale - la categoria 
è veramente nato ieri, quando 
dopo la liberazione si costituiro­
no alla luce «lei sole i sindacati 
scolastici, le sue prime forme di 
vita associativa sono assai ante­
riori, risalgono a un periodo 
ormai lontano «Iella nostro storia 
contemporanea,, o quel periodo 
i;io|ittioiio in cui tonti proble­
mi, ancor o>;;zi attuali , furono 
posti sul tappeto. • N'on esitiamo 
a dire che questo trasformazione 
dello tattica de^li insegnanti è 
uno dei foni più impressionanti 
della politico del giorno, li' un 
fatto che dimostra il solire e il 
confondersi nei ceti, dove men 
ce Io saremmo aspettato, d'una 
idea pericolosa: dell'idea che per 
ottenere «piolcosa, bisogno orga­
nizzarsi in classe separata per 
imporre al Parlamento le riforme 
desiderate ». Non è uno frase 
dell 'attuale Ministro del Tesoro, 
on. Cavo o de}l'ufficii»so il/V<-
s.i%xiTt> o di qualsiasi" al tro or­
gano «li stampo governativo, ma 
titillo Stampa ilei 16 settem­
bre 19OJ. • I.a scuola non potrà 
dare i frutti «.he «la esso si aspet­
ta la Nazione, se ^!i insegnanti 
non diranno posti in ^rotlo ili 
attendere con serenità al loro 
ministrerò -. Non è il ^iudizóo 
conclusivo sull 'attuale a^itaz.ione 
ma quello espresso da Giuseppe 
Kirner, professore di storia ne! 
Liceo di Bologna il maggiore 
promotore «Iella Federazione Na­
zionale Ac'Yi insegnanti medi, 
primo organismo associarivo «Iel­
la categoria, sorto nel 190^, 
per rivendicare come - questione 
più urgente quella di mettere 
gli insegnanti in una condizione 
di vita più decoroso «Iella pre­
sente • . V. ancoro: « Lo classe de­
gli incaricati e dei comandanti 
deve sparire e i ruoli devono 
essere proporzionati ai crescenti 
bisogni dell 'insegnamento. I".' in­
giusto tenere «legli infelici per 
anni e anni in una condizione 
c«»>ì dolorosa e umiliante... - sono 
parole non di un dirigente sin-
ilacale odierno, ma di Gaetano 
Salvemini, professore «li storio 
nel Liceo di Firenze prima «I: 
esser chiamato all 'Università di 
«Messina, a fianco di Kirner neg­
l'opera di organizzazione e ti. 
orientamento dello Federazione 

Analogie impressio.-1.1nti nelle 
porole, ma anche nei fotti. Ozzi 
come alloro l 'agitazione «l-.-lla 

scuola media ebbe conte «• mot ivo 
apparente • un motivo tecniio-
giuridico ali t ino più interno o 
particolare della categoria dei-
l'attuole discussione sul signifi­
cato dell 'art. 7 dello legge dele­
go: lo protesto centro uno cir­
colare del Ministro dello P.I., 
on. Gallo, che vietavo quasi de! 
tutto le lezioni private. Fu que­
sto protesta a dare origine .11 

«li insegnanti do cui circoli locai 
dovevo scaturire nel breve vol­
gere ili un anno ia federazum.' 
e, se i primi possi sullo via d-.'!-
l 'organizzazione furono quolcHv 
volto timidi e incerti, ci penso 
il governo di allora a mettere 1 
professori di fronte alla duro 
realtà con le minacce, con le ves­
sa/ioni, «.on le censure inflitto 
ai primi esponenti ili quei mo­
vimento. Og\;i il ministro Cìov.i 
ho trovato « illecito, inopportuno. 
sterile - lo sciopero degli inge­
gnanti: allora i! ministro \'o>i 
si inalberò ili fronte 0 quel pr ini" 
manifestarsi «li uno 'oro volont i 
.issoiiotis0 ricordando ai profes­
sori « il dovere «le! rispetto verso 
il principio di autorità - e de­
nunciando - le t i tanifero/ ;on 
nuove ed esorbitanti onde mo't 
professori hanno voluto spieg'.r-
un'o/ioiu* collettivo -. 

Mtvzzo svvolu fu 
La prima organizzazione d tg 1 

insegnanti nacque dunque sotto 
il segno di uu urto o di uu 
conflitto assai aspro fra ia ca­
tegoria e il potere esecutivo e « 
suoi arbitrii e si può dire senz'al­
tro che fu decisivo il modo e >'• 
momento dello nascita. Nocqu-* 
di lì e rimase conio motivo co­
stante delle agitazioni la riven­
dicazione dell 'autonomia rispetto 
al potere esecutivo, l'idea che e 
tuttora fondamentale nell'inse­
gnante medio di - un autogover­
no della scuola - , ideo che si 
traduce poi nello vita spicciolo 
«ti ogni giorno in un notevole 

e di d.-

mento più e\ 1-
jciale ile^ii in-
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Richiamo autorevole 1 
L'i stnuipe. itnli.oni rii oyioj 

imrte ha dato largo rilievo — I 
r e m e e giusto — <d noto n n -
i"enfe inferi enuto fra fu LAI 
e il prvtniente della Rcp»b-
bhta m rfca.Honc della vinti: 
del C'IJKJ «Ji-I'o Sfato n Von-
tclera. sur; r i t t a natale. L c|-i-
sorfio ha avuto vasta rei m .'-
/ 'opinione pubblica, or. e /•« 
pofiifo ro»i r«fide-si cuTxt'i 
i.vcnrr, •unii volta della ìeggf-
rezza con la quale clic PAI 
si è cbituafi ad nffron:are co­
se che richiedono mirre se­
rietà e « r i so di roipofuif».-
Ulà. L<i <ii,r,Jor«*-iOfie per CITI-
crctcìnstì episodio, in servito 
r.lìn mexiQ a fruito tic! Qui­
rinale, e ìtala infine iincn:-
mc, U:lc comunque àa c<-
.ttrinp«*re la RAI a »ru«arjr 
in qualche modo. Sei rn<nio 
che le e più proprio, n ùire 
1! 1 ero. cictè COTI tifia durrcr- i 
dote di arossolanita. 

Sta non è ques ta la ròsa 
che interessa. Ci preme m i c ­
ce rilevare che gafTes di «gue-
sto genere (ma in molti enti 
e improprio perfino partire 
di gaffes, «el le q«i:Ii s: p re ­
suppone sempre una parte di 
buona fedei la RAI ne com­
mette ogni giorno. Notizie r».-
lesemente tendenziose, fonti 
inattendibil i spacciate re»o-
tarmenfe «rome degne del fnos-
simo c ' e d i t o , ni.-icmmonri 
gonfiati a dismisura ed altri 

completamcr.te ir;D<>m:i. 
Quelle c<-<-e ri,:i »«->*i.« i/n 

mistero )>'r 7 e. suro, titilla 
ascoltare un i/iiRlsinn fiiom-:-
'•• Radio per rerni«'r.scn«- con­
to L'alto nchmmo ad vr. 
m<mQiore r s e m i ih «cribra e 
'ii rcs/KiTisn^iìifi » fi ' ' m i ) 
qinn-.'i j,i«'Ti.-rio-nti- r ' o s n i -
rc-if!. 

a. *i . 

Il Fflirtai ttopolttano 

Como e r.'.V. *.«.• s '-Tri. 1>",-
17-13 Tjiu^r.o ;.l T«...:.o M. i.-
ti-Tr;i-.i-i) .i-. N<>1>>'.. ...r.» tt,r.-
cJu-:one :I Ut Fe.-tiv.il di-Iìs 
«.i-.zor.e r.i,i>,;«;t.ir.,i >;«_•'.'.•.• -•:".-
?.m.'i".e precederli: -1 vr;...o 
•-volte K- «'i.m.r.. In. . 1 , ii.'.t-
qu.ili h 'Ono p'ir:tc.r».'iVi u r . i j 
gi'i.-i.'i centz.i'.e « «pi :i:o:(\.^. 
y.erifrr.ch • or V I : ' M I ) ' , / I ; : : : ' . Ì . 
i hr.'iin-itc ;t . v f ^ r T i - .'<• *«i.i.r: 
Ca'Z'.r.i che ;.>r.ir.r.n p:e-tr .Vi­
te re i cor.-o <it-li.i m..r..fc.-s,..«-
7..0-.C fin.'ilc Le t.-ir.zor.i vec-
r . i i r o !ote.-prct,-ite do Kv;. 1 
.Vov.i. M.(r;.i P.ir .v Ser? ;o 
Brun : . T u l k o Parve a Fra:v..o 
R ; u . con l'orcht-^tr.i A r. e pe­
la ; Carla Boni, G.r.o L:ailib, 
Achille To.sI:an: e .. Q u a r ­
tet to Ga:o con ;1 Mae.-tro An­
gelini. Par tec iperà anurie >.':-
no Tarar.to. 

Lo àvo!g;mer.to del Fc?v.val 
ve r rà radiotrar.me?.-o «,ul Se­
condo programma ?:ÒVC.1I, 
venerdì «_• -..^br.to aìlt- 22 ed 
al le 24. 

La piota ti T*'to proftamma 

La RAI rende nota lo lista 
(I; opere teat ra l i che daranno 
me .ve in or.'l.i : ui Terzo p ro ­
gramma n t i l e p r o ^ - m e se : t i -
m.i.ite Sor.o previs te fra l 'al­
tro- / i-wtt -1. Albert C ; . m u \ 
Sotto il ho*co tattto- d: Dyi jn 
Thoma-. T'rr.ce'*o a Gemi d: 
D..-^o F'-rtbr:, f.-i ffinf^ir;; (i. 
C, B De!.'.. Por ta . Ch imere 
v L'i re porr: a. il maririfiio e 
io sUtilente ri. G"«rc;a Lorca, 
Colore 'lei tcmjyì d: Apo:I:-
r..i.rt.-. L'ortol'-.nn di Simo di 
Ch...-1<.- Vildrac, l'e< r Oynt 
ì: Ib.-en. C' .mrucmenJo <it 
rori i 1:1 Enrico Ca.-:,-ili. Ten-
'ritio III fref-i <;• Aoh'I'.C CaiTl-
rs'ir.i.»-. G ì .v}»r)>! i l f l h Torre 
Exijel <_• Il «VH'ino iJaenie oi 
Jean C K ' . ' . ' I ' Ì . Le convenienze 
'< 1" ò. ri- A:.: .r..o S-meorit-
Sos»r ,ri. l.'irr.ra e le «!rir> .;i 
Srnri O C"a ey. Eiì\po a Co­
lono ti; Sofocle. Lo strclif;-
fj.Tr.mfi l i n bej/ .mbusti di 
f»eor?e F a r q u h a r . 
V«tc»Sj6 cariata 

Appar r ranno pro-ermamente 
a. telescherm-». :n un docu­
mentar .o cu ra to da Silva. T e r ­
zo!: e Sp. l le r con .1 t i tolo 
Vecchio ,-arieto, a lcun: fra i 
^ranr j ; « d'.v: » del passato, da 
Poluior a Gino Franz: , a Pau l 
Bernard , a Lubran i . i qual i 
T rKirterar.no alla r ibal ta a l -
t . ins de; t numer i » che tar.*. 
anni fa fecero 1 loro succe i -

?t. Il documentar- .o è g-.à s t a ­
to g i ra to negli ?turii mi lane^: 
det la ICET. con la regia di 
Lyda C Ripanrleli . . 

Vi cmufliam» 

MUSICA. — Domenrc.i 12 
al le 18 (pTOg'aoima n a i . o n a -
>». dal XVII I Masre.o m u s i ­
cale fiorentino- Concer to s in­
fonico d: re t ro da L«eonard 
B e m e t e m , cr--'. 1« pa r t ec ipa ­
zione del v:cl..ni*t « I?aae 
Stern. Brchmi. Bemstem, 
BTTIIOZ. Esecuzione ri-.la O r ­
ches t ra i s rae l iana di Tel Aviv. 

Domenica 12 ..rie 21.20 
• Terzo pro^ramrr .a»: E'«Sfr.io 
Onieohm d; Pu^km. Musrca 
d ; C:«:kovsk:. D i re t to re N . -
r.'» Sanzogi.o 

Domenica 12 alle 22.05 (TV): 

di 
senso ili indipendeii/.o 
^nitò personale. N'i fu solo que­
sto Io coso •• ' ' " ' -
dente del corpo soc 
segnanti che nacque allora. S; 
può an/.i affermare che tutti 1 
motivi essenziali, i quesiti per­
manenti della scuola media e de! 
suo personale t rovarono alloro 
uno primo manifestar ione. Biso­
gnavo associarli soltanto per ri­
vendicare migliori condizioni «li 
vita oppure per determinare i»' 
r innovamento scolastico, la rifor­
ma della scuola? E, chiariti gii 
obbiettivi, quali erano le for/.e su 
cui si potevo contare per rea­
lizzarli? Bisognava limitare :'. 
campo di azione solo olia scuo'.o 
oppure si doveva stringere ol-
leinza con le forze interessate 
al »uo rinnovamento e innanzi 
tutto con le forze del proieto-
rioto, 1:011 : socialisti e *:on 1 t i ­
mocratici che esprimevano ;' 
moto generale «li ascesa de! Io 
società italiana? 

Quesiti certamente non «i in­
ventati • dai pionieri de l 'or^ . i -
nizzazione dello jcuo'o medi t , 
do un Salvemini o do un Kirner, 
ma scaturiti dall ' interno dcu'oci­
tazione, impiisti sin d.\ o!!or.i 
dolio realtà delle cose. In t a t t . 
il movimento non nascevo in 
una data qualsiasi, anche sL- .. 
primo motivo o p re t e ; ; - , :a cir­
colare del ministro Ga!!o ero, 
come sposo accade, un ta t to 
casuale e non determinante. 11 
movimento nasceva neii'a!vc.> 
della ..rr-a generale delia soc.et 1 
i taliani oi priiKip.o de! secolo. 
>i innestavi direttomente ne! a 
svolta progressivo apertasi con 
il periodo g!«»'ittiono dopo lo 
>confitto di Crispr e IV; .OLI \ . 
Lo stesso Salvemini riconoscevi 
in quegli .inn. ;! \ ilare d: q o - -
sta ìollccitazionc; « L'e>emp.o «i;. 

j terrosieri e dei maestri elcmen-
|tari e io suggestione che eserci­
tavo su tutt i Io spettacolo del e 
grandi battaglie che dopo io s c o ­
però generale di Genova combat-
revo e vinceva 1.-1 quei giorni 
lo clo>sc operaia servirono «i. 
>t:nio'o (T d; c u ; d j *- Ma ".0:1 >. 
tro::a-.a >oltan:o di una s:irr.j .» 
o di un ei«rrmp:o. In realtà li 
problema va v isto ancora p.ù a 
fondo: crJi infatti lo stesso o t -
facciar»! Je'.'.ì c.'asie operaia *"i 

' s tona , l 'urto t he c»sa esercitava 

alleg* Franz Ijn vedova 
Lehar . 

Venerdì 17 alle 21 «Pro­
g r a m m a rw»zronaIei: Concer to 
-mfonico dr re t to da F e r n a n d o 
Previtah. Beethoven. 

Sabato 18 al'.e 22,15 (Secon­
di» Droj»rammai; Ln serva pa-
drotif di Giovan Bat t i s ta P e r -
j/ole<i. Di rez ione d; Alfredo 
Simonet to . 

PROSA-FILM. — Luned ì 13 
a l le 21.05 (TVjr Antologia d i 
Luigi Zampa. 

Venerd ì 17 (TVi *L eroe d i 
"Bernard S h a w con Asoldo 
Tier i , Car lo Romano e G e r ­
m a n a P a o h e r i . 

|creta tradizionale che poneva :-. 
\ r i s . una àcY.c s trutture più ca­
raneristiche dello Sta to sabaudor 
la scuola pubblica concepirà come 
scuola della c'asse d i r ig ia te s 
non come -c-Jo!a aper ta al ps>-
po'o ;n tut t i i suo": gradr, riser-
\^'i nel <ao nucleo più consi-
. teate, nella scuola classica i .ccs-
g.onas'c» M.V.tanto alle ci.-rri. 
W!"amb: :o d: q jes ta crisi s: 
mjovono appunto gii ingegnanti 
OsMsc.ati n^l.a Federazione. S^ 
qj-il^hc de^cnn'.j pr.rna la figura 
p.ù t.p.ca d. professor; del pe-
r.csio :xs»:o m Italia. Gro^ac 
O r d u c c r . era passato da! campo 
democratico e rep^bi l icano x 
quello conwrvarorc sabaudo sulla 
t»a« del m.tc; dello * Stato to r ­
re • o della «t terza R o m a » , ora 
cominc.a a iv-oìgersi ri pr«>:«so 
;nv<rrso. Non solo gli insegnant: 
^coprono la possibilità à\ mutare 

le loro cond.zioni di vira me-
d j n t e la forza dell'associazione. 
ma corri.nciano a rendersi conto 
del rappor to che l«rga la vroola 
a!!a società, assumono una po -
siz c»ne tìp.ca verso quel « pr in­
cipio di ao to r i t ì • a! qaaTe inu­
tilmente s 
b» e i 

rfch-lamtvnno r;!; Scel-

al.ora. Cava J i 

ROBEKTO BATTAGLIA 

\ 
.rf*t»V 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca eli Roma 

«\*» TO<TJ ' 

Telefono diretto 
numero 683-869 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

LA PAROLA A FANFANI 
*< Volo c o n c l u s i v o 

dibattito consiliare materia 
co.se conforta di nuova spe­
ranza (piat i l i a d i s c o n o p e r co-
n mira concretamente una 
MIIdd convivenza civile ne l 
m i l l e n a r i o so lco del C r i s t l a -
vesìmo stop Nome partito De­
mocrazia cristiana ,-allegromi 
deris-ioiie presa ed a u s p i c o 
( i i r rg ica coti l inurt «sloti*» af­
finchè deliberazione adottata 
or ig in i con cspniplart» sol lect-
tudiue lavoro d i s o c c u p a l i et 
un ('.svario • focolare famiglie 
scir inetto stop Chi coraggio-
MIIIM Die dec i se a b b i a q u i n d i 
pretta vanto di mostrare con 
<>/.( re tanto attese efficace 
a ione (iiiiiitijiislrfUÌ07ie demo-
emina Iioma stop ». C o n Que­
ste p a r o l e I 'OH. Amintore 
l'anioni elogiava il 31 i n a r c o 
«•corsi» in maggioranza c ap l -
tidìnn per le c o n c l u s i o n i a cui 
crii giunta d o p o il riiballilo 
sitila reI r t : ione de l t a c o m m l s -
s ione c o n s i l i a r e della c a s a . Il 
leleoriii i i i i ia r e n t r a a d a o p i i m -
geisi alfe a c c l a m a z i o n i de l l a 
tlampa f/ouc rutti iu« cl ic , In 
una ridda di miliardi, dava 
oniun per risolta, pratica­
mente, In c r is i dc' j l i a l lo t ta i a 
/ fonia . 

Noi e o m m c n f a n i n i o (/nello 
deeiwPii i in m o d o profonda­
mente diverso. Avevamo con­
cordato con la relazione del­
la commissione che sol i t i l i -
nea i n drammaticamente la 
i/T.'iri'à del problema della ca­
sa n d l n n o s t r a citici, p e r a l ­
cun i appe l l i del (piale u agni 
i n d n o i o s a r e b b e d e p l o r e v o l e 
<• sotto il punto di vista so­
c ia le e sotto q u e l l o morale »>; 
avevamo concordato con la 
richieste della commissione 
per un i m p e n n o d i r e t t o de l 
(V)innne « sia pure a costo di 
o r a r i sacrifici ». Non si trat­
tava di allineare su di u n fo­
glio. in q u a l c h e m o d o , alcu­
ne cifre, in m o d o da arrivare 
a dimostrare che un finan­
ziamento c'era: si trattava d i 
trovare s u b i t o denaro s o n a n ­
t e . d i a p r i r e s u b i t o d e c i n e e 
cen / i : ; a i a di cantieri, di co­
m i n c i a r e s u b i t o a c o s t r u i r e , 
mattone su mattone, le case 
per chi le attendeva da anni . 

Da dieci, da venti anni una 
folla <U uomini e d i d o n n e 
viveva e si mo l t i p l i can t i « e l ­
le b o r a c e n e ; migliaia di bim­
bi e r a n o d i v e n t a l i a d u l t i — 
q u a n d o il male non li aveva 
.s troncati — fra i muri u m i d i 
di ima caverna: il sovraffol­
lamento. le sofferenze, le ma­
lattie distruggevano la vita 
di migliaia di famiglie. 

Era una s i t u a z i o n e s t r a o r d l -
u a r i n che andava affrontata 
con uno sforzo straordinario. 
La m a n a i o r a n z a c o n s i l i a r e , 
in i ' ece , eludendo le richieste 
della c o m m i s s i o n e formata 
dai rappresentanti di tutti I 
{•ruppi, r e s p i n g e n d o le p r o -
po.sfi- della Lista cittadina, r i ­
f iu tò di i m p e g n a r s i . Fece un 
e l e n c o di 24 m i l i a r d i da tro­
varsi in r a r i m o d i e chiamò 
questo « piano per la costru­
zione di 13 mila alloggi ... Lo 
stesso Carrara, p r e s i d e n t e 
de l l a c o m m i s s i o n e d i e aveva 
.stilato la r e l a z i o n e , finse d i 
credere atta efficacia d i q u e l 
«• p i a n o ». 

Non ci credemmo noi e di­
cemmo che quei miliardi era­
no di là da v e n i r e , clic il lo ro 
s f n n r i a m e n t o non dipendeva 
dal C o m u n e , d i e l ' a t t e s a de l 
senzatetto. le loro lotte, le lo­
ro r i r e n d i c a r i o n l e r a n o sta­
te tradite. La realtà — e 
avremmo voluto che cosi n o n 
foss" — ci ha dato r a g i o n e 
piena. V e n e r d ì sera il sinda­
co, r i s p o n d e n d o a q u e l l o stes­
so cons ig l i e r e C a r r a r a c h e 
ora c o m i n c i a a p r e o c c u p a r s i , 
ha dichiarato che non c'è an­
cora nemmeno una lira: d i 
c o n s e g u e n z a neanche un can­
tiere è staio aperto, neanche 
una vìctra è stata m o s s a . 

l ' o m i n i , d o n n e , b a m b i n i 
c o n t i n u a n e , cosi a v i v e r e n e l ­
le caverne e nelle baracche; 
i n o r c l ì t i si a c c e n d o n o n e l 
jmeo spazio che decine di per­
sane sotm costrette a c o n d i ­
v i d e r e . Per migliaia di f a m i -
ef : r , tpiella dolce ora della se­
ra in cui o g n u n o si f e r m a a 
raccogliersi e a pensare alla 
g i o r n a t a trascorsa, rinnova 
il dc\'derio cocente di una 
cns'i. Ma citi, che cosa risiwn-
de a questo d e s i d e r i o ? 

Sono passati due m e s i e 
iivlla e mutato; anzi la si-
fun:»"ow peggiora di giorno 
in r i o r n o : se n o n si cos fn i t -
senno r a s e , gli sfratti, tutta-
v i e . si s u c c e d o n o i n e s o r a b i l i . 

Il tradimento è d u n q u e 

recente completo. 1 ministeri non 
d a n n o fondi, lo Stato n o n d d 
c o n t r i b u t i , l'ICP non ottiene 
n u l l a ; q u e s t o h a d e t t o v e n e r d ì 
il sindaco. La beffa d e i 24 
m i l i a r d i del u piano per la 
casa » ù c h i a r a . L ' o n . F a n / a ­
ni ù segretario politico del 
più grande p a r t i t o d i g o v e r ­
no , del partito che regge li-
sorti d e l Comune di Romu; 
l'on. Fanfani planili a quella 
beffa. La parola, ora, dun­
que, è a l l ' o i i . Fanfani: i sen­
zatetto attendono da lui spie­
gazioni. 

GIOVANNI CESAREO 

Oggi allo Jovinelli 
il convegno dell'attivo 

Oggi al le ore 10 al T e a t r o 
A m b r a Jov ine l l i (v i a (luglicl» 
m a Pepe) il conmagno onore­
vole Giorg io Amendola , de l la 
S e g r e t e r i a del Pa r t i t o , riferì» 
ra sul t e m a : « (hi più for te 
P a r t i l o C o m u n i s t a pe r una po­
li t ica nuova , di pnee. ili l iber­
tà, di progresso ». 

Sono i n v i t a t i : i m e m b r i del 
C o m i t a t o Fede ra l e del P a r t i t o ; 
gli itttlvisti i» i proiuiKiinillsti 
t i r i la Federaz ione ; i m e m b r i 
de i Comi ta t i d i r e t t i v i d i se­
zione ; I compagn i del Comi» 
ta t i d i r e t t i v i di c e l l u l a : I capi -
g r u p p o e lu t t i 1 compagn i at­
t ivi del le ce l lu le di s t r a d a e 
d 'az ienda, maschi l i e f emmin i l i . 

Nella sede del comi ta to 
r o m a n o de l partigiani del­
la pace h a a v u t o luogo 
ie r i la premiaz ione del 
meroRl l to r l d i Urine d i ­
fettatisi In quest i u l t imi 
giorni. Il segretario del 
comi ta to , M a r i o Socra te . 
li» annunc i a to che le Ur­
ine raccol te in r a l l e a l ­
l 'Appel lo di Vienna h a n ­
no raKl iun to 11 n u m e r o 
di 551.250. Al tavolo de l la 
p res idenza nono stat i 
ch iamat i l a scr i t t r ice Si­
bil la A le ramo , il prof. 
Krnu to Lu*ena, al qua le 
è s t a to offerto un dono 
pe r l ' a t t iv i tà ass idua da 
lui bvolla come par t ig ia ­
no della pace, e gli u r t i -
ut! (ìutttikO, Nati l i , Mi r a -
beli.» e Mazzullo. La 
s t r i l l i («e e gli a r t i s t i 
h a n n o consegnato fra vi­
vi app laus i l ibr i e loro 
dUi'Riii al migl ior i pa r ­
tigiani del la p a t é . P r i m a 
«Iella consegna del p r e ­
mi, e filalo aiuurat ' lato 
che 1.» p a r t i g i a n a d e l l a 
pa ro Li l iana Ner i , che 
aveva già r ac io l to 10.000, 
Urine, ha aggiunto a l t re 
•1.1.00 firme al suo s t r a ­
o r d i n a r i o p r ima to . I d i ­
segni di ( .ut l i iso (tifila 
foto). Nati l i , Mirabel la , 
Mazzullo. A t t a rd i , l ' u r i -
fii-ato, l ibr i d i Sibi l la 
A l e r a m o e ili a l t r i au­

tor i sono s ta t i assegnat i a Ani ta ('in ( l i iar i . Fida A r t i d i . Alicelo Vari, I.'lisaln Ita l 'el ici , 
l i m i t a ( ' i rcl icl l l . Si lvi» Poss i . Iole (iluviiiiiiclli, San ta r i m a g l i a . Alarla l(r».icili-tll, S i lv ia 
IvOlacono, Mar i a Cro i e , Maria Clpr iaui , Anna l . u n l t r l l i , Laura Il.igllno, Orlandi , l 'a-
si iuct ta t ' e s r t t l . Laura P ie t rangelo , Si lvia U n n o , \ ali-ria Nasi imi. Luigi Vsposilo, f ì lu-
seppe Itossl, Pulitolo ( . I ra ld l , Limila Proli-Iti. Ani ta Lupaiio, l.iti.i l 'o l iar la . Cosa T re - -
su i t i . Luigia Napoli e (Mita l 'ers i . 

VERSO IL CONSIGLIO GENERALE DEI SINDACATI SULLA VITA NELLE FABBRICHE 

Come si vive alla vetreria S. Paolo 
L'atto di accusa compilato dagli operai - «La Cajenna nella Cajenna» - Lavoratori dimessi dal sanatorio 
addetti allo scarico - L'avventura di Cupponi. Raccolto l'invito dei sindacati che terranno il Consiglio il 19 

PERMANE TESA LA SITUAZIONI') AL SANATORIO LOKLANIN'I 

Degenti con l 'emottisi in atto 
trattenuti ancora dalla polizia 

Natoli, Cianca e Rubeo dal Procuratore della Repubblica - Tre interrogazioni alla Camera - Scio­
pero di protesta alla STAND A - Diffida della Direzione dell'ospedale al personale tornato al lavoro 

Ln s i tuazione ni Minatorio Fo r 
lanini cont inua nd essere tesa, 
nvendo 11 ques to re m a n t e n u t o 
l 'ordine figli agent i di p res id ia re 
l 'ospedale. Il personale , secondo 
le decisioni del s indacato nazio­
nale e del la CGIL, è r i en t r a to 
in servizio, ma è sottoposto ni 
cont inuo control lo degli agent i . 
Ciò, ovvininente , accresce la 
tensione al For lan in i , m e n t r e 
non si ha notizia che le dimis­
sioni forzoso di nitr i r icoverat i 
siano v e n u t e n cessare. 

Dopo le i n i z i a t i v e d i protesta . 
di cui abb iamo da to notizia nei 
giorni scorsi , gli u n i i Natoli , 
Cianca e R ti beo si sono recat i 
da l P r o c u r a t o r e delln Repubbl i ­
ca, dot t . Angelo Siglinoli . p e r 
sol leci tare l ' immedia to rilascio 
o la scarceruzione dei degent i 
a r res ta t i . Al magis t ra to i par la ­
men ta r i hanno fatto p resen te 
che la quasi total i tà dei fermali 
versa in grav i condizioni d i sa­
lute, a lcuni con emott is i o ve r ­
sament i pleur ic i in a t to . Sigu-
ran i h a d ich ia ra to che sino a 
questo momen to la ques tu ra non 
ha ino l t ra to gli at t i re lat ivi agli 
a r res t i , d a n d o assicurazione che 

In P i o c u r a fai a intanto è pos­
sibile per acce le i a re la pro­
cedura 

In te r roga / ion i ingen t i sui fat­
ti del r 'or lanini .sono state p re ­
senta te ali» Camera da Nntoli, 
Cianca e Ittibeo. 

Dal canto suo, la ques tura , 
dando prova u l te r iore del ca­
ra t t e re persecutor io del l 'opera­
zione con t ro i degent i del For ­
lanini, ha lasciato Impe la r e so­
lo vaghe notizie sulla sor te 
delle dec ine di r icoverat i t ra i t i 
in a r res to : una vent ina sa reb ­
bero s tal i ri lasciati , a l t r i venti 
sa rebbero ancora nel le munì 
della polizia; sui nomi dei fer­
mat i la ques tu ra m a n t i e n e un 
assoluto r i serbo. 

Ad accrescere la tensione t ra 
I ì ìcovcra t i e t ra il persona le 
è scesa in lizza, con la ques tu ra , 
la Direzione del sana tor io che 
lui fatto affiggere a l l ' in te rno de l ­
l 'ospedale un c rudo ord ine tll 
servizio. Esso conferma c lamo­
rosamente la scandalosa intesa 
t ra i d i r igent i del For lan in i e 
la ques tura nel l 'a t tacco agli o r ­
ganismi democrat ic i dei degent i . 

Si diffida — dice l 'ordine d i 

LO SCANDALO DELLE PENSIONI DI GUERRA 

Quattro mandati di cattura 
spiccati ieri dal magistrato 

Si è a p p r e s o che nel la gior­
na ta d i tcr i ti m a g i s t r a t o do t ­
tor Rossi ha spiccato q u a t t r o 
m a n d a t i d i c a t t u r a c o n t r o : ti 
rag. Marcel lo S i lves t r i impie­
gato nell'ufficio di via F lami ­
nia de l le pens ioni «Il g u e r r a ; 
il g r a n d e inva l ido Eros Coglia-
ni l au r ea to in l e g g e ; la com­
parsa c inematogra f i ca A t t i l u 
Pelagat t i e ta le Antonio Sco-' 
nosc iu lo da Urmdis i . Come si 
r i corderà , i q u a t t r o fu rono 
fe rma t i dagl i agen t i de l la Mo­
bile c i rca u n a dec ina d i g iorn i 
fa p e r il c l amoroso scanda lo 
del le pens ioni d i g u e r r a . In 
quel la occasioni- fu fe rmato 
anche l ' impiega to Giacomo De 
Prop r i s che la m a g i s t r a t u r a , in 
segui to agli u l t i m i acce r t amen­
ti . ha r i lasc ia to , non essendo 
r i su l t a to finora nu l l a a suo ca 
rico. 

Su l la a t t i v i t à dei q u a t t r o 
nuovi a r r e s t a t i , che «i aggiun­
gono al la fitta sch ie ra di per­
sone co invol te nel lo«ro traf­
fico e t r a t t e in a r r e s t o negli 
u l t imi t empi , si sono appres i 
in te ressan t i pa r t i co la r i . Il P e ­
lagat t i infat t i falsificava i re 

RIMARRÀ' GRAVEMENTE PARALIZZATO 

Dimesso il ragazzo 
ferito da un agente 
11 c r ^ c h o n n o di fornaio An­

t o n . o R.ccobono di 16 ann i fe­
r i t o 1 . ma t t ina del 9 a p r i l e 
scorso da un colpo di m i t r a 
£fuggito ai un agen te del la ta r i del nosocom o c i t tadino so-

Fcroto. con conseguente perfo­
razione della v f t n u , f r a t tu ran ­
dogli le O*JSS pub-.rhe e a n d a n ­
do a finire nei glutct . 1 san:-

« Mobile » sn v.a delle T r e M.i-
don e. è - t a to a'muso da'.'.'o-
•sp-'ia « e : S S p i r i t o 

Come ~i r . c o r d e r à la vigil ia 
di P.isqu.1 q u a t t r o band'.t ; m a ­
cche ra i : t e n t a r o n o u n a r a p i n a 
n e l i - g c n z . a del Cred i to I tal ia^ 
n o -n v.a de l le T r e Madonne . 
S u ! posto , p o . o dopo, g iunse ro 
> • A f.t I&00- de l la S q u a d r a 
Mobi le e 1 un agente , nel lo 
s c e i . i e r e da l la macchina , lasciò 
p a r t i r e i n a v v e r t i t a m e n t e u n 
<o -io -lai m i t r a che p o r t a v a 
con si ' IJ p ro ie t t i l e a n d ò a co l -
p.r<2 :'. R.ccobor.o che s t ava c u -
r : i ' i n ' * i fe rmo sul m a r c i a p i e d e 
del la s t r ada , colpendolo ne l lo 

no r iusc i t i a d imped i re che :1 
R!cco*>ono r i m a n e r e .mpotcr-.te 
per tu t t a la \ .t.» l ' e ro , aven­
dogli la pa lku to ' a Ie«o i ner­
vi sciatici , egl ; non pot rà muo-
i r r c le gnmbe e t reni 

S o l t ì n t o 40 giorni dopo :! 
grave episodio un medico del 
m i n u t e r ò d e l l ' I n t e r r o «t è r e ­
cato a l capezzale del ragazzo 
ferito e ha affermato che qual ­
cosa «ara fatto per lui. F.nora 
però non si conoscono le deci ­
sioni de l l ' au to r i t à competente 
in m e n t o a l le ingeni ta da ver ­
s a r e i l g iovane R-.ccobono P r o ­
bab i lmen te il doloroso episod.o 
finirà in t r . b u n a l e . 

fcrti medic i , p e r favor i re i 
suoi « r a c c o m a n d a t i », con l 'im­
piego del la c o m u n e c o l o n n a . 
Egli cance l l ava il n o m e del­
l ' avente d i r i t t o a l la pens ione e 
10 sos t i tu iva con que l lo di u n 
a l t ro che , p u r non possedendo 
i requis i t i necessar i a sp i r ava 
ad o t t e n e r e una ca tegor ia su-
o e n o r e a que l l a assegna tag l i . 
11 S i lves t r i a c c ompa gna va a 
casa di coloro che gli a v e v a n o 
ve r sa to 30u mi la l i re per o t te ­
n e r e la pens ione , i medic i che 
d o v e v a n o ef fe t tuare u n a som­
m a r i a vis i ta al r i ch iedente 
Spesse vo l te la v i s i t a , come è 
già «lato reso no to , v e n i \ a ad-
dir ì thir . i i i l e t tu . i ' a a bo rdo 
de l l ' au tomob i l e del S i lves t r i . 

Ino l t re è ru-ultaio che il Sil­
ves t r i . d i e t r o il cospicuo com­
penso di 280 mi la l i r e , versa­
tegl i da u n m u t i l a t o , e n u « c i t o 
a far a c c e t t a r e al co lonne l lo 
Guarnarc i r t , a t t u n l m e n t r de t e ­
n u t o a Regina Coeli , l ' esame 
radiograf ico p r e p a r a t o da u n 
medico p r i v a t o r i g u a r d a n t e ap­
p u n t o il suo p r o t e t t o . Le ra­
diograf ie p r e s e n t a t e da l l ' impie­
ga to c o n t r a s t a v a n o con q u e l l e 
p r e p a r a t e p r e c e d e n t e m e n t e da l ­
la appos i t a commiss ione me­
dica . M a l g r a d o ciò 1 e -an:e ra­
diograf ico p r e s e n t a t o da l Si l­
ves t r i fu r i t e n u t o va l ido e ti 
m u t i l a t o che a v e v a sbo r sa to le 
280 mila l i r e o t t e n n e così la 
pens ione di p r i m o g r a d o . 

Il Cogl ian i . essendo l a u r e a t o 
in legge , c u r a va il d i sbr igo 
de l le p r a t i c h e fungendo da le­
gale del la vas ta i l lecita orga­
nizzazione. Lo Sconosc iu to , in­
vece . Si p r e m u r a v a di p rocu­
r a r e c l ient i fra t m u t i ' t t i de l ­
la sua c i t tà che da ann i a t ­
t e n d e v a n o la p e n d o n e ed e ra ­
no dispost i a p a c a r e d i r d i 
o t t e n e r l a . 

Gli « r c c r t a m e n t i cr.e la 
« «quadra mobi le » sta ancora 
condueond.» p o r t e r a n n o con 
ogni probabil i»à ad a l t r i f e rmi . 

servizio — il personale nvvei 
tendo che ch iunque vi lend. i le 
.sputi;abile di toun ive i i / a o fa-
vo iegg iamento di inalati i icer­
cati dalla polizia .saia sottoposto 
zi severe sanzioni discipl inar i 
indipendeii teniei i te da eventual i 
responsabil i tà penal i ... 

L 'ordine di servizio il inizia 
con l 'elenco dei nomi di alcuni 
d i r igent i degli ammala t i cui gli 
agent i hanno da to la caccia sen­
za poter l i c a t t u r a r e . 

In tan to , il miiii.stio Vigorelli 
ha voluto associarsi al calun­
nioso at tacco cont ro i degent i 
del Forlnnii i i : a t t r ave r so l 'ANSA 
hn diffuso un lungo comunica to 
de l l ' INPS. ava l la to dal suo mi­
nis tero, nel qua l e si l ipe tono le 
note contumel ie contro i d i r i ­
genti de l l 'Unione tubei colutici 
e si tenta fiaccamente di giusti­
ficare la cinica aggressione di 
mercoledì «eoiso e le dimissioni 
forzose o rd ina te dalla Direzione 

Ment re si accresce Ira i lavo­
ra tor i e i i lcovera t i del Fo l ­
latimi lo sdegno per la perse­
cuzioni» che non accenna ad al­
lentars i . la protes ta si e s t ende 
nei luoghi di lavoro. Ier i . 1 2f!0 
d ipendent i della STANDA han­
no sospeso il lavoro pe r un 'ora 
Alla manifes tazione di p r o t e d a 
hanno preso p a r t e quasi tut t i i 
lavorator i del lo s tabi l imento, i 
qual i hanno chiesto che .siano 
ri lasciati i degent i a r res ta t i e 
cessino le dimissioni fo»-7o«:o 

T ra I numeros i ord in i del 
giorno inviati al la Camera del 
Lavoro e alia Commissione de ­
genti del For lan in i . par t ico la re 
impor tanza ha quel lo dei d ipen­
dent i del Poligrafico dello Sta to 

Assemblea contro gli sfratti 
cggi a Yiila dei Gordiani 
Alle ore 9 di oggi al t e a t r o 

Reci tal di Villa dei G o r d i a n i 
avrà luogo un'a.-s^mblca popo-
Ir»-e : r d e t t a »"..V. r.osiro P a r t i t a 
contro gli iMi fitti e c o n t r o gì . 
s t e t t i . P a - t r c i p e r a n n o Ir ono­
revol i Carla Capponi e Marida 
Rodano. 

(l imi (12. Sf i la lo , iibtlitnte t iri lo 
sti-sMi \ I to lo ut mi nero !IT> 

Il l»l Hi i s so e >.t,,t<i t o l p l t o c o n 
[nt':nl t- e.ili 1 dui I'iiullH u n i t o 
tlii e - -ere ile ovt ritto a l l 'ospedale 
di H d n i i l l o e i'IiKltcìitn guari-
Itile in 11 gioì ni. Il it-rltoic è 
tic f i c a i o da l la poi i / ta 

Il truffato di turno 
con gli orologi in similoro 

Il c i t t ad ino tedesco Ludwig 
.lanieri di 3t> anni al loggiato in 
via Col l inaia 4H ha denunc ia to 
che lille o i e 15.15 di ieri l 'al tro 
in v i i del le T e n u e d i Diocle­
ziano. e st 'tto truffalo d;i d u e 
sconosciuti i qual i , d i e t ro il 
\ c i s a m e n t o tu HO mila l i t e , gli 
h a n n o venduto d u e orologi in 
s imi loro 

La s i tuazione alla Ve t r e r i a 
S. Paolo appa re e s t r e m a m e n t e 
peggiorato per quel clic con­
ce rne il g rado di s f ru t t amento 
cui sono sottoposti i 310 d ipen­
dent i , t ra cui 40 donne , e p e r 
rappe.suii t lmenlo ilei r eg ime di 
t e r ro re , che ha reso famoso 
questa in fe rna le officina del 
vetri». 

Abbiamo par la to con n u m e ­
rosi l avora to r i del la ve t re r i a 
tenendo in mano la le t te ra in­
viata da l le maes t ranze al sin­
dacato pe r denunc i a r e il peg­
g io ramento della s i tuaz ione di 
cui qui appresso d i remo. Tu t t i 
a n n u i v a n o g ravemen te , a lcuni 
agg iungevano o l t r e cose allu 
conger ie spaven tevo le d i quel­
l 'otto di accusa che t enevamo 
in mano , ma ni momen to di 
sc r ivere il n o m e di chi d e n u n ­
ciava con tanta pass ione i so­
prus i e l ' imposizione, o r m a i 
no rma cos tan te di vita In quel­
l 'azienda, ci si d iceva: « Scri­
vete p u r e il n o m e sul g iornale , 
vuol d i r e che da lunedì sarò 
t rasfer i to «il c o r t i l e -

Non f.'iiomo, quindi , i nomi 
degl i o[»erai che hanno par la­
to con noi : il cor t i le è la 
< Ca jenna nella Cajenna ~, il 
r epa r to dove maggiore e più 
pesante e lo s f ru t tamento . Al>-
bltimu volu to r i fer i re questo 
d r a m m a t i c o epilogo de l le no­
s t r e conversaz ioni p e r c h è sia 
i>eti ch ia ro q u a n t o fosca e spie­
tata è l 'oppress ione p a d r o n a ­
le alla ve t r e r i a . 

L 'at to d i accusa ino l t ra to al 
s indacato comincia con le se­
guenti pa ro le : .. Hiteniumo op­
po r tuno so t topor re a l l 'a t tenzio­
n e della Commiss ione pa r la ­
m e n t a r e d 'Inchiesta lo condi­
zioni di v i ta e d i l avoro esi­
s tent i alla ve t re r ia Bordoni e 
di San Paolo di Homa >•. 

Gli opera i di questa az ienda 
sono ti .i i pr imi a muovers i 
nel senso indicato d a i d i r igen t i 
del lo C a m e r a del Lavoro al line 
di a r r i cch i r e con il con t r ibu to 
<lj tu t te le officine l ' Inchiesta 
dei pa i l . imenta r i . m e n t r e si 
p r epa ro la s t r ao rd ina r i a sessio­
ne del Consiglio gene ra l e dei 
s indacat i inde t to pe r il g iorno 
19 sui temi scot tant i del la vita 
nelle fabbr iche 

Nel documen to della ve t re -
ti.i si fanno a lcuni nomi e noi 
qui li r i fe r iamo anche se con 
quest i ope ra i non abb iamo avu­
to la possibi l i tà d i pa r l a re . 

C e r c h e r e m o adesso di com­
porre , negli aspet t i essenzial i . 
il q u a d r o che si disegna in 
ques ta officina, r i fe rendo gli 
episodi più c rud i come si col­
gono nel l 'u l to d i accusa. 

NOCI, SALI e FHANCE-
SCONI sono tre ope ra i ad­
de t t i allo scarico. In ques to 
repar to , dove si lavora senza 
le tute rego lamenta r i , vengo­
no impiegat i — e i t re n o m i 

si IMI 
L a p r o d u z i o n e a l l a 

V e t r e r i a S . P a o l o r i ­
s u l t a a u m e n t a t a d e l 
40 u /o R I S P E T T O A L 
1 9 5 1 . 

I d i p e n d e n t i d e l l a 
V e t r e r i a d a l 1 9 5 1 a d 
o g g i s o n o p a s s a t i D A 
5 0 0 A 3 1 0 . 

L e o r e d i l a v o r o d a l 
1 9 5 1 a d o g g i s o n o s c e ­
s e D A 4 8 A 4 0 S E T ­
T I M A N A L I . 

Si lavora in me­
no persone, si riduce 
Vorario di lavoro, il 
padrone ottiene mag­
gior prodotto da ven­
dere, maggior gua­
dagno/ 

che qui r i fe r iamo ne d a n n o 
una sconcer t an te tes t imo­
nianza — opera i s e r i amen te 
menomat i ne l tisico: lavora­
tori dimessi dal sanator io , 
mut i l a t i e inval idi . In a lcuni 
casi, le mala t t i e d i ques t i 
opera i furono con t ra t t e in al­
tr i r epa r t i del la -stessa 
a/fenda. 

In tu t ta lo p r lmu fase della 
p roduz ione il lavoro v iene ef­
fet tuato a m a n o , o a spalla, o 
con le pa le : si inizia con lo 
scar ico de l ma te r i a l e (soda, 
sabbia silicea, m a r m o ) mate ­
r iale che si miscela con l'im­
piego di sos tanze chimiche par­
t i co la rmen te nocive. Non è 
messo in a t to nessuna n o r m a 
prote t t iva , 11 lavoro è p reva­
l en t emen te m a n u a l e . P e r quan ­
to r iguarda la soda, lo scar ico 
v iene effet tuato in sacchi dal 
pe.wo di un qu in ta le , che l 'ope­
raio por t a a spal lo p e r circa 
20 met r i . Cosi, dal l ' in izio alla 
Une del la g io rna ta lavora t iva . 
F r equen t i sono i casi di bru­
c ia ture . p iaghe sul le spal le ecc.: 
può p ropr io d i rs i che qu i si è 
in p e r m a n e n z a esposti al l ' in­
fortunio senza difesa. 

Nella seconda fase — quel la 
del la composiz ione — si l avora 
in un locale senza asp i ra to r i e 
qui si a s so rbono le polver i del­
le m a t e r i e des t ina t e alla com­
posizione: " a n c h e qu i . ne s suna 
no rma p ro te t t iva seria, per ico­
lo cos tante de l l e ma la t t i e p ro­
fessionali. p r i n c i p a l m e n t e del­
la siliconi. 

La terza fase è quel la dei 

forni, con uno. t e m p e r a t u r a che 
var ia da l 50 ai 70 gradi : la fu­
sione avviene a 1200 gradi . 

Al t r i par t ico la r i raccapr ic­
cianti emergono dal documen­
to, che sarà consegnato ni par­
l amen ta r i del la Commissione di 
inchiesta , che si r iferiscono al 
r epa r to bceltu, al r epa r to mole-
ria, a l le gravi deficienze de l 
s is tema di p revenz ione e di as­
sistenza medica A questo pun­
to è oppo r tuno fare nitr i t r e 
nomi contenut i nel documento . 

ARCANGELI , CECC AUG­
NI, FEDEI t lCI sono t re ope­
rili colti t empo add i e t ro da 
asfissio pe r il gas. Rimasero 
lungo tempo a terra , Inert i . 
sino a q u a n d o non giunse la 
au toambulanza delI ' INAIL, 
senza che la Direzione si 
p r e o c c u p a l o di p rocedere 
i m m e d i a t a m e n t e a l t raspor to 
dei t re opera i . 

L 'operato CUPPONI . de l 
1 coar to docce, è s ta to il pro­
tagonista di una s ingolare 
a v v e n t u r a Aveva pi t to nota­
t e che non poteva accendere 
la caldaia pe r le «var i e tifila 
macchina e per la mancanza 
di s t rumen t i dì segnalazione, 
t e rmomet ro , m a n o m e t r o e 
valvole di sicurezza. Gli si 
r ispose ge l idamente di p ro­
cede re aH'acccnzlonc e di 
con t ro l l a re il colore dell 'ac­
qua . a p r e n d o il rubine t to ed 
immergendov i le mani . La 
ca rne del l 'opera lo al posto 
del t e rmomet ro ! Cupponi è 
un mut i l a to d i guer ra . 

P e r ovv ie esigenze d i b rev i tà 
qui si sono scelti .solo a lcuni 
pun t i de l l ' impres s ionan te a t to 
di occuaa. 

Non «ara i noppor tuno , infine. 
so t to l inea re come le condizio­
n i d i magg io r s f ru t t amen to e 
r igo re (fioccano le mul t e , le 
t r a t t enu t e , a n c h e i l icenziamen­
ti in t ronco) si legano alla 
sconcer t an te d i la taz ione dei 
profitti del p a d r o n i del la Ve­
t re r ia I pochi da t i che r i fer ia­
mo in r i q u a d r a t o ci es imono 
dal commen to . 

Il nuovo comandante 
della legione carabinieri 
In sos t i t uz ione del col. Um­

b e r t o P o m p e i , t r a s f e r i t o a Na­
poli con incar ico di g r a d o su­
p e r i o r e , ha ««sun to ieri il co­
m a n d o de l l a legione dei c a r a ­
b in ie r i di Homa il col. F i i m-
cesco F o n t a n i . 

Un ragazzo accoltellato 
da un coetaneo 

Il H e n n e Giampoi . , Bocchic-
ehio. a b i t a n t e in via S tevenson 
n. 24, s t uden t e , e s tato r icove­
ra to p e r 15 g iorn i al Pol ic l inico 

Il Bocchicchio ha d ich ia ra to 
di essere s ta to invo lon ta r i amen­
te fer i to da l coetaneo F r a n c o 
Frosone , ga rzone presso la pol­
leria sita ni n. I del la stessa 
via S tevenson , con u n coltel lo. 

f i t t i l i n i n i i i i i n i i M M M i • • • • M i n i l i , t • • • i m i t i 

Stritolato da un tram della linea "16 
un giovane motociclista in via Taranto 

ti 

Il poxcre-tU) lia cessalo di vivere poco dopo all'ospedale 

Un IJJJ.I//H di 10 anni è .-tato 
t ravol to ed ucciso da l le 1 note 
iii 11:1 t r am lei.a l inea »lfi" ieri 
al te li',15 i'> via T a i a n t o . Si 
ti.ttt.i dello s tagnino Giul io 
M . n i e l h .il). 1.iute in vi.i Valco 
th S.t.'i Paolo U q u a l e è dece ­
duto 10 minut i dopo il suo r i ­
covero a l l ' o -pcda lc di San Gio-dl via Gino Capitoni, che ti.i t O V ' - ' r " •'•• o-peda le di S 

raccol to nel giro di poche o re v ' l . n n ' ., 
l 'adesione di duecento d ipen- , " M->«•••»•••• «« t rovava ipe 
dent i de l l ' impor tan te opificio. 
Nel l 'ordine «lei t-ionio i lavora­
tori del Poligrafico espr imono 
la sol idar ietà ai sanator ia l i e 

a bor ­
ilo di una motociclet ta gu ida la 
d.i Orazio Piervincenzi d i 53 
anni ab i t an te in via Pico del la 
Mii .mJol. t 'Mi G iun to ut via Ta-

. , . . j r .mtd p i o v c u e n t e da piazza 
ai degenti , p io tes t ano cont ro , { ,, ,, , . v ^ e : ì a ha ..voi-
1 a t tacco della Direzione «lei 
For lanin i e desili agenti di po­
lizia. chiedendo, infine, l ' imme­
dia to in te rven to del Pa r l amen to . 

Trattenimenti nei quartieri 
per la Giornata dell'Infanzia 

I n e , t n - i o : i f . . I ' . I . I t (ìiKirnaiit 
Intcrnaziiiiia'c iì< il l'i/un^ui » 
f l ' i n o n e Uoi.r.e Ita!:.-ne e . A -
»oc iazjone {«.omeri <t Italia h a n ­
n o o r g a n u v a t o In n u x c K W 
q u a r t i e . l ùe! .1 <-a5>ltj e :v.-!.f\ 
picco:I tratte:; :r!e-«.:i. rcc i i e r 
proUvto-.t t i-.u •yiai.v-Tiif.fhe. ;-.\ 
o n o r e tll t u t t i I radazzi e t;c e 
tw-.iMi.e 

Xc'.ia s tornata t!i etret a\rA 
JU<>c;o Sa « I-t-:.» tlt ' i l ' lt i!«n/ia i 
ne l quart ier i ili G«r!t ite: ia. l a ­
t i n o Mrt ion io . <"a:n;rO:-ar/lo: 
m e n t r e S V M ÌI»<K:;-* r e i pr<w-i-
r.ii c . orn: m a n : : e - t a z . o n j a'.!.» 
Iv.rvaì.1 tic. T r u t t e . M Sa'-ario. 
a Monte-.rr.!.-» N U . T . O a S a n S.i-
t-a. a lMrr« i t i -,-. -v.., a •, \-> i;,i 
Nuovo. ;» Te-".ì,-cio .»'. T u ' e \>. 

a TVrp itrattarB. a i : t j . ; j ì ! : r . o .n 
Fi;: :-:c.'.o o 1:1 »: . .« .T-C altre ;o-
ct,h-:\ 

ta to per \ « CCiO'lu q u a n d o è 
%opr.i44-U".: - •'•!.» v e t t u r a t r a n j -
\ i . i r i a <i «ili V ' e - 16 • Il m o -
ìoo.cl ivt . i 1; i t e . i t a to dt--peral"i-
mcnte d: i l i : e gas al piccolo 
m e ? / o p»"- u-" i re d a l i e ro ta ie , 
m e n t r e d i p . te sua il condu­
cente del ! : . m ha azionato i 
freni. P u r t r o p p o |»erò la ve t t u ­
ra ha c i p to lo stesso la ino-
t . v t ett .i . Mig l i ando :1 P:erv . : i -
cen / : q:i"i!.»«e m e t r o lontano. 
mentre :! 
O.K'UtO v e V 

i , • •vane Marcel l i e 
t i ed è s ta io -tic-

ce^ivamente agganciato dal le 
m o t e 

Ment re qua lcuno avve r t i va i 
vigili del fuoco, ì passeggeri 
e ì passant i , ne l l ' in ten to d i l ibe­
r a r e il Marcel l i che resp i rava 
iMicor.i. da l la te r r ib i le morsa 
del le ruote , sono r iusci t i con 
leve dt for tuna a so t levare la 
ve t tu ra ed ha togl ie rne il ferito. 
L ' au toambulanza de i Vigili del 
fuoio. g iun ta nel f ra t tempo, ha 
trasiKirtato il g iovane a S. G io ­
vano ' . Il Pie»Vincenzi è usci to 
:lle-o dal t rag ico incidente . 

Due ai ri g r a \ i inc ident i del ­
la .-traila anno avvenu t i nella 
g iornata d i ier i . Il 2-lenne Mar­
cello Ger ì , m e n t r e procede»» 
MI!!.I sua m o t o lungo la v ia Au-
r ena . .-; è .-contrato con un au­
toca r ro a l l 'a l tezza de l la locali­
tà T o r r e in P ie t r a II Ce r i ha 
r ipor ta to l ' ampu taz ione t rau­
mat ica d e i ' i gamba s inis t ra ed 
è s ta io r i covera to in o » e r v a -
ziene aM'o-«t>edale S. Spi r i to . 

A:!e 17 c i rca è s ta ta t ravo l ­
ta da u n ' a u t o in via Mate ra la 
piccola Ste-T.n'.-t Anti lucci d i 7 
.vini, che abi ta al n u m e r o 21 

ANCORA 1NAPPUCAT0 L'ACCORPO DEL 1954 

Alla Centrale del latte 
da domani tre ore di sciopero 

I i i i . i n M - i de l la Cen t r a l e 
»lel i.it 'e •=«"> p e n d e r a n n o il 11-
\ o r o »it»r t re «ire a p i r t i r e d i 
domani I-i r ip resa de l ia lotta. 
deci* i d.ò."...--!. n .b ' ea de l le m:»e-
j - t r m - e . •;: e re-.i necessar ia pe r 
r:"!^:u-*:f.c i* . pe rs i s ten te inap-

Un conducente dì autotrenD $£™ì&^iìi^ode?,"! 
j le le orc-niz.-az;oni s indacat i 
j v n c o r ! it. '-io por Tutto ii set­
t o r e i I " ' I ' M e t sesr io u n -v.i-

malmena un autista 

di M artr.l a» . t a n t e i o u t . .V.tro-Ì L ' V t e : ;« I T I - ' O 
tJo Baiv.-ir.r.: ,'S vcr.-o xr.ezzogtor- >tr irio™e de'.I'?: 
n o di ieri M Ì M U - J a I w J o <ii-:-
l a u t o tur ja 'a K..:.'a 217206 c a l ­
d a i a da Cjr o \ ! . i»Ti *:< 'a»~o 
O l u n t o a' I T \ : O d e : . \pp'.a N"u.-
\ « . por q u e s t i o n i <n pre.-rdfn»-». 
lì Valo: .: int \ , r»i'.«* t»:m*»rrei \ 
m a l m e n a t o d . i : . a u i i - t » dei'. a n - | . p p 
t o t r e n o tardato \ t j p ò l i . U»;e R.>-
l-erto Fm.a>-1 .-»:,:Tan!e In \.*i 
Valerti. 3tt. da d r u c r e*>ere rico­
verato ai iYfpertate di S fì:o».ar­
n i d o t e e ^tato g i u d i c a l o ^Uan-
bitr In 25 giorni 

l ' n al tra \ i o : o n t a ttto è «o.v,«-
p'jìta a e 20 d e . a i rò i c n t.-n 
li n. ice!- i t:o R- i i 'aCo di R a v v i di 
75 a n n i a i u t a r l e i n \ : c o ; o dei 

de l l ' ammin i -
n d i costr inge 

Cià ì 1 . v o r r - r i ad efTet 'uare 
tu-uj'.e «i>pe-.*ior.i del l avoro 
nei g.or i P \ 17 e 1S apr i l e 
«cor-o '." ^ . ' . i r .onr cessò a ì lor-
-r-e :! P"-..ì ..-.•» d i e d e le p rop r i e 

-:> '-. c i rca l ' i n t eg r i l e 
.-:or.e de l l ' accordo Ma 

nw.int • 'vo .1 t e m p o t rascorso 
<•» n o n o - t i - r e :-i r ichiesta d i u n 
incon t ro ..vr-izata p e r le t te ra 
I Sir .d-eo non ha r i t e n u t o di 

dove re p r o m v o v e r e I-i r i un ione 
riè di r i spondere al la le t tera 
;'.c'«i.i F» 1 e r a - o n e prvi\ ìnciale 

In tal re >.ìo. m e n t r e a p p a r e 
' h ia r . mi - i t e .mistificata l 'agita­
zione del'.e m a e s t r a n z e , a l t re t -

Panterl 53 e il proprietar io de:-|»-irito chi.ira e m e r g e la respon 
l ' appar tamento Pie t ro TraMIll dt 5abìlit.\ de l l 'Ammin i s t r az ione 

c o m u n i l e p e r il d isagio al q u a ­
le la c i t t ad inanza a n d r à in-
co n t ro 

Intervento della CGIL 
nella lotta dei (evalori 

Ment re p r o s e g u e con i m m u -
' a t a compat tezza la lot ta d e i 
cava ' o r i . g iun t i ie r i al 25 o 
giorno di sc iopero, ia seg re te ­
ria de'..a C G I L ha compiu to 
ieri un passo presso il m i n i ­
s te ro de l Lavo ro con u n fono-
gr.imm.i d i r e t to al m i i i s t r o 

D.ipo a v e r r i corda to eoe i 
1800 cava tor i d ; t r ave r t i no di 
Tivoli r ec l amano l 'appi tcazione 
dell .-.coordo prov inc ia le e d o ­
po , . \ o r accennato al t en ta t ivo 
pad rona l e d i a s sumere a l t r i 
c . n nul la osta dell'Ufficio r e -
s i o . n ' e del l avoro , la seg re te r i a 
della CGIL no t a che - in q u e ­
ste c o a l i z i o n i la \ e r t e n z a p o -
T e b b e aggravars i s e r i amen te - . 
P e r t a n t o . e«j?a inv i ta il m i n i ­
s tero a d a r e le is t ruzioni del 
caso all'Ufficio prov inc ia le 
del l-m-.ro e d i p r o m u o v e r e 
una r iun ione de l le pa r t i p r e s ­
so il min i s te ro . 

«Iella .stessa v i a . ^Pcr le gravi 
feri te a l capo l a bambina è 
s ta ta t r a t t e n u t a in osservazio­
n e a l l 'ospedale S. Giovanni . 

G u e r r i n o Gu iducc i d i 38 a n n i 
ab i t an te in via Cer ignola 2 li­
s ta to r i covera to In gravi con 
dizioni al Pol ic l inico in segui to 
ad un inc iden te s t rada le . Il 
Guiducci s tava p e r c o r r e n d o la 
s t r ada che d a C a v e conduce a 
Genazzano g u i d a n d o la sua 
l ambre t t a con n bo rdo il mu-
t a t o r e Att i l io Galazzi d i 27 an­
ni . Vers-i le o r e 18 un ' au to che 
p roven iva in senso con t r a r io 
ha colpi to il moto--cooter sbal­
zando a qua l che m e t r o d i di ­
stanza i d u e occupant i 

Il Guiducci h a r ipo r t a to nel­
l ' inc idente la sospet ta f ra t tu­
r a de l «cranio, n Galazzi è sta­
to giudicato guar ib i l e in 10 
giorni . 

Si conclude in Campidoglio 
un «ra id» di tre anni 

S t a m a n e fra le 10 e le 10.30 
g iunge ranno a P o n t e Milvia, i 
fratell i G ino ed Enzo Piccolo, 
i d u e giovani r o m a n i che h a n n o 
compiu to un « r a ld » di 120.000 
ch i lomet r i a t t r a v e r s o il m o n d o 
d u r a n t e t r e a n n i . Come si r i ­
corderà . essi p a r t i r o n o da l Cam­
pidoglio il 2 m a r z o 1952 a bo rdo 
di una « More t t i 730». 

Da P o n t e Milvio a lcuni vigili 
motociclisti li s co r t e r anno fino 
al Campidogl io d o v e il S indaco 
Rebecchini li r i ceve rà a l l e 11. 

• l I M M f t M i t t l f l I I I I M M a n M M I I M I i » 

Raffaele Jacchia 
Commendatore 

della Repubblica 
Il P r e s i d en t e de l la Repubb l i ­

ca ha confer i to , con suo De ­
cre to de l 2 g iugno . a Raffaele 
Jacch ia Vice D i r e t t o r e G e n e ­
r a l e de l la Socie tà pe r la P u b ­
blici tà in I ta l ia (S.P.I ), la 
C o m m e n d a de l l 'Ord ine al Me­
n t o del la Repubbl ica I ta l iana. 

L a r g a m e n t e no t a e d a p p r e z ­
zata è ne l m o n d o pubb l i c i t a r io 
la figura d i Raffaele J acch i a . 
a l la cui profonda e vas ta com­
pe tenza d e i p ro b l emi r i g u a r ­
d a n t i la tecn ica e l ' a r t e p u b ­
bl ic i ta r ia si aggiunge u n a d i ­
namica a t t i v i t à t e sa a s e m p r e 
mig l io ra r e ed intensif icare la 
funzione de l la pubbl ic i tà al 
«ervizio de l commerc io e de l ­
l ' indus t r ia . i 

Al n e o ins igni to vadano le 
cordia l i ed augurali e spress io- j 
ni de l nos t ro g io rna l e . I 

T T 
VACANZE 

dalla 

PRIMA 
VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 

e tra mille occasioni 

DRAPPERIE sconro257. 
E IL FAMOSO ABITO 

DA UOMO A L.5.990 

MECCANICI - CARROZZIERI - E B A N I S T I 
RADIOMONTATORI - V E R N I C I A T O R 

FUCINA V i a IV Font.-tne 20 B 
Te l . 479.2(17 piesso In dit ta 

T r o v e r e t e tu t t a l 'UTENSlLERIA e le VERNICI 
a l prezzi migl ior i - F A C I L I T A Z I O N I DI P A G A M E N T O 

ì occhio di Prezzi 

deB&Ls&ttfa&U-

VEID1TA MIRACOLOSA 
sema premi e senn inganni 

offriamo 
VESTITI CASACCA IRRESTRIIMILE I fi A A A 

TITTE LE TAGLIE L D.SfUU 
VESTITO Pipeline suforizzato . . la L 11.900 in poi 
VESTITO Alpagatex pina pira Ina l'i L 13.900 in poi 
VESTITO Alpagatei Malese Pepaer 

Lee Pelea* flosr i i i r . . . . ria L 17.900 in poi 
PAITALOW Alpaoafex para I n i . . i i L 4.500 «poi 
PARTALIM Speline saifnizziti . ia L 3.900 in poi 
PAITALOW a.are t u * I IPHT I -

RATIIASSA0A BLEO . . . . i l L 1.690 «poi 
PAITALOW Mare urti IASSA0A . ia L 1.300 in poi 

A NT E 8 
VIA TOMACELLI, 23 - Telef. 61.033 

f 
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SI CHIUDE OGGI IL CONGRESSO CON LE CONCLUSIONI DI CERRETI 

La lotta ai monopoli sarà al centro 
all 'azione del movimento cooperativo 
1 trust sono l'ostacolo principale allo soiluppo della cooperazione - La polìtica 
della Lega per l'attuazione della Costituzione - Il saluto di Giuseppe Di Vittorio 

Il XXIV Congresso della 
I.e;*a nazionale delle coo­
perativo e delle mutue si 
; vvi.i alla fine. Stamane il 
piosulente Cerreti trarrà le 
conclusioni dal largo dibat­
tilo sviluppatosi intorno ai 
problemi del movimento e 
ai compiti e alle prospettive 
che {!li si pongono nel qua­
dro di una politica di rin­
novamento economico e so­
dale. Saranno quindi poste 
in votazione importanti pro­
posto riguardanti la strut­
tura della Le^a e cioè la 
co tiUi/.ione di federazioni 
nazionali di categoria per 
nomino dei più importanti 
M'ttori della cooperazione: 
a ".icolo, consumo, produzio­
ni' o lavoro, mutue e società 
di mutuo soccorso. Se tali 
pioposte — .sulle quali anche 
i">! pfMnerij'Kio di 'eri si è 
ùi.a-usso nelle commissioni 
— saranno accolte, i con-
u te i s t i dovranno modifica­
li- lo statuto della Lega. In-
C'iio, dopo l'approvazione 
mila relazione morale e dei 
bilanci dei tre anni trascor­
si dall'ultimo congresso na­
zionale, sarà eletto il nuovo 
comitato direttivo. 

Nella mattinata di ieri il 
dibattito .sulla relazione ge­
lici.ile è enl rato nella fase 
< ulminantc arrecando un 

Telegramma di Togliatti 
al Congresso 

delle Cooperative 
« Invìi» al flelrsatl XXIV 

{'«insri'ssi» del!» gloriosa 
l.e-a delle Cooperative e 
"Mutue Italiane saluto fra­
terno e augurale mio e 
ilei partito Comunista Ita­
liano. Sono certo elio i vo­
stri lavori e le vostre de­
cisioni assicureranno come 
M-nipre la difesa degli In­
teressi economici del lavo-
Ki'.oii e ilei consumatori, 
e costituiranno nuova so­
lenne risposta a chi crede 
ili potere con misure di­
scriminatorie arrestare o 
soffocare la vostra azione 
«li solidarietà e di eleva­
zione sociale. — PALMI­
RO TOGLIATTI». 

dice: « La Repubblica rico­
nosce la funzione sociale 
della cooperazione a carat­
tere di mutualità e senza 
fini di speculazione privata. 
La legge ne promuove e fa­
vorisce l'incremento eon i 
mezzi più idonei». Questa 
norma e strettamente colle­
gata con i prìncipi! costitu­
zionali che assicurano egua­
glianza di diritti politici a 
tutti i cittadini e impegnano 
la Repubblica a rimuovere 
gli ostacoli di ordine econo­
mico e sociale che impedi­
scono il pieno sviluppo del­
la persona umana e 1 effetti­
va partecipazione di tutti i 
lavoratori all'organizzazione 
politica economica e socia 
le del Paese. 

Può dunque la coopcra­
zione restare indifferente 
verso un governo che ha in­
staurato la discriminazione 
politica non soltanto ai dan­
ni dei singoli cittadini ma 
proprio ai danni delle stes­
se cooperative democrati­
che? Può il movimento coo­
perativo rinunciare a bat­
tersi per le riforme struttu­
rali previste dalla Costitu­
zione, quando queste rifor­
me. oltre tutto, si rivelano 
indispensabili al libero svi­
luppo delle cooperative? Può 
il movimento cooperativisti­
co disinteressarsi delle lotto 
dei Invoratori per obiettivi 
che sono anche i suoi? Le 
risposte a tali interrogativi 
le hanno date non soltanto 
gli oratori ma gli stessi con­
gressisti con gli applausi 

che hanno sottolineato ogni 
accenno alle funzioni nuove 
che la situazione impone al 
movimento e che già hanno 
portato ad esperienze posi­
tive: basterà accennare alla 
concreta solidarietà — di 
cui ha parlato Cavagnaro — 
delle cooperative genovesi a 
favore dei portuali impe­
gnati nello sciopero contro 
la « libera scelta », ni lega­
mi stretti con nuovi strati 
di lavoratori nella lotta 
contro le vessazioni gover­
native (ne hanno parlato Ce­
sari di Firenze e Magnani di 
Reggio Kmilia). alle lotte dei 
contadini sardi e siciliani 
per la terra, di cui hanno 
parlato l'ori. Pelano e l'ono­
revole Ovazza. 

A testimoniare l'esigenza 
di sempre più stretti e fe­
condi rapporti con il movi­
mento dei lavoratori è ve­
nuto poi il compagno Di 
Vittorio in persona. Nel suo 
breve saluto al Congresso il 
segretario della CGIL sì è 
compiaciuto del carattere 
largamente unitario della 
Lega, ha ringraziato i coo­
peratori per l'aiuto dato ai 
lavoratori nel corso di me­
morabili lotte e ha concluso 
affermando che ogni succes­
so delle cooperative è un suc­
cesso dei sindacati perchè 11 
principia solidaristico che ne 
informa l'attività è un po­
tente strumento por la di­
fesa e ii miglioramento del­
le condizioni di vita del 
popolo. 

A. C. 

SPETTACOLI DI OGGI 
Prime rappresentazioni 

Intervento di Di Vittorio 
a) Congresso dei finanziari 

I l c o m p a g n o D i V i t t o r i o , s e ­
g r e t a r i o d e l l a C G I L , è i n t e r v e ­
n u t o i e r i a l 2 . C o n g r e s s o d e l 
p e r s o n a l e f i n a n z i a r i o , p o r t a n d o 
a i c o n g r e s ' s N t i i l f r a t e r n o s a ­
l u t o d e l l a C G I L . 

D o p o o s s e i s i r a l l e g r a t o p e r 
U c o n s o l i d a m e n t o o r g a u l / i a t l -
v o d e l . s i n d a c a t o u n i t a r i o d e l 
p e r s o n a l e f i n a n z i a r i o , b a s e e s ­
s e n z i a l e p e r p o t e r v i t t o r i o s a -
m e n t e a f f r o n t a r e l e l o t t e f u ­
t u r e , l ' o r . U o i e h a s o t t o l i n e a t o 
l a p a r t i c o l a i e f u n z i o n e d e l p e r ­
s o n a l e f i n a n z i a r i o p e r u n a r e t ­
t a e d o n e s t a a p p l i c a z i o n e d e l l e 
l e g g i f i s c a l i e h a r i b a d i t o e o n 
f o r z a c h e ò n e c e s s a r i o a s s i c u ­
r a r e u n m i n i m o r e t r i b u t i v o n d 
o g n i d i p e n d e n t e . - d a t a l e , « p i a l e 
g a r a n z i a p e r l a s u a i n d i p e n ­
d e n z a e c o n o m i c a e i n o r a l e e p e r 
l ' ì m p a r z i a l i t h e l a d e m o c r a z i a 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e . 

O c c o r r e a l t r e s ì o h e . i n a t t u a ­
z i o n e d e i p r i n c i p i c o s t i t u z i o n a ­
l i . i l t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o 
••.in c o m m i s u r a t o a l t e f u n z i o n i , 
v a l e a d i r e a l l a q u a l i t à d e l l a ­
v o r o s v o l t o e a l l e r e s p o n s a b i ­
l i t à e l i o e s s o c o m p o r t a ; s o l o s u 
q u e s t e b a s i s i p o t r à a s s i c u r a r e 
U n a v i t a c i v i l e e d b ' . n l t o - a p e r 
t u t t i , «si u n o s t i m o l o j i e r u n 
c o n t i n u o m i g l i o r a m e n t o , p e r 
u n a . s e m p r e m a g g i o t e q u a l i f i ­
c a z i o n e d e l p e r s o n a l e - - t e s s o . 
P e r l ' a t t u a z i o n e d i q u e s t i p r i n ­
c i p i l a C G I L — h a c o n c l t o - o 131 
V i t t o r i o f r a s c r o s c i a n t i a p p l a u ­
s i — c o n t i n u e r à a b a t t e r s i , e 
| ) o r la s i s t e m a z i o n e g i u r i d i c a e 
n o r m a t i v a d e l p e i . s o n a l e s e c o n ­
d o I p r i n c i p i c o s t i t u z i o n a l i e 
d e m o c r a t i c i . 

GROSSO COLPO LADRESCO IN VIA RASELLA 

Gioielli per 5 milioni 
rubati in un albergo 

Erano racchiusi nella borsa di un orefice mila­
nese - Altri furti a Civitavecchia ed in via Tigre 

MUSICA 

1/elegia eli Duino 
di Mario Zufrccl 

AH A u d i t o r i u m d e l l a H A I , p o r 
i c o n c e r t i d e l T e r z o p r o e m i o -
m a , e M u t u p r e s c n t u i u i e r i ber 
a l p u b b l i c o I t u l l u i i o n i n i i m ­
p o l l i n i l o n o v i t à d e l i m e e > l r o 
M a r i o Z u f i e d : l a « K l c g i u d i 
D u i n o ». c o m p o s i z i o n e p e r t o ­
r o e o r c h e s t r a . C o n q u e s t a « m a 
n u o v a «ut let i Z u t r e d lui r i p r e s o 
l t e m i u l u i c u r i d e M ' u u i o i v p e r 
!<t t e n u l u n u l e , c h e (jlìi a v e v a 
e n u n c i a t o e « v l l u p p i i t o n e l l a 
s u a t e r z a « i n t o n i l i « C a n t o d e l 
C a r s o ». D i q u e l l a s i m o n i a q u e ­
s t a « e l e g i a » « l p u ò d i r e u n 
I d e a l e p r o s e g u i m e n t o : d o p o 
u n u b r e v e i n t r o d u z i o n e d e l l ' o r -
c l i e s t r u . Il c o r o B o u u d l s c e u n 
t e i n a n o b i l e o p o t e n t e , s u i v e r -
HI «ti R u t n e r Muri t i i t l l k e a p r o ­
p o s i t o d e l l ' a n t i c o c a s t e l l o d i 
D u i n o . P o i o r c h e s t r a e c o r o tu 
f o n d o n o e s v i l u p p a n o 11 t e n u i 
e 1 v e r s i Ut H l l k o i n u n e p i s o ­
d i o c e n t r a l e d i s t e s o e c o m m o s ­
s o . c h e p r e p a r a u n t i n a i e d i 
g r a n d e s o l e n n i t à • Wi l u c i e c o n i -
p o s l ' z l o n e è c e r t u m e n ' . e u n u d e l ­
l e p i ù j e l i o l d e l l e i Mie c o m i x v . 
M t o i e t r i e s t i n o , p e r ],i l l m p l -
dfz.'zu d e l i a I n v e n z i o n e e la 
c o n - a i e t i t ì l c chc -zz f t <i<'::u o r e l i e -
H t r i t z l o n e 

Il p u b b l i c o h a M I ' I U I I I , , c o n 

c a l o r n - d a p p l a u d i !.i p i t n t u u l o 
c - e c u r l o n e «lei m a e s t r o r e m i c ­
e l o .Scuc i la , e d h a « I n u m a l o c o n 
I n s i s t e n z a l ' a u t o r e .il p o d i o I l a 
I s t r u i t o 11 c o r o 11 i n t u - i t r o N i n o 
A n t o n i - I l i C o m p l e l u ' . u n o il p r o -
i ; r u m m n la ( ' r a / i o s n « . S i n t o n i a 
In D o i i i i i e g l o r e » <tl I faurtu-r l i i l . 
e l a l o ì ' u I U H p o c o e M ' ^ u l t u 
« T e r z a s i n t o n i a » «ti A n t o n 
D i o r u k . c h e i l m a f - l i o SeikKÌlo 
h a p r e s e n t a t o t u u n a n i t i d a e 
c o l o r i l a v e r « U m e 

C ' è u n p o l i z i o t t o , i l q u a l e h a 
p e r d u t o , i n u n a t t e n t a t o t e s o ­
g l i i l a u n a b a n d a d i o a n u s t e r s 
s u c u i s t a v a p o r m e t t e r ò l e 
m a n i , l a , m o g l i e o l a f i g l i a . 
I n o l t r e i l &uo v o l t o è r i m a s t o 
o r r e n d a m e n t e d e t u r p a t o e d e g l i 
h a d o v u t o t r a s c o r r e r ò t r e a n n i 

i n c a r c e r e , a c c u s a t o I n g i u s t a - , U e ' j j e ~ T e r r a n e i J o t m n y G u l t a r 
m e n t o . d i c o r r u z i o n e . C a r i c o d i j c o n J . C r a w f o r d 

E s e d r a : C o n t r a b b a n d o a T a n g c r l 
c o n C . C n l v e t 

F e l i x : U o m i n i o m b r a c o n M . 
L a n e 

K i p e r o : L ' a m a n t e d i P a r i d e c o n 
II. H c n t t y o r i v i s t a 

P r i n c i p e : i l s e r g e n t e C n r v c r c o n 
G . M o n t g o m e r y e r i v i s t a 

V e n t u n A p r i l e : C e n t o a n n i Ut 
a m o r e c o n G. F e r l e t t i e r i v i s t a 

V o l t u r n o : S q u a d r a I n v e s t i g a t i v a 
c o n i l . C r a w f o r d e r l v l s t u 

ARENE 
C a s t e l l o : H a n n o r u b a t o u n t r a m 

e o n A . K n b r l z l 
C o l o m b o : 1 f i l i b u s t i e r i d e l l e A l i ­

t i n e 

CONVOCAZIONI 

<-on-ddcrpvole contributo al­
l'individuazione dell'ostaco­
lo principale che si frappo­
ne contro lo sviluppo del 
movimento cooperativistico: 
il predominio dei -monopoli 
nella vita economica e poli­
tica italiana. La magRioran-
>-i denli oratori ha riferito 
1" esperienze che il movi­
mento cooperativistico ha 
latto in questi anni nelle 
varie province per fronteg-
rinre, ad un tempo, la pre­
potenza dei gruppi monopo­
li-.tic-i e le sopraffazioni del 
governo che ne è l'espres-
.-inne politica. Sicché al ter­
mine della giornata tutto il 
Congresso ha potuto avere 
innumerevoli prove del giu­
nto orientamento della rela­
ziono Cerreti e degli inter­
venti che avevano affron­
tato il problema della lotta 
contro i monopoli in termi­
ni generali. 

All'inizio della seduta 
v.'.iHer Briganti, vice diret­
tore della Coopcrazione ita-
T.nva dì giornale della Le-
;•;>) aveva affermato che il 
tn-f-dominio dei monopoli 
n Gl'economia italiana è la 
cn'i-a delle tre debolezze 
j-'.rut turali del movimento 
irontnativistico: è il mono-
po'io che rastrella pratica­
li! nt- tutto il credito e 
f r.ninrimo i salari; è il mo-
nrrnlio che mantiene in uno 
-'n!o di debolezza cronica 
io t/lc.'olc e medie imprese 
e::*tingendole a produrre a 
co :'< più elevati e a dispor­
ro di un mercato ristretto 
Fri all'interno che all'este­
ro: è il monopolio che ha 
rirlotto il Mezzogiorno in 
f i n colonia di sfruttamen­
t i talmente arretrata e mi-
: r n da rendere arduo lo 
• '-i'uppo della cooperazione. 
H.-! m i ^ t o giudizio discen­
do la necessità di impegna­
re a fondo il movimento 
M.'VTH-rniivistico in una pò-
i i t ' . i diretta ad elevare i 
.-"Viri e la capacità d'ac­
ri • i-'o e di risparmio dei la-
\rr-:;ori, ad abolire le rc -
l ' r z io i i creditizie e le ves-
>-:/.;c,ni fiscali a danno del­
l ' c-o<TO"*:v<» e ielle pie 
co'3 e medie imprese, ad 
.-•V.'iro ìe limitazioni al no-
-*ro (ornmercio estero, a sol-
I f . T ? il Mezzogiorno al l ì-
• clli delle regioni più pro-
pr - 'Ve . 

R'-oarna dire che alcuni 
rro~re>entanti delle mino-
rp-7c come il repubblicano 
S—.irhioìi. si sono dichia­
r a i avversi ad impegnare 
"a I.<-ra in una simile poli-
t-ra sostenendo che il movi-
rv^r.to cooperativistico non 
rìr.vrrhbe fare politica. Ma la 
r:~r.-=ta è venuta indiretta-
TTr.to dasli oratori che han-
n r>ff r.->coment" liiV.'^tTat' 
e-"---? questa politica non sia 
a* ••-.-» che l'indirizzo pre-
-^nt 'o dalla Costituzione 
r- -".hWìcana. L'art. 45 del-
'T 5; prema legee dello Sta­
to — ha ricordato Giovan­
ni Cavalera di Milano — 

U n a b o r s a c o n t e n e n t e (ÌO 
a n e l l i p r e z i o s i e 5 s p i l i » ; p e r 
u n v a l o r e a g g i r a n t e s i . s e c o n d o 
q u a n t o a f f e r m a i l p r o p r i e t a r i o . 
l ' o r e f i c e P i e t r o B a t t e z z a t i d i 4 0 
a n n i , i n t o r n o a i 5 m i l i o n i d i 
l i r e , e s p a r i t a l ' a l t r a n o t t e d a l 
r i p o s t i g l i o d e l l ' a l b e r g o « S i e n a » 
s i t o i n v i a K a s e l l a 4 7 . I l a d r i 
h a n n o a s p o r t a t o a n c h e l a v a l i -
feia'"del s i g n o r A r i b e r t u R o z z a , 
d i 6 0 ' a n n i , c o n t e n e n t e i n d u ­
m e n t i p e r s o n a l i ) c h e s i t r o v a ­
v a n e l l o s t e s s o r i p o s t i g l i o . 

I l f u r t o è s t a t o s c o p e r t o d a l 
B a t t e z z a t i i l q u a l e , r i e n t r a n d o 
i n a l b e r g o p o c o d o p o l a m e z ­
z a n o t t e e d o c c o r r e n d o g l i l a v a ­
l i g i a . h a a p e r t o i l r i p o s t i g l i o 
c o n s t a t a n d o n e l a s c o m p a r s a . 

A C i v i t a v e c c h i a u n c o n t a b i l e 
d e l l a d i t t a S I L M è s t a t o d e r u ­
b a t o d i u n a b o r s a d i p e l l e c o n ­
t e n e n t e u n m i l i o n e i n b i g l i e t t i 
d i b a n c a . S i t r a t t a d i A n t o n i o 
C a t e n a c c i a b i t a n t e a C i v i t a v e c ­
c h i a i l q u a l e , v e r s o l e o r e 1 0 . 3 0 
d i i e r i , h a d o v u t o s c e n d e r e d a l ­
l ' a u t o m o b i l e p e r c h è t u i a g o m ­
m a s i e r a i m p r o v v i s a m e n t e 
s g o n f i a t a . D u r a n t e l a r i p a r a z i o ­
n e i g n o t i l a d r i s i s o n o i m p o s ­
s e s s a t i d e l l a p r e z i o s a b o r s a . 

N o v a n t a t a g l i d i v e s t i t i d a 
u o m o s o n o s t a t i r u b a l i n e l n e ­
g o z i o d i t e s s u t i s i t o i n v i a T i ­
g r e 6 2 a l l e 3 . 1 5 d i i e r i . 

Si è costituito 
il tramviere della STEFER 

O t e l l o V a l d i s . s i e r i d i 4fi a n n i 
d a A r i c e l a c o n d u c e n t e d e l t r a m 
d e l l a S t e f e r c h e . c o m e .vi r i c o r ­
d e r à , h a i n v e s t i t o R i o v r t l l s e r a 
V i n c e n z o B a r t o l o n i . s i è c o ­
s t i t u i t o s p o n t a n e a m e n t e a i c a ­
r a b i n i e r i d e l l e F r a t t o c c h i e . 

Ricevimento per i cronisti 
ieri sera in Campidoglio 

I e r i s e r a , n e i g i a r d i n i d e l P a ­
l a z z o d e i C o n s e r v a t o r i i n C a m ­
p i d o g l i o , i l S i n d a c o h a o f f e r t o 
l ' a n n u n c i a t o r i c e v i m e n t o a i c r o ­
n i s t i r o m a n i e a l l e l o r o f a m i g l i e . 
i n o c c a s i o n e d e l d e c e n n a l e d e l 
S i n d a c a t o c r o n i s t i r o m a n i . 

I l c o l l e g a G u g l i e l m o C e r o n i . 
a n o m e d e l S i n d a c a t o c r o n i s t i 
h a o f f e r t o a l S i n d a c o u n a m e ­
d a g l i a d ' o r o . 

A I r i c e v i m e n t o s o n o i n t e r v e ­
n u t e n u m e r o s e a u t o r i t à c i t t a ­
d i n e . 

PÌCCOLA 
ruo v i r i 

IL G IORNO 
— 0 ; B I . d o m e n i c a 1» c i u e n o ( 1 6 2 -
2 0 3 i : S . B a s i l i d e . I l s o l e s o r e e a l ­
l e 4.36 e t r a m e n u a l l e 20 .10 . 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o ; N a t i : 
n v a s c h i 4 2 . f e m m i n e 30 . M o r u : 
m a s c h i 2 3 . f e m m i n e 30 . M a t r i m o ­
n i : 69 . 
— B o u e t t i n d m e t e o r o l o i t i f O : T e m . 
p e r t u r a d i i e r i m m . n r . a 18.7. m a s -
s : m a 2 6 , 2 . 

V I S I B I L E E A 9 C O L T A 8 I L E 
—« R A D I O _ P r o g r a m m a n a z i o n a ­
l e : o r e H . 3 0 C a n z o n i n a p o l e t a n e : 
17 U n i n c o n t r o d i c a l c i o ; 18 C o n ­
c e r t o s i n f o n i c o ; 21 C a n e , a m o r e e 
f a n t a s i a ; 22 .30 P i a n i s t a R o b e r t 
C i i a d e s u s . S e c o n d o o r o r r a m m a 
o r e 16 A u t o s t o p ; 20 .30 II e i ^ o c o 
d e l l a d a m a ; 21 .30 L a c a n z o n e di 
N a D o l i - T e r x o r - r o r r a m m a : r.re 
16 50 S t o r i a d e l l o s r > e t t a c o l o ; 193^J 
G r a n d i I n t e r p r e t i : 20.15 C o r . - c r t o : 
21.20 E u g e n i o O m e e h m - T V : o r r 
14.30 P o m e r i e e i r » s c o r t l v o : 20.53 
« t-a v e d o v a a l l e g r a » d i F . L e n a r ; 
23.30 U n a n o v e l l a 

— C I N ' K M A : « H a I m i t a t o i m a s o . 
la e s t a t e » a l l ' A l t i e r i : • C e n t o a n n i 
d ' a m o r e » ni X X i A p r i l e ; « S<| i i . i . 
d r a inve .Mlf fa t iva • a l V o W u r n o . 
A s t o r l a . E s p e l l a . T i r r e n o . T r i e s t e ; 
« L ' a r t e d i a r r . n i K l a r s i » a l l ' A l b a . 
O r f e o : « C a r o s e l l o n a p o l e t a n o » a l 
C o r a l l o , E u c l i d e : * 7 M i n s e p e r 7 
f r a t e l l i > a l C o r s o ; « I-c m i n i e r e 
d e l re S a l o m o n e » al D e l F i o r e n ­
t i n i : « L e r a g a z z e d i S a n F r e d i a ­
n o » ni D o r i a , M a n z o n i . S t a d l u m ; 
* M a d a m e d u l t n r r y » a l F l a m i ­
n i o : « M a r e c r u d e l e » a l l ' O r i o n e ; 

« L e s t r a b i l i a n t i i m p r e s o d i P h i t o . j | j r ) | 
P l i n i o e P a p e r i n o » a l P a l e s t r l n a : ; T > „ 
« P i ù v i v o c l i c m o r t o » ni P l a z a ; 
« I-e s i g n o r i n e d e l l o Ol » a l P r i m a ­
v e r a . A r e n a L u c c i o l a ; « l . e a v v e n . 
t u r e d i P e t e r P a n » a l N o m e n -
t a n o . 
G I T E 

— L ' U n i v e r s i t à p o p o l a r e r o m a n a 
o r g a n i z z a , p e r il 1K e 111. u n a c i t a 
a d A s s i s i e P e r u g i a , c o n Gotte a l -
le f o n t i d e l C l i t u n n o e d a T o d i . 
I s c r i z i o n i e i l I n f o r m a z i o n i p r e s s o 
la s e g r e t e r i a ( C o l i c e l o H o m a n o ) . 
d a l l e 17 30 a l l e 1U.30 d e l fiiornt 
f e r i a l i . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— T e r e n z i o V a r r o n e - O u l a l l e 
16.30. a l l ' lnere&Mi. Il p r o f . L u l e l 
T o m b o l l n i i l l u s t r e r à l e T e r m e d i 
C a r a c a l l a e d il M i t r e o 
V A R | E 

— I>* « S a l a d i « tur i lo » d e l l ' A r . 
c h i v i o S t o r i c o C a p i t o l i n o e d e l l a 
a n n e s s a B i b l i o t e c a I l o m a n a , p t a z -
ra d e l l a C h i e s a N u o v a n 18. t 
s t a t a r i a p e r t a a l l a f r e q u e n z a d e . 
e l i s t u d i o s i . 
N U O V E P U B B L I C A Z I O N I 

— < S a n t a C e c i l i a » — E u s c i t o 11 
n u o v o n u m e r o d e l l a r i v i s t a b i m r -
i- trale d e l l ' A c c a d e m i a N a z i o n a l e 
d i S a n t a C e c i l i a d i r e t t a d a ! v l r e -
n r c s i d c n t e a c c a d e m i c o G u i d o B o ­
n i . Vi s o n o c o n t e n u t i a r t i c o l i d i 
M a n o R i n a l d i . A l b e r t o D e A n g e ­
l i* . G u i d o G u e r r i c n i e L v d i a B o ­
n i . I n o l t r e , a c u r a d i a u e s t ' u l t i -
n i a . c o m e s e m p r e , f i g u r a n o m e t o . 
d i c l i e n o t i z i e r i g u a r d a n t i ì c o n ­
c e r t i . l a l i r i c a , i f e b t i v a l s . « r o n -
' T M e c c . i n I t a l i a e a l l ' e s t e r o . 
F A R M A C I E A P E R T E O G G I 

IV T U R N O - frlammiu: v i a 
F l a m i n i a / . v i a f a n n i n i A > ; i*ra-
t l - T r i o n f a l e : p . z a I t i s o r g i m c n t o , 
M: v . L t o n e I V . 3 4 : v . C o l a ili 
R i e n z o . 124; \ ia S c i p t o n i . 2 1 2 : 
v i a h e d e r i c o i_eSI n. v i i . _ a i i o 

Passagl i . - ! 6 : f t o r c o - A u r e l i o : 
L a r g o C a v a l l e e g e r i 7. T r e v i - C a m ­
p o M a r z i o - c o l o n n a , % u u u e 
M a c e l l i 103. v i a d i P i e t r a 9 1 . v i a 
d e l C o r s o 418. P i a z z a d i S p a g n a 
1; S . E u s t a c c n i o : C o r s o R i n a s c i ­
m e n t o 44 : i t e c o i a . C a m p n c i -
II. C o l o n n a ; v i a U a n c b l V e c ­
c h i 2 4 . v i a A r c n u i a l'\ p i a z z a 
C a m p o d e l F i o r i 4 4 ; T r a s t e v e r e : 
p i a z z a d e l l a M o v e r e l o j . v i a 
S a n G a l l i c a n o Zi: M o n t i : v i a N a ­
z i o n a l e 22». v i a a e i : » c r p e n t l 1 2 / ; 
E s q u i i t n o : n a C a v o u r z . p i a n i 
V i t t o n o E m a n u e l e 4 i , v i a N a ­
p o l e o n e III 4Z. v i » M e r u l a n a 
1E6. v i a F o s c o l o 2 . S a l I n s U a n o -
C a s t r o P r e t o r i o , L . u d o v i s i : v i a 
Q u i n t i n o S e n a M. p i a z z a d a r -
b e r l n l 10, v i a L » m c a r a t a Z3. v i a 
P i a v e 55 . v i a V o l t u r n o 9 7 ; B a ­
i a r l o , f o m e n t a n o : v n N o m e n t a -
n a 67 . v i a l a g i : a m e n t o M . \ i a -
l e K o s s i n l 34 . v i a l e d e l i e P r o ­
v i n c i e e s . C o r s o m e r i * i s i , v i a 
N o r r . t n t a n a n u m e r o 162. x-ia 
G r a m s c i 1. v i a N c m o r e n s e 166, 
C e l l o : v i a S a n G i o v a n n i L a t e -
r a n o 112: T e s t a c e l o . O s t i e n s e : 
v i a M a r m o r a t a i » . v i a O s t i e n s e 
137; T l b o r n n o : v i a o e g n c-o-ji 

63; T o s c o l a n c , A p p i o L a t i n o : P . 
K m o c c n i a r o A p r i l e IH. v u A p - j 
e i a J»uo\-a i j , p i a z z a S a n t a M a ­
ria A u s i h a t n e e x*. v i a A c a i a si 
v i a G a l l a r a t e 14: M u v i o : v . p » o -
l u c c l C P C a m o n i n ; M o n i e s a r r o -
v ; a G a r r a n o n 13 . v i a Iyr.Ie Cur . 

P a r t i t o 
Comnaicita pir tutte le in ion i : 
1M\W> lv »«>i.i>ii v>.i'> :o. ' i'. - A | in in-

rari' (»-r m.irl<.li 11 alle nr-- '-"I 1J r;u-
t^.iv J. ! t'«m!.U*u l> :. v. \- •! M ; • •>•' 
* JKT iirt-'<-i.!i li . "• a " * "•:<• ' - 1 1 J f .I". '->-
Uv ili 1 t O J t . H l ' • ì t . l ' . l : .!<'. '» l > " ' j ' . < 
•li U l : . ". c > : n ; u ; r 3f.\: 

1» l . u i i o u . h i m n I-i M .,«• •! i .n^' .- 'ar-i-
lu * i . ! u , ' i " <!*'!l r.-.-n|i3 | - . l -Il l i " " " . : ! . -
- L i ! J : 1 ' l ' a - U I U 1 ( . I ' - : J I ^ i ' JL: l i4f . j < 
il. *'.i!i ' :« : i ' ! . i ' \ . ;i a . . •!. ..i\< r i - 1 
: . - - .~ - j r . t . l i i - l ' l.i «-I..II1. •• io • • : t u ' ' 
•lc'l'.i.yj<l.ii3<.<>i!i< i " H ir. i . 

Orginiintit i » " atti l l i l i 1 >>• >..i >: -->" 
U'v 1*J )>Uu l " - a \ "C4 ' . f l '*- .w \.l » ' / "ti' 
M t / i i i H J l ' a ^ V l l . h i M " •'>'.! I-. •>''}\ 

C I N E M A 

1 < IX.M.J1 r . . 2 u . . \ . •:<• .»• »• i ir 
t.>.••!•: <!•«!!.» L - l - J i i ' i T - . 

Rlipasubil i i t i l a propaqaada •!•-:!<• »-•-
tieni di Fon i domani alle ori 19 prtt-
*.i lì #e.<*3v <urta>.i<-l!.- p i 'i<-. ti.uti 

COS "dtll'ATÀC mas: li .•' •• «.-.- ! •; a ! i 
F«/irfi.' l%i>-va .--. I»i»ianr.:. 

Il uni iSBs di l t ' lq io i s ia i ss '} - •! i-
^i-\i iv.-f lu/ji» ••Jvl'. i- r'nv -;•• (>•.- \*^-
o» Î --.» ùl r.i:n">i'|i' t!l oirUt .;'•;*) a!.» 
mairf»«iai i-ri** -i!'u l<»v.^*'.I.. 

Tulli i circoli jit<.\\f.Lir..i a In ;-r-
Tra.'r .m?ri.-.«/.i!i !m>n'.- •-.itr.» !.i ' l o t i i ' i 
•li •l«cTian! '»- ilo-n-iriilf Ai A T . I -.-i» a''.r 
t'tloo*' rj<-'''ii'«' n-i ijiiart'*-f. 

Part iqlnni paco 
Damali allo art 19 v *^rii ,-!;•-<.«• -1 

t'«a\'l.i!o r.i.\.nr »!•> I\K\\A l'ar- n r i 
Turi-"" \r(j«u:.-a IT ! i r.un'"-,.- n> ' (nc ;» l f 
d: tu:t i 1 n-t.^pstu'» 'i •!•-. «'rn.ViU 
f i o n d i : . 

Tat t i i «.aarlltrl ' . i \ ' i o <l mi*' p:?w-
r"<ji « u i T .-.r i at-» ?>-»-*k.. .'I I . - H I Ì ' » » » 
Pri.v. ( T . T ' O A M J - . I ! ' - . ! IT) pi t : '.".:• 
i i r f . ? iV nu%—'i%- frìj.iiju. 

F.G.C.I. 
Deaai i alla art 19 n «• !- 'T *' ic-

rttf) r.uiT'iT.' •!+% **-j:* t jn •!.•" 'J.r»-M.. 
Donasi alle art 19 in r- !- • i.-.<>.- •!••)• 

!•< .-»i?oc»il'!;i i W » niiur. 
Daaanl alla ara 18.10 in fr-'- r l a a ^ c 

Consulte Popolar i 
Doaaal alla 18.J0 :a » a \U.-^:»i; -.".l 

r'otrm» Air. prtn.l-ull e t>vrvtarj il, '.'.t 
f-.-.i-j'y. 

KitIIIO e IV 

«r.lar.e .11: M o n t e v e r d e V e r ' h l o : 
v i a C a r i n i 44; P r r n f « t l n o - l J -
b i r a n o : v i a C a s i l i r . a » 7 ; T o r -
p i c n ^ i t a r a : v Ca« i i i r . a 451 M o n -
t f i f r d » N ' D O I I ) . Circr . - . G i a n i ' - o -
' • n s e 1.12: G a r b a t e l l a : v R o b e r t o 
J e i N"ob:li 11; O n a r l r x r o : v i a rtel 
F u l v i 13; Q u a r t i c c i o l n : « a M o l -
f e t t a . 

P R O G R A M M A N A Z I O N A ­
L E — S, 13, U , 2J,30. 2 t . i 5 : 
G i o r n a l i r a d i o , 7 T a c c u i n o 
d e l b u o n g i o r n o . 8.30 V i t a n e i 
c a m p i . 10 C o n c e r t o d e l l ' o r g a ­
n i s t a L u i s i F e r d i n a n d a T a ­
g l i a v i n i . 10 ,15-11 .15 T r a s m i s ­
s i o n e p e r l e F o r z e A r m a t e . 
12 O r c h e s t r a d i r e t t a d.i U r t i ­
n o C a n f o r a . 13.15 A l h t i m m u ­
s i c a l e . 11,30 O r c h e « t r a n a p o ­
l e t a n a d i r e t t a d a I.ulr.i V i n c i . 
15.30 O u v e r t u r e s r i n t e r m e z z i 
d a o p e r e . 16 I -rs t h f a t r e * d e 
P a r i s . 1S.30 « a l t e r C o l i e l a 
s u a o r c h e s t r a . 17 R a d i o c r o n a ­
c a d e l s e c o n d o t e m p o d i u n a 
p a r t i t a d e l c a m p i o n a t o n a z i o ­
n a l e d i r a l r l o . 1S X V I I I M a r ­
c i o M u s l r a l e F i o r e n t i n o . C o n ­
c e r t o s i n f o n i c o . IS .45 I-a t i o r -
n a t a s p o r t i v a . 20 o r c h e s t r a 
d i r e t t a d a A r t u r o S t r a p p i n l . 
21 Cane, amore e fantasia. 
22 V o c i d a l m o n d o . 72^.0 C o n ­
c e r t o d e l p i a n i s t a R o b e r t C a -
s a d e s i i * . 21 l ì u o n a n o t t e . 

S E C O N D O P R O G R A M M A 
— HJ30 A b b i a m o t r a i m r ^ o . 
10.15 M a t t l n a U i n c a v a . I I A b ­
b i a m o t r a < m e « s o . 11.15 S i l a 
S t a m p a S p o r t . 13 O r c h e s t r a 
d i r e t t a d a A r m i n d o F r a t n a . 
13.W G i o r n a l e t a d l f - C r r e n -
t i « s l m n . M I c l a s s i c i r > l l a m i -
s l r a l e r c e r » . 15 K i l . a l t a i n t r r -
n a z i o n a l e . K A u t o s t o p , l e . t i 
N e l l o S e r a f i n i e l a s u a o r ­
c h e s t r a . 17.15 L e r o s e c h e n o n 
r o l l i . IX M u s i c a e S n o r t . 19 
M a c h e r o « a é f j n e s f a m o r e ' ' 
I M * P i e r EEmiIIr , i n ^ i r l a 
m a o r c h e s t r a . 10 R a d i o s e r a . 
2*Jìé II a j l o o c o d e l l a riimi. 
2 1 ^ 0 I ja c a n z o n e n a p o l e t a n a 
e l a s u a s t o r i a . 22 ,1» I>o.-ne-
n ! e a s p o r t . 2 Ì - 1 3 J » O r c h e s t r a 
d i r e t t a d a rari.-» S a v i n a . 

T E R Z O P R O G R A M M A — 
15.3* 1 ^ c i v i l t à d e l F A n t i r c 
O r i e n t e . IC A s p e t t i d e l c o n ­
c e r t o s o l i s t i c o n e l N o v e c e n t o . 
I C S * M o r i a d«-llo v p e t U r o l o 
19 B i b l i o t e c a 193» G r a n d i i n ­
t e r p r e t i . 2 » I l s e r v i / i o s o c i a ! - . 
z» ,15 C o n c e r t o d i otrnl s e r a 
21 II G i o r n a l e d ' I T e r z o . -.i.Vt 
E n e e n i o O n i e c b i n . 

T . V . — I 0 . I S L a T . V . irzli 
a s c o l t a t o r i . H J à P o n e r i c e i o 
t e o r t i v o I 7 J 0 C o r t o e l r r n i t o 
r n l m ) . 2«.";a C i n e s e l e r h - . n e . 
2»A5 I J v e d o v a a l l e e r à ?3.»«» 
A p p n n t a m e n t o c c n l a n o v e l ­
la 23.45 L a d o m e n i c a s p o r ­
t i v a . 

\ iva il general i ' José! 
V i i u i l i / e n e n U c Jim.- d ^ l 

r e g i s t a me . s . - ' i ca i ia L m u r e r -
n a n d e v . n c o i d i in a m o l i l m 
i l c l l i i M I M M I a u t o r e , K i m n i o n i d i l . 

U n g e n e r a l e . J o > e J u a n , 
U i n n u e c o n l e tnu>i ; i - t i v o h u l o -
n a i i e i n u n a c i t l . u l m . t m e s s i ­
c a n a 1 r i c e t t i s ' in > i n p i c ' . a 
a l t e n o r e , r a c c o l t i n i e a «si d i 
i m o d i cb^i , c l i c I1.1 u i i . i i l g h a 
otH'»r , i l ' i - ; i e i i i i iM-i i in . . . l i o f i l i -
z ; t i a fi u n m e d i c o ; i m e r i c a n o . 
I j u a n d o J o ^ é J u . m e > n v o c a i n 
c f i j o r n i f i i r i c c h i , e j ; l i s i n i e o i i -
t t a c o n u n p i o t e c i i e e . s ta to 
. -uo c o m p a g n o d i * . - c u o i a e c l i c 
a m m i i a i s e n t i m e n t i d i K>u-
M i / i a e d i l e a l t à n e l { • c n e r a l e , 
; i j > p a i c n t e i n e n i e m i e e . sbr i -
j - a t i v o 

I V i n c o n l r o e o n M t i r i a D o l o ­
re-', l a D u l i a ( ' e l l i c e o p r o p r i e ­
t a r i o , c o l p i r e p r o l o i i u f i i n e n l e 
i l g e n e r a l e . 11 q u a l e M p o n e a 
c o n d u r l e 1111:1 c o r t e i n c e - - > a n l e . 
M a l i i r a g a z z a r e a u i c e c o n d u ­
r e / z a , i - o l i s i d e r . i i i d o J o s e u n 
u o m o d i r a / . z a i n f e r i o r e . M a 
q u a n d o s c o p p i a u n ' e p i d e m i a , l e 
• • U d i z i o n i d e l g e n e r a l e p e r l a 
s u a i i g l i f i a d u l i . v a , c h e p o i i n o -
l i r a , l a . sua s t r a o r d i n a r i a g e ­
n e r o s i t à t u r b a n o l a d o n n a a 
l a i p u n t o c l i c , s u l p u n t o d i 
. s p o . s a r s i , m e n t i i ; Jo.--è h a t l e c L i o 
d i a b b a n d o n a l e i l p a e s i n o p e r ­
c h è n o n Mibi.«-c.» d a n n i , l o s e ­
g u i r à , c o m e li- ^ e m p i i c i d o n n e 
s e g u o n o i l i n o c o m p a g n i d i 
l o t t a , a b b r a c c i i n d o l a c a u - s a 
r i v o l u z i o n a i ia 

L a s t o n a e. a m o r e è . s t a t a 
n a r r a t a i l a Krni l K e r n a n d e z , 
a l t e r n a n d o i r o n i c i s p u n t i d i 
c o m m e d i a ( r i n c o n t r o d i J o s é 
c o n M a r i a D o l o r e s , l a « r e n a 
d e l l a p o r t a ) a .•scene s i n t e t i c a ­
m e n t e d r a m u i ' i t l f h e H a f u g a 
d a c a s a «Ie l la r a g a z z a ) , q u a 1 - ! 
. - e m p r e c - m p o l s o f e r m o . E ? e , 
d e i d u e r i t r a t t i , q u e l l o d i J o c é 
J u . i n a p p a r e p i ù a p p r o f o n d i t o , 
qtiP.<sto è d o v u ' o a n c h e a l l ' i n -
t e r p r e t n z i r . n > > i n ' . e l l l g e n l e d i 
P c d r o A r n i , n d f i ' i / , i l q u a l e r a ­
r a m e n t e . i n q u e s t ' o c c a s i o n e . 
5 tr .1 fà . a d i f f r - c - i i z a d i P a i l l e t t e 
Go<l d a r t i , d e i : T i m e n l e i n v e c ­
c h i a t a . o l t r e t u ' t o «e i l r i c o r d o 
d e l l a M a r a F e l i x , d i E r n i n i o -
rnilii. a n c h ' - p e r q u i s ì a r a g i o ­
n e . t o r n a d i ' • • . l ' i i . u o a l l a m e n ­
t e » . U n P ' . C | i . v o c a a p p a r e l a 
- m a c c h i e Ma •• d e i I u " t ' o t e n c n -
t e dt-l g e n e r a ' . , e u n p o ' « f o c a t i 
ÌOZÌO G i l b e r t ftoìand. c h e t- i l 
p r e t e , e W a l " . ' r i C e d . c h e è il 
m e d i c o . L a f ' o g r a f i a d i G a ­
b r i e l F i U ' i e . ' o . i d o n a s u g g e « - t ; w . i 
a m b i c n ' a l i j i ' i t« -voI i . s e b b e n e . 
c o m e a l 5 o l l * i . e c v i a p p a i a r!i 
u m . ' s q u i - i i e z / . ì p i u t t r . p t o fine a 
s e s t r i - . 3 . 

Il peccato (li Julietlfi 
U n a r a g a z z 1 f . i n t a ^ i o s a c s > 

g n a z r i c e .s'.a p i r f i d a n z a r - i c o n 
u n p r i n c i p e c i , . j n o n a m a . U n 
p r o v v i d e n z i a l e p o . - t a s i g a r r t T e 
i a f a i n c o n t r a r » - e- n u n g i o v a ­
n e e v v o c ^ t o . c h e h a u n a s p l t n -
d . d t c a s a i: . • a m p a g n a e u n a 
!;T.'itiz.'i!.« m o v i . i n a e c a l c o l a t r i ­
c e . L a p r e s e n z a d e l l e d u ' ' d o n -
t:'- Ti» I la ( . I M > Li M.-cor.ua i g n a ­
r a l a p r e s e n z a d e l l a p r i m i s 
d a r à l u o g o a t u t t a u n a - a r r s t 
d i e q u i v o c i e d i p a s t i c c i , m a 
f a r à v e d e r c h i a r o , i n c o n e . a -
. - i or . e . n^ l c : o r e d e l g i o v a n e 

U n a f a v o l a m o d e r n i , n o n 
p ~ i _ . a d i s i t u a z i o n i t p i r i * o : e e 
d i u n d i a l o g o b r i l l a n t e , c o n ­
d o t t a c o n e l e g a n t e a b i l i t a d a l 
regi.<*.-i M a r c A l l e g r a i I , i r a ­
g a z z a è D a n y R o b i n , a - s a i g r a ­
z i o s a . c h e o f f r e d e l i c a t e z z a d : 
. = c e e n t i e m a l i z i o s i a t t e g g i a ­
m e n t i a l s u » p e r - « o n a g g i o u n 
p o c o l e t t e r a r i o N o n a l t r e t ­
t a n t o si p'JÒ d i r e p e r J e a n 
M a r a i ? . l e z i o - o n e l p < r . - o r , i g -
g i o d e i r a v v o c i t o . 

o d i o , l ' e x p o l i z i o t t o r i e s c e o 
s a l v e r ò d o v e ai n a s c o n d e II c a p o 
b a n d a , c h e e g l i s t i m a l ' u u t o r c 
d e l l a m o r t e d o i s u o l c a r i . L o 
t r o v e r à n a s c o s t o i n u n p a e s i n o 
c a n a d e s e i n f i r m o c o n l a f i g l i a , 
u n a b i m b e t t a d a l u i a d o r a t a . 
M a l ' u o m o c h e v e r a m e n t e h a ! 
c a m p i i i t o 11 d t ' H t t o c o m p a r i r à 
e , a l l a f i n e , e s p i e r à l e s u e c o l ­
p e e V o x p o l i z i o t t o t r o v e r à u n 
n u o v o a f f e t t o J n u n a r n g a z z a 
e n e l l a b i m b a d e l c a p o b a n d a , 
u c c i s o d a l b i e c o a s s a s s i n o d e l l a 
s u a f a m i g l i a . 

G l i i n g r e d i e n t i — l a v i o l e n z a 
i n a u d i t a e l e s i t u a z i o n i i n c r e ­
d i b i l i d e l ttlms p o l i z i e s c h i 
h o l l y w o o d i a n i — c i . s o n o t u t t i , 
m a i n g e n u a m e n t e r a c c o n t a t i d a 
M a r k S t e v e n * c o m e r e g i s t a . 
E g l i , i n v e c e , c o m e p r o t a g o n i ­
s t a e p i u t t o s t o o f l l c a c c . 

a . s e . 

Tre ore pei- uccidere 
U n K t o v m i c e M m p u t l c o p o -

h t l ^ U i i i i e . J i m ( l i t t o r e D u n a A l i -
i l n - u h ) . vlt- iu- i i c e i i M i t o d i a v e r 
IICCIMI. n e l c o r o o d i u n a t e a t u , 

i: t u t t e . t i > i le Un p r o p r i " i l d i i u -
/ u t a . ' l ' u l t e l e p r o v e g l i « i m o 
c o n t r o , m a e g l i e I n n o c e n t e , i n i 
U o m i n i p a i t c c i i H i n t i o l l a l e s t a , 
e c c i t a t i i l u l l ' u l c o o l , t e m o n o i l i 
i m j i u v i i r i ) il ( i n v e r o J l m M n , 
p e r t o i t u i u i . 11 g l o v n i i e r i e s c e it 
m a g l i e i | i i i i i iUo Kitt IMI 11 c u p -
p l o a l c o l i o P e r c i n q u e a n n i 
v ì e n o I n a c e t i t o c o m e u n l u o r i -
leg i jc P o i . l l n u l i n c n t e . U n n o 
ni \ l l ! n g | { i o d e c l H o 11 f a r e « l u -
Mtl/ lu. Il f i l m c i r a c c o n t a a p ­
p u n t o i! m o d o m c u i e g l i r i c ­
u c e 11 s c o p r i t e la v e r i t à « u l d e ­
l i t t o c h e « i l «> « t a t o n t t r i b a l t o 

t T r e o r e p e r u c c i d e r e » n o n 
h u pi « g ì p a r t i c o l a r i , m a è c o n ­
d o t t o i n m a n i e r a d a n o n a n ­
n o i a r e e c c e s h l v n n u m t e 11 p u l v -
b l l c o D a l i a A n d r e w . * ,» D o n n a 
H e e d h i i n u g l i I n t e r p r e t i . L a r e -
i d a e «li A l i r c i l W e r k e r . 

AL QUIRINALE 
in ~*. vlilone iiiuolutit il 

Krandc «uicenso 
del Metroscopc 

I VALOROSI 

iNolturno selvaggio 
H e à i ( I l a r i a r a K i u i u v l c k ) uuu> 

W e s ( K i e i l M e M u r r a y ; jl l i m i ­
l e . e s s e n d o u n c a t t i v o s o g g e t t o , 
d e v e , a d u n c e r i o j i u n l o , Itif;-
g l i e d a ciihii . U u t i i n t e l a h i i a 
i i s s e n / u . H e ; » s I n n a m o r a d e l 
p l n t i i u i i p i i i i o e i i i u n s u e i o i i u -
t e l l o «Il W e i . Il ( p i a l e v u o l e s p o ­
s a r l a l ' n !,el g i o r n o W e s t o r n a : 
•• r i c e i c i i t o d a l i a p o l i / I n . i m i a 
r a s a j i r o p r l a t r o v a l i t i fllcuro r l -
Iogl '>. l ' u s s u u n p o ' d i t e m i l o . 
e W c s v i e n e r a g g i u n t o d a u n 
s u o l o s c o c o m p u r e ( W u r d U > m . l ) 
i l q u a l e « l i p r o p o n e d i c o m p i e ­
re i n s i e m e u n a r a p i n a n e l l a 
U u i c u d e l \ U U \ t u i l o Vn c u i e I m ­
p i e g a t o a n c h e II b r a v o f r a t e l l o 
d i W c s m i r a t i l e l ' i m p r e s u , 11 
f r a t e l l o l i u o u 0 m u o r e , H e l a . c h e 
urna u u c o r i i W c s , m a l o r i t i e n e 
u n d e l i n q u e n t e , c o l l u t x m i c o n 
lo s c e r i f f o n e l d a r g l i l a c u c c i a . 
H l c s c e a d u c c i d e r e i l c o n i | i l I c o 
d i W e s ; « p i a n d o p e r o s i r i t r o v a 
' l l n u t i / l a l i . u o a n t i c o a m o r e . 
s u o i r . a u ; r n d n . n o n r e s i s t e e g l i 
b u t t a l e b r a c c i a n i c o l l o b u i . 
d a l c a n t o d u o , «1 p e n t o d e l m a ­
l e c h e lu i t a t t o e d e c i d e d i c o ­
n t i n u i l i 

in s t o r i a h o . d a l p r i n c i p i o 
u i : u l i n e , u n t o n o m o r a l C K g l a n -
t e e I m e r o i i n i K e ( . s p e c i a l m e n t e 
ne:; : i I n f e l l c l f i i l m l d i a l o g h i ) c h e 
t e d i a l o f i l e t t a t o r e ; a n c h e l ' i n -
t e r p r c t a r l o n e i l e l l u S t a i r * - l c k , d i 
M n c M u r r a y e W u r d U o n d l a ­
s c i a a d e s i d e r a r e . I J I r e g i a è Ul 
Mar): K t e v e n s 

( on t r ah lmndo 
a l 'angeri 

l ' n g r u p p o d i c p i c « d o l t r e 
c o r t i n a » c e r c a d i l m p o f t s c v n a r -
fil. a T n n j j e r l . d i u i c u n l a p p a -
r e n r l i l « -c ler . t l f i c i a m e r i c a n i , e -
v l d e n t e m e n t e n:<>:to l n . j i o r t a n t l ; 
n:«i 1: l o r o . 'osco p l a n o f a l l i s c e 
g r a z i e o M ' a b i ! l ! i i d i u n a v l o t o -
l e a m e r i c a n o d u i j>a«isa lo p o c o 
p u l i t o c l i e r<.n q u e s t a i m p r e ­
s a . r ! e « ' e a l e d l m e r n L 

I: t:;::i * 1: j»r<li!:;r,«.o e p e ­
n a n t e o ' t r e c h e b a n a l m e n t e 
p r o ; A c n r , d S s t ' . c o CHi a t t o r i — 
J'" - / . P a l n n r e . J o a n F o n t a l n e e 
f '<.r ì : . i ie l 'u lve*. — f a n n o q u a s i 
; . e : . a T ,̂ r e g i a + d i u n c e r t o 
i h u f l t s M « r | j i s W , i r r e n . 

V l e e 

Il t e r r o r e 
dei gnngslcr.s 

N o n o s t a n t e l ' i n < o l i t o p a e s à g ­
g i o — u n p a e i e d e l C a n a d a — 
f i XerrctTe dei panQittrt non .ti 

| r i i .=eos ta m o l t o d a u n fiì.-n p . ! i -
I z i e s c o a m b i e n t a t o a N e w Y o r k . 

TEATRI 
A R T I : C ia P e p p i n o d e Fi l iprK). 

O r e 17.-'^i 1 u l t i m a r e c i t a i «N'or i 
è v e r o .. rr,j r i c r e d o • d i P . D e 
Fi i lpp» . 

C O M . M F I I I A X T I : O r e 13-21.:V> C i a 
S t a b i l e d e l T e a t r o d e l C o r n i n e . 
d i a n t i . « I_a fiaba d i Narril i » d i 
R o g n o n i . 

D K M . E M U S E ; C . la H a r b a r a - G I z -
7 i -Annir* - l l» O r e 1 8 ^ 0 * P a r a ­
rti* P a l a t e • di - G L u o n g o e 
t l a r r i c c l l i 

E L I S E O : I l r c v e s t » s l m c l i r i c a . 
O r e 17 « T i m i » eli G . P u c c i n i . 
O r e 21 « C a v a l l e r i a » d i P M a -
*r?xnt e « P a l l i a r c i » d i R 
I^or,< a v a l l o 

IL M I L I . I . M C T R O : O r e 17 .30 -21 . !5 
• u l t i i i e clu.- r e p l i c h e " « L ' i n ­
c a n t o d e l c i e l o ». d i I I . R. L e -
r.o.-rrund 

P I R A N O E L L O : C ia «TabUe. O r e 
18-21.15 • 1-a f a t t o . n a O o n n e g -
Uer ». r.r,vif* d i W. B e l l o d i 

Q U A T T R I » F O N T A N E : O r e 2 1 . 
R i v i s t a d i M a r t m ' - P e r a n l - T o r -
r e - T o r t o r a « Il d e n t e « e n z a tiu. 
tlmr, . f u ì t i m a r e c i t a » . 

S A T I R I : M a r t e d ì 14 a l l e o r e 21 .15 
C. la d i p r o s a d e l t e a t r o p o p o ­
l a r e : « I l C l d » d i C o m e l l l e . 
R e n a L . C h i a v a r e l i i . 

S I S T I N A : I n a l l e s t i m e n t o < Q u e -
«?o è il C i n e r a m a ». 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m b r a : Y a n k e e P Ì S C I * c o r . J. 

C h . r . d l e r e r i v i s t a 
A l t i e r i : H a b a l l a t o u n a s o l a e s t a ­

t e c o n U J a r o b s s o n e r i v i s t a . 
A m b r a - I o T i n d l i : L a r a p i n a d e l 

s e c o l o c o n T . C u r t i s e r i v i s t a 
C r i s t a l l o : P e c c a t o c h e s t a u n a 

c a n a g l i a c o n S . L o r e n e r i v i s t a 1 
« T J C C O I O t e a t r o d e l l a c a n z o n e » ' 

F l o r a : U m i d o c o n J . W a y n e 
l u t i l o : I m m i n e n t e u p e r t u r u 
L a u r e n t i n a : M l / u r c o n U . A d a m » 
L l v u r i u i : Cìll a v v e n t u r i e r i d i P l y ­

m o u t h c o n H. T r a c y 
L i i c r t o l n : l . e s i f i n o r m e d e l l o 04 

c o n A . l a u d i l i 
L u x : Ta i iHUi i lka c o n V. Mcl l ln 
l ' a r a n . i (nh\ A r s ) : l ' on i i i c o n A . 

N n z / a r l , 
IMiu'ta: l .u m n R u K i c a p r e d a c o n 

M . M o n r o e 
l ' o r l i l d i s e : l ' i m e , .-nuore e K C I O -

HIII 1011 G . l . o l l o h i IHUIH 
P a r a d i s o ( M o n t e v e r d e v e c c h i o ) : 

T e o d o r a c o n il, M . C i m a l e 
P r e i i f v t l n a : l ' u c c l m c m CJ. F e r ­

r e t t i 
T a r a n t o : A m a n t i l a t i n i c o n !.. 
T i / I n n o : K o b H o y il I m m i l l o d i 

S c o r i a c o n II. T o d d 
T u r n e r 

T i i s r o l a i i a : T r a d i t a c o n A . N . u -
/ 1 1 1 I 

Y c i i i i s : O i i i / o u c d ' u m o r e c o n M. 
F i o r e . 

CINEMA 
A . H . U . : K t i m a T z a l H u m a 
A c i j i i n r l o : I I . m i t o r u b a t o u n t r a m 

c o n A . F a h r l / l 
A d r l a n u : L a p a t t u g l i a i n v i s i b i l e 

e o o A . Q u i n t i 
A i r o n e : Il p r i n c i p e c o r o e g t o s o c o n 

.1. Mano i i 
A l i t a : L ' a r t e di arra i iKtars l c o n 

A . S o r d i 
A l r y o l i e : L a f o r t e z z a d e l t i r a n n i 

c o n 11. M o n t a l h n i i 
A m l i a s r l a t n r i : PkoKKln d i p i o m b o 

c o n 11. t i . H o b l i i b o n 
A n l e i i e : P i c c a t o c h e »>la u n a c a -

na^l l i i c o n S . L o r e n 
A | i o l l o : T n i i f t n n i k a c o n V . I l c f l l n 
A p p i o : L a f o r t e z z a d e l t i r a n n i 

c o n H. M i m t i i l b . i n 
A i p i l l a : Il d i a m a n t e d e l r e c o n 

y. l^-inias 
A r c l i l i i i c i l r : V i v a 11 g e n e r a l e J o s e 

c o n P . A r m e i u l u r l z . O r e 17 111.15 
UO.'.M 22.1(1 

A r d i l i a l c i i i i : TraqU'- . O r e lfl 20 23 
A r i - m i l a : l . e a l i d e l l a i c o 
A r l s t i i n - I / I n t r a p r e i i d e n l e s i g n o r 

D i c k - c o n G . G r a n t . O r e 15.2») 
17.1(1 IU 20,50 22,15 

A s t i o l a : Sc iun i l ra I n v e s t i g a t i v a 

co t i II. C r a w f o r d 
A s t r a : I l i m d l e r a d i c o m b a t t i m e n ­

t o e o n A . S m i t h 
A l i a n t e . L ' a m t n u t m . i m c n t n d e l 

C a i u e c o n l i . l l o e a r t 
A t t u a l i t à : l i m i n o u c c i s o V i c k l 

c o n J . C r a i n 
A i i R i l s t u s : L a c o n t e s s a ficalni c o n 

A . G a r d u e r 
A u r e o : L a r a i i l u a d e l r e c o l o c o n 

T . C u r t i s 
A u r o r a : l l o l l r l c r o s s o c o n T . C'ur-

t i s 
A u s o n i a : L a v e r g i n e d e l l a v a l l e 

e o n n . W a g n e r 
A v r n l l n i i : I J I f o r t e / 7 . i d e l t i r a n ­

n i e o n II. M o n t a t i m i ! 
A v o r i o : 11 t e s o r o d i M o n t c c r l M o 

c o n J . M a r a l » 
B a r b e r i n i : D u e s o l d i d i f e l i c i t a 

e o o M . P . C a s l i l o . O r e 10.25 
lfl.M 20.20 22.20. 

t l r l l a r m l n o : l » i m a s c h e r a d i f e r ­
r o 

l ì e l l r A r t i : S t e l l a s o l i t a r i a c o n 
C . G a b l e 

H r r n l n l : Il p r i n c i p e d e g l i a t t o r i 
c o n J . r i c r e k 

I l o l u c n a : 11 t e s o r o d e l I l i o d e l l e 
A m a z z o n i c o n F . L - i m a s 

B r a n c a c c i o : Il t e s o r o d e l R i o d e l ­
l e A m a z z o n i c o n F . I ^ i m a s 

C a p a n n r l l r : A(re . -a s o t t o 1 m a r i 
C a p i t i t i : Il t e r r o r e d e i gangstc -r . i 

c o n M . S t e v a n s . O r e 1C.35 10.35 
20,2."» 22.10 

C a p r a n l r a : V i v a l i g e n e r a l e J o s e 
c o n P . A r m c i H l a r U 

C a p r a n l c h r l t a : I - i r a g a z z a d i 
c a m p a g n a c o n G , K e l l y 

C a s t e l l o : H a n n o r u b a t o u n t r a m 
c o n A . F a b r l / i 

C e n t r a l e : G l i a m o r i d i M a n o n 
L e s c a u t c o n F . I n t e r l e n g h i 

C h i e s a N u o v a : S e s t o c c n t l n c n t o 
C l r o R i i a : 1-a l e n c c n d a d i R o b i n 

I loof l c o n F . F l y n ì i 
C i n e - S t a r : I - i v e r g i n e d e l l a v a l ­

l e c o n K. W a g n e r 
C i n t i l o : l i m i l o r u b a t o u n t r a m 

c o n A . F a b r i 7 i 
C o l a d i R i e n z o : I - i v e r g i n e - d e l l a 

v a l l e c o n II W a g n e r 
C o l o m b o : I f i l i b u s t i e r i d e l l e A n -

till.? 
Colonna: L 'amar tc d i Pande con 

R. H e a t t y 
C o l o s s e o : P o n y E x p r e s s c o n J . 

S t c r l l n g 
C o l i i n i l n i s : I - i r i v o l t a d e g l i A p a . 

c h e s 
C o r a l l o : C a r o s e l l o n a p o l e t a n o c o n 

S , L o r c n 
C o r s o : S e t t e 5rx>«> p e r 7 f r a t e l l i 

c o n J . P o w c l i O r e 15.15 17 13.50 
20.40 22.30 

C r i ^ f l c n n o : Il m a t r i m o n i o c o n V . 
D e S i c a 

P e t t i s r i p i o n i : I .o s p a r v i e r o d i 
F o r t T.'iap.ir.i 

D e l F i o r e n t i n i : I.o m i n i e r e d i R e 
S a l o m o n e c o n S G r i n g e r 

D e l P i c c o l i : R i d o l J n i e la c o l l a n a 
d e l l a « n i o c e r a 

D e l l a V a l l e : K o r i < s I V r e e I n d i a n o ! 

D e l l e M a s c h e r e : J u n g l a u m a n a 
c o n G, M c r r l l 

D e l l e T e r r a z z e : J o h n n y C u l l a r 
e o n J . C r a w f o r d 

D e l l e V i t t o r i e : L a b e s t i a u m a n a 
c o n G. F o r d 

n e l V a s i ' c l t o : L a f o r t e z z a d e l t i ­
r a n n i c o n R. M o n t a l b a n 

D i a n a : P e c c a t o c l i c « la u n a c a ­
n a g l i a c o n S . L o r e n 

D o r i * : L o r a g a z z e d i S a n f r c d l a n o 
c o n M. M a r i a n i 

E d e l w e i s s : I o n o n o la P r i m u l a 
r o s s a c o n H a s c c l 

K d e n : L ' a m a n t e , s c o n o s c i u t o c o n 
V . H c l l t n 

E s p e r i a : S q u a d r a I n v e s t i g a t i v a 
c o n U . C r a w f o r d 

E u c l i d e : C a r o s e l l o n a p o l e t a n o c o n 
S . L o r e n 

E u r o p a : V i v a 11 g e n e r a l e J o s e 
e o n P . A r i n c n d a r l z 

E x c e l s l o r : S a a d l a c o n C . W l l d o 
F a r n e s e : L ' a m a n t e d i P a r i d e c o n 

R. H e a t t y 
F a r o : L ' a l l e g r o s q u a d r o n e c o n A , 

S o r d i 
F i a m m a : Il p e c c a t o d i J u l l t l t a 

c o n J . M u r a l a . O r e 10.30 18.30 
20.25 22.23 

F i a m m e t t a : G t v e a G i r l 11 R r c a c k 
( t e c l m . l . O r e 17.30 10.45 22. 

F l a m i n i o * . M u d a n t e d u H a r r y c o n 
M. C a r o l 

F o g l i a n o : l l a n d l c r a d i c o m b a t t i ­
m e n t o c o n A . S m l l h 

F o l g o r e : I n t e r n o g o t t o z e r o c o n 
A . I J U U ! 

F o n t a n a : L ' a m m u t i n a m e n t o d e l 
C a l n e c o n II. l l n g a r t 

G a l l e r i a : N a t o l e a l c a m p o 119 c m 
P . D e F i l i p p o 

( l a r b n l e l l a : Il m o n d o 6 d e l l e 
d o n n e c o n J . A D U o n 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : La l e g i o n e 
d e l S a h a r a c o n A L u d d 

G i u l i o C e s n r e : Il t e s o r o d e l R i o 
d e l l e A m a / . / o n l c o n F . Lani.14 

G o l d e n : La v e r g i n e d e l l a v a l l e 
c o n II. W a g n e r 

H o l l y w o o i l : R o s e M a r i e c o n F . 
L a m a - i 

I m p e r l a l e : C o n t r n b b n n d n a T a n ­
g e r l c o n C. C a l v e t 

I m p e r o : S i n u l l u c o n C, W l l d c 
l l i d t i n o : I~i v e r g i n e d e l l a v a l l o 

c u l i II. W a g n e r 
I o n i o : P e c c a t o c h e «la u n a c a ­

n a g l i a c o n S . L o r e n 
I r i s : S a b r i n a c o n A . I l c p b u r n 
I t a l i a : l . a c o n t e s s a s c a l z a c o n A . 

G a r d n e r 
L a F e n i c e : I ,a v e r g i n e d e l l a v o l ­

l e c o n II. W a g n e r 
L i v o r n o : GII a v v e n t u r i e r i d i P l y ­

m o u t h c o n S . T r a c y 
L u x : T n n g a n i k a c o n V . I l e l ì l n 
M a n z o n i : L e r a g a z z e d i S a n f r c ­

d l a n o c o n M. M a r i a n i 
M a s s i m o : P e c c a t o c l i c s i n u n a 

c a n a g l i a c o n S . L o r e n 
M a z z i n i : U l u n c o N a t a l o c o n D . 

K a y e 
M e d a g l i e d ' O r o ; 11 f ig l io d e l T e ­

x a s c o n D . R o b e r t s o n 
M e t r o p o l i t a n : T r e o r e p e r u c c i ­

d e r e c o n 1>. A n d r e w s . O r e 16,20 
IB.-tO 20.30 22.20 

M o d e r n o : C o n t r a b b a n d o a T a n ­
g e r l c o n C . C a l v e t 

M o d e r n o K a l e t t a : H a n n o u c c i s o 
V l c k l c o n J . C r a l n 

M o d e r n i s s i m o : S a l a A : B a n d i e r a 
d i c o m b a t t i m e n t o e o n A . S m i t h . 
S a l a I I : Il t e s o r o d e l R i o d e l l o 
Arr.a7z.on! c o n F . L a m a s . 

Mond ia l i Handlera d i combat t i ­
mento con A . Smi th 

N u o v o : P e c c a t o d i e s i a u n a c a ­
n a g l i a c o n S . L o r c n 

N o n i e n l a i i o : L e a v v e n t u r e d i P e ­
t e r P a n di W a l t D i s n e y 

N o v o c i n e : S i l u r i u m a n i c o n R. 
V a l l o n e 

O d e o n : M i s s i o n e s u i c i d i o c o n T . 
C u r i l i ; 

O d e s c a l c h l : Il m n g n i l l c o a v v e n t u ­
r i e r o c o n G . C o o p e r 

O l y m p i a : A s f a l t o r o s s o c o n B . 
S u l l l v n n 

O r f e o : L ' u r t e d i a r r n n g l e r s l c o n 
A . S o r d i 

O r i o n e : M a r e c r u d e l e 
O s t i e n s e : F i g a r o ip ih . . . F i g a r o ) . \ 

c o n T o t o 
O t t a v i a n o : f n a t a u n a s t e l l a c o n 

J . M a s o n 

O l U v I l l a : S t o r i a d i t r e a m o r i c o n 
K. D o u g l a s 

P a l a z z o : 1 f u c i l i e r i d e l B e n g a l a 
- c o n R. H u d s o n 

P a l e s t r l n a : L o s t r a b i l i a n t i I m p r e ­
s o d t P l u t o , P i p p o c P a p e r i n o 
d ! W a l t D i s n e y 

P a r l o l l : L a v e r g i n e d e l l a v a l l e 
c o n R . W a g n e r 

P a x : L a f a m i g l i a S u l l l v a n 
P l a n e t a r i o : U n g i o r n o a l c o m ­

m i s s a r i a t o 
P l a t i n o : R o s e M a r i e c o n F . L a -

m a s 
P l a z a : P i ù v i v o c h « m o t t o c o n 

D . M a r t i n 
P U n l u i : Y a n k e e P a s c l a c o n J . 

C h o n d l e r 
P r e n e s t e : M a l a g a c o n M . O ' f l a r a 
P r i m a v e r a : L o s i g n o r i n e d e l l o 0-t 

c o n A . L u a l d t 
Q i u d r a r o : I f u c i l i e r i d e l B e n g a ­

l a c o n R. H u d s o n 
Q u i r i n a l e : I v a l o r o s i c o n V a n 

J o h n s o n 
Q u l r l n e t t a : L ' i n t r a p r e n l e n t e s i ­

g n o r D i c k c o n G . G r a n t ( I n g r . 
c o n t . ) 

Q u i r i t i : I f u c i l i e r i d e l B e n g a l a 
c o n R. H u d s o n 

R e a l e : 11 t e s o r o d e l R i o d e l l e 
A m a z z o n i c o n F . L a m a s 

R e y : T a r z a n e l e s i r e n e 
I t e x : L a v e r g i n e d e l l a v a l l e c o n 

R, W a g n e r 
R i a l t o : S i t u i n e l ' e g i z i a n o c o n J . 

S l m m o u B 
R i p o s o : I l c a c c i a t o r e d e l M i s s o u ­

ri c o n C . G a b l e 
R i v o l i : L ' I n t r a p r e n d e n t e s l n n o r 

D i c k c o n G. G r a n t ( I n g r . c o n t . ) 
R o m a : A d o v e s t d i Z a n z i b a r c o n 

A . S t e e l 
n u b l n o : S i l u r i u m a n i c o n R. V a l ­

l o n e 
S a l a r l o : I o s o n o l a P r i m u l a r o s ­

s a c o n R a s c c l 
B a i a E r i t r e a : C o m p l i c e s e g r e t o 

c o n J . M e C r e a 
S a l a P i e m o n t e : L ' u l t i m a f r e c c i o 

c o n T . P o w e r 
S a l a S e s s o r l a n a : I l g r a n d e g a u ­

c h o 
S a l a T r a s p o n t l n a : P a r a t a d i s p l e n ­

d o r e 
S i i la U m b e r t o : D u e l l o n e l l a j u n -

Kla c o n J . C r a l n c 
S a l a V U n n l I : I l l a d r o d i B a g d a d 

c o n S u b i i 
S a l e r n o : V a c a n z e r o m a n e c o n G. 

P e c k 
S a l o n e M i i r r l i e i - l l n - A r i a d i P a ­

r ig i c o n J . G a b l n 
S a n F e l i c e : S p a r v i e r i d i f u o c o 

c o n li. T l e r n e y 
S, A g o s t i n o : L o s p a r v i e r o d e l N i ­

l o ? o n S . P a m p a n l n l 
S a n t ' I p p o l i t o : Il t e s o r o d t l f i u m e 

M e r o c o n J . P a y n e 
S a v o l a : L a f o r t e z z a d e l t l r j n n i 

c o n II. M o n t a l b a n 
S e t t e S a l e : V a l l e d e l d e s t i n o c o n 

G. G a r s o n 
S i l v e r C i n e : I n f e r n o r o n R. R y i . n 

( s e g u e « I l G i r o d ' I t a l i a 1) 
S m e r a l d o : S e t t i m o v e l o c o n J . 

M a s o n 
S p l e n d o r e * Il p r i n c i p e s t u d e n t e 

c o n A . B l y t h 
S l a d l i u u : L e r a g a z z e d i S a n f r c ­

d l a n o c o n M. M a r i a n i 
S t e l l a : U n g e n i o In i . i m l e l l . i 
S u p e r e i n e n t a : N o t t u r n e F c l v a e i r i o 

c o n II. S t n n w y c k O r e 1 5 , i o 
17.20 18,55 20.30 22.15 

T i r r e n o : S q u a d i . i i n v e s t i g a t i v a 
c o n II. C r a w f o r d 

T i z i a n o : R o b R o v II b a n d i t o d i 
S c o z i a c o n R. T o d d 

T u r M a r a n c l a : B i l l W e s t f r a t e l l o 
d e g l i I n d i a n i 

T r a s t e v e r e : ÌM l e g g e n d a <il R o ­
b i n H o o d c o n E . F l y n n 

T r e v i : I«i f i n e s t r a s u l c o r t i l e c o n 
G . K e l l y 

T r l a n o n : P a n e , a m o r e e g e l o s i a 
c o n G . L o l l o h r l g l d o 

T r i e s t e : S q u a d r a I n v e s t l g a t l v - j 
c o n H. C r a w f o r d 

T u t e l i l o : L ' o r f a n a s e n z a s o r r i s o 
c o n G . C a n o n 

U l i s s e : ì g l a d i a t o r i c o n V . M a ­
t u r e 

r i p i a n o : I n m o n t a g n a r-arA t u a 
V e r b a n o : H a n n o r u b a t o u n t r a m 

c o n A . F a b r i z l 
V i t t o r i » : I » . v e r g i n » d e l l a v a l l e 

c o n R . W a g n e r 

VISkTATE LA 

FIERA DI ROMA 
CHIUSURA DOMENICA 12 GIUGXO 

ritieni AI VISITATORI 
D a T E R M I N I c o n l a M e t r o p o l i t a n a o c o n l ' a u t o b o i 93 . d a S A N 
S I L V E S T R O c o n l a l i n e a s p e c i a l e G . d a l P I A Z Z A L E F L A ­

M I N I O c o n l a R , s i r a g g i u n g e l a F i e r a In p o c h i m i n u t i 

ELMAS 
ROMA - Via Ottaviano 56, telefono 32.360 

ABITI ALPAGAS 

ANTIPIEG A 

SUPERLEGGERO 

per tutte le taglie 
in diversi colori 

L I R E 

9.101 
V . F L A V I A fl5-TEL.z170O7^ C / 

S 

V. FLAVIA 8 5 - TEL. 47q07Z 

APPAUATRICE 

firai 

M 

DELLA SOCIETÀ' ROMANA GAS 

FRIGORIFERI E 
LAVATRICI 

n-
OELLE 

MIGLIORI 
MARCHE 

„SS£GSI°* 

Cucine e scaldabagni elettrici e a 911 ielle priiirie u s e itiliue té estere 
Accessori per o a | n - GRANDI FACIUTAZIIIU 61 PA6AIERT0 BAI 1" Al 30 008X0 

ia omo SANTAMARIA 
Fabbrica Biciclette «BARTALl» 

neir iwriare t i codiale salata a tatti gli sparlili e ai giriti « » 6IR81'ITALIA: ricorda le sae ianeerabili 
biciclette « BARTALl • spartire w-cflo « M I N E R V A » a L f 7 . 9 O O 

e il tipa cersa «oddio « C E R V I N O » a L 2 S . 9 0 0 
VOLETE MOTORIZZARVI? astate ogjMtexse alterine eoa trasnissiaae a cateti aripale 

ZUNDAPP»SO 
TRASPOSTO IMBALLO GRATIS 

I L 

NON DIMESTICATE IL CICLOMOTORE 

SANTAMARIA ZUNDAPP 50 ce. 
nella qualità £ii'avanguardia e 11 più conveniente .tei prezzo di manJlenitone 

IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 

SANTAMARIA F A B B R I C A B I C I C L E T T E 

« B A R T A L l * 

(Cercansl rappresentanti per n u l l a centro meridionale) 
NOVI LIGURE 

file:///UU/tuilo
http://Arr.a7z.on
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GJLM AV VE MEME NT E SE>ORTEVE 

Alle ori* Iti priTl.sc ili ieri sono scattali I M'.svinla lioliill |>iiili'i'i|Miitl alla « vi'iill.i'iiillro ori'» ili la- al.i'.ts; la partru/a e avvi-nula si-comlii la Irmi Ut une 
prr rul 11 pilota lieve atlravirsare ili corsa la |ilst». Ir.iWitn» .solili macclilna all l iuata con le altre :i spina ili pisce v poi partire. Nella prima parte della 
s'ara II record viene più volte liattuto da l'attuili e Caste Uniti Impegnati in un cmitsloiiaiilissinio duello ad alta velocità (il ferr.irlst.i Ila r.»m;l'ititu per 
esemplo sul retlllliu'o di Miilsaiinr In v i l m it;\ di Uni. 2H'i.:t3:i). Al tllilnttcsliini KIIO FHHKIII l»assa decl.sanienle in testa ed .ureliTa ancora landati-ra: piti 
tardi si ritirano le Terrari ili Castcllottl-àlar/otlo e di .Maulloll-IIIU e la lolla si circoscrive tra te Mercedes e le .l.tKiiar. A i»ir//.iniiUr. cioè a un ter/o dalla 
corsa, illclassetle vetture Inumo aliliandouato e la classlllca ufliclale dopo otiti ote di corsa è la SCKUCIIIC: I) l'aimlo-Moss su .Mercedes 110 «irl V»7'I7"I: il 
lla\»lhorii-IHies su .luguiir 10K «Irl 71SH,:i:i,,ll: :i) KIIIIK-SIIIIIHI MI .Mercedes UH. Klrl 7..ITII": I) l'.\\iiiii.iti-l>r-\\U sii .lniuiar Mi'. Klrl 7.57*1 l"fi: •'>( lioltliaiijllton 
su JuKUiir lOlì lilrl 7.5K,:M"I: ti) Valen/ano-Musso su Aliiserull 101 «Ir 1 ; 7) CollKis.|-'reri su Astou-.M.irtlii lo:i «Irl: K) ylties-Swaiers su .limitar 101 «Irl; !l) 'Irln-
tlunaiit-Si hcll su Terrari 101 Kirl; IO) Salvadori-Walkers su Astoii-.Marlln «'.» f,hi. .Ma alle :.'. IO «rosso colpo d) sretia: l in iera squadra della alerccdes si rlllr.» 
dalla «ara in se-pio ili lutti» per la morte del corridore Iraiicese Pierre l.eveijli ucciso nel disastro elie Ila Innestato la mrs.i. disastro di cui diamo noli/ la In 

prlin.i pa l ina l.evcttli come 'ito-

ALIO STADIO OLIMPICO CON INIZIO ALLE ORE 16 

Contro i rossoblu caf attesi 
1 arrivederci/7 della Roma 
Ihm viltoriu 

II 

liliali doliu stagiono 
(lonrobho sug^olluro l'ultima piutitu cn.su-

litu dura fior la Lazio a 'l'rioslo 

Allo Studio Olimpico la Ilo-
via ciiuiotic 1054-55 r/urà oggi 
l'addio III SUO {Millilitro osjii-
tundo il Catania; dorrebbe es 
sere tiri (iddio lieto, felice, per 
r tifosi riMitiirii.'ili citi' sempre 
.•nino rimn.s'i (ict'uiilo itllii l i f o 
.ri|ii(/(iru. tanto nei tttoiiietili jiiù 
iri.tii Quanto in tinelli piti belli, 
elio il Ottundi pur essendo unii 
squadra tanto nei momenti più 
Munente in linni trenini è trop­
po inferiore «II'-undici- yiul-
lorosso per poter aspirare mi 
uscire intlriiMiitii lini rampo ro­
mano. 

Possono t'iiicerc i yiullorossì 
M comii"ior.-.' però elle lo vo­
gliano, clic non rti'Cfitiio la 
scioltiti pruni /ornila domenica 
.-corsii contro la -Su ni pilori». 
Una liellii, /ranni rittorin i fi-
fasi f/inllortmi la meritanti e 
stircbbe rcriimente da - injir"-
fi - te OM;JÌ - Uopi - Muro e 
compagni noti sentissero l'Mc-
sto loro doncre. 

La Konm OJIJII pud e deve 
l'iitcpre; tlere farlo per risoni 
tare (a brutta yard di rìomeiii-

DA LEGGEKB.SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Ciclismo 
B A D E N . t i . — L o s v t z x t r o 

F r i t x S r h a r r h a v i n t o , b a t t e n d o 
i n v o l a t a t u l i o 11 g r u p p o p r e s e n ­
t a t o s i a l c o m p l e t o , l a p r i m a t a p ­
p i d e l « I r ò d e l l a S v i z z e r a c o ­
p r e n d o | .MO k m . d e l p e r c o r s o i la 
/ u r i c o a Madri» In S.VT-lil". A l 
s e c o n d o p o s t o s i è c l a s s i l i l r a t o 
il b e l g a O r U r r s e a l t o n o l ' i t a ­
l i a n o l 'arto var i : d e c l l a l t r i I ta ­
l i a n i P a s o l t i s i è r l a s s i t t r a t o o t ­
t a v o e t u t t i e l i a l t r i s o n o finiti 
n e l g r o p p o c la&s i l i ca to r \ »t-^ 
t i n o a l l ' u n d i c e s i m o p o s t o , \io~-
m a n i sf « o n e r i l a l l a d e n - l l e l - , 
m o n t . 

Atletica leggera 
O c r j a r i s a v e r r à a s s e g n a t a la 

p r i m a m a d i a t r i c o l o r e d i a t l e ­
t i c a l e g g e r a d e l l a s t a g i o n e , p e r ­
c h è i l « i r ò p o d i s t i c o d e l l a r i t t a 
o l t r « a v a l e r e c o m e t e r r a p r o v a 
d e l c a m p i o n a t o I t a l i a n o p o d i s t i ­
c o v a l e a n r h e c o m e c a m p i o n a t o 
d i m a r a t o n i n a . S a r a n n o i n p a l i o 
i n o l t r e l t i t o l i d i « f r o n d a e t e r r a 
c a t e g o r i a G r a n d i f a v o r i t i d e l l a 
p r o v a s o n o i l p i s t o i e s e I t e r t i r 
il l o m b a r d o C o n t i . 

n i , p o r lasciare u n b u o n rieor 
i l o di ( ( M e s t o c o i i i p K i i i i t t o ut 
:moi tifo><i e per eonnuistare 
quel terzo p o s t o in e l l i s s i f i n i 
i b i ' — d o p o le d i r l i in rn r i f i l i 
d i r i u t i i i n n d e l l ' U d ì u o s e e l im-
p e i / r i o {rrr.so f in i A i t i m i a parte 
cijutre al torneo di Caraenf i 
a l f a tournee nell'URSS — oli 
permetterebbe i l i a s s i c u r a r s i la 
( i m m i s s i o n e della Coppa Euro-
pa ì cui vantai/ni, di p r e s t i i / i o 
e d i - cunetta - n o n è ip i i i l 
r a s o di s l a r o a r i p e t e r e . 

Il p r o n o s t i c o , ritintine, s t i l i l i 
n i r t a o ; i o r i pialtorti . ' .sf o l i o 
s r e i i i l o r i i u i i o in c a m p o i n unti 
d o l i , - l o r o r n i y l i o r i / o r i n a r i o n i ; 
a u n i i r d t n d e l l a r o t e s a r à xiott 
r a n i r r i t o M o r o . t o r * i u t s a r a n n o 
a n i o r a L o v i e S ' tuool i i . l a t u o -
diart i i sarà formata da U t ) ' I o -
l o t t o . C a r d a r e l l i e G i u l i a n o e d 
n i r i i t t a e r n s ' a l l i n e e r a n n o G'iMi-
yi f i . l'andolfini ( t ' y t ^ t o s i è rt-
m o . v « i r o m p l o t a m r i i t c e d o p o 
In p r ò f u s o s t i ' u i i t i i ieri Correr 
lui d e c i s o d i / u r l o y t o r a r o ) , 
G a l l i . V e n t u r i . iVwer.s. GII Mi­
tr i e o u i ' o c u l i . R i l u t i l i . E l i d i t i e 
C a i ' i i r r t i t l . / u i i y e r u r i i i o da ri­
serve 

Il Catania è da t / i t ir i t i i n 
r i t i r o uri O s t i t i : i n t p a : : i del 
l'elefante si troruno tutti in 
b u o n o e m u l i : i o n i d i .•.aitile e , 
u o u o s l a r i f o i l p r o n o s t i c o loro 
contrario e l ' J i a n r i i e a p e l i o l o r o 
l ' i e n e riull'aN.«cn;ii d i KdrJ / l a r i . 
s e i i . s o n o s i u u t t i o v t d i b e n / : • 
p u r a r i ' . Vedremo s u l c n n i p t i 
rjt inrtlo (ptestti loro d e s i d e r i o 
s a p r i i avvicinarsi alla realtà. 
t ' e r o le / o r m a : i n u i : 

HO.MA: M o r o . S t u c c h i , c a r d a ­
r e l l i . 1-osi: H o r t o l c t t o . G i u l i a n o ; 
G h l e e l a . f a u d a t f i n t . G a l l i . V e n t u ­
ri . N y e r s . 

C A T A N I A : l i a r d e l l l . V i r o l a . 
. S a n t a m a r i a . M a l i n v r r n l : S p a r t a . 
n o . F u s c o ; C a t t a n e » . M a n e n t i . 
G h l a n i l l , K l e i n . I l a s s e t t i . 

• » • 

J..1 Lazio scenderà a Val-
n a u r a d o r o o d a t t e n d e r l a o 
una Triestina che r u o l o r l u t i -
d o * o i n b r l l e r r a 1 i s c i o de: 
s u o i i n c o n t r i e a . ' a l i n t i b i »S"o a l ­
l a r o b i n i a d i r i r t o r i a r b e u n : -
m a JJ/I a l i i b . i r d i i t i s i o a t i i u t i p o 
'I ( a t t o c h e bi L^irio scenderà n i 
n i r u p n s e n t i i Z i b e t t i , i l ( p i a l o 
checche s o r.c r r p l t a d i r e è 
sempre a p p a r s o u n p r e t t o d i 
f o r r . t rielb; d i f e s a b : n r . c o . i : ; t i r -
ra. e con S a s s i r n r i r ' a l a , r:o': 
s : può non concedere ni pa­
droni d i e a s . i i l favore del pro­
nostico. Ai b f a n r o a r r r u r r l i l dif­
ficile c o m p i t o d i p o r i ' e r t i r o le 
| i f i ' i " < i o n i della ru:s!:a. 

Al posto ili '/.ibi ttx ( / i n o l i o 
n i i l p i u i ' i i i i o f l n u i t t i i i . . A i i t o n i t : -
; i o D i \ ' o r o l t ( / i i i r / i o / a n i i n a 
f i - r - i n t : S ' o n l i m o u t i V riurrob 
b o u l l i u o n i . s i il mediano destro 
n f i a n o o di Gioraninm e Iter-
tiiinio mentre Ultimi. .Vii.- «i ( o 
J . o l p r o n " ' ! . liicdcscit f l ' i r o l o o 
sofferente d i u n lei/nero s t r a p ­
p o t u p l i i i i . i l o e M o preferito 
l a s c i a r l n a i i p n v o J J Uan.cn 
e F o u l i t n e s i M s e l i i e r e r i i n i i i ' 
i i l t ' u l t u r r n 

Fra oli alabardati, i n d i s p o n i ­
li.I.* .S'nldan e ( l ' i i u r e r , . m o n t f o 
farà lì .-.no rivinto in s r / u n d r a 
Ca ia d i v i n i .S'culti. 

{ . oro le lormazioni: 

I .A' / . IU: l l n n i l l n i . A n l o i i a / z l . 
G l o v i i i i n l n l . IH V i r o l i ; S e n t i m e n ­
ti V . n e r b a t i l o ( S a s s i ) ; l l u r l n l . 
S a s s i ( l . o l c r c n ) . Ilri'ilt'bi-n. I l a u -
s e n , l ' onta i i i ' s l . 

T 1 U K S T 1 N A : l ' e r c u l e i . I l r l l n n l . 
N a > . V a l e n t i ; l ' i ' la i ; i ia . V a r c l i e n 
"l'erro: S c a l a , t 'ur t i , S e c t l l i I l o -
r i t o . Lui c i i t l n l 

P l a s a i 

l o e r a a l v o l a n t e d i u n a v e t t u ­
ra d e l l a C a s a i l i S t o c c a r d a . A l 
m o m e n t o d e l s e n s a / l o u a l e a n ­
n u n c i o d e l r i t i r o d e l l a i M c r c c -
i l e s . l a r x i n t i n o l i m a l o e l ' In* 
« l e s e S l i r l i l l K .Moss e r a n o In 
m i n i a p o s i / i o n e , u i e n l r e l ' a l t r a 
. M e r c e d e s c o n d o t t a d a l l e d e s t i ) 
Kl iUK e d a l f r a n c e s e S i m o n s i 
t r i n a v a i n i t u . i r t a p o s i / i o n e . I<a 
d e c i s i o n e d i r i t i r a r e l e v e t t u r e 
d e l l a . M e r t e d e s è s t a l a p r e s a a 
S t o c c a r d a d a l d i r e t t o r e d e l l a 
C'usa t e d e s c a T r i t i K u i i c c W e . 
1 / . l i m i m e l o è s t a t o ( o m u i i i c a t i i 
p e r t e l e t o n o e i n t a n i l o «I l a l l o 
p a r l a n t i l o d a n n o d l l l i i s o i l 
p u b b l i c o Ita a p p l a u d i t o . F r a t ­
t a n t o l ' u l t i m a F e r r a r i l i n c i l a d i 
T i ' l u t l K i : i u i t - S e l i e l | a n e l i l a i n c a ­
ra s i è r i t i r a t a p r e « - s o c l t è n e l 
m o l i l i - i t o i n c u i v e n i v a d a t o In 
u l u l i m e l o d e l r i t i r o d e l l e -Mer­
c e d e s 

A l l a l u c e d e s ì i u l t i m i a v v e ­
n i m e n t i la e l a s s i l i c . i d e l l a 
« V c i i l i i i u a l t r n O r e » d i l . e A l a n s 
v i e n e a d e s s e r e la s e R u e n l r : 
t ) M a u l h o r n - U t i i l i ( t n c l i l l t i r r u ) , 
. l . iR l iar (Citi K i r l ) ; 1) U u l t - l l a -
i i i i l t f i u ( l U K b i l t e r r a ) l a i ; u à i ; 3) 
F i l i c i M u s s o ( I t a l i a ) I t e b r a 
( F r a n c i a ) M a s e r a l l ; I) r o l l i l i 1 

( I n c l i . ) F r e r e ( I l e l K l o ) A s t o n -
. M a r i o n ; 5) C l a e s - S w a t e r s ( l » e l -
! j lo) . l a c n . i i : ti) l ' o I c n s U y - V t i ' . i 
F r a n l i e i i b e r i ; ( l ì e r m a n i a ) l ' o r -
s e b e ; 7) C l o e l i l e r - l u k a u ( C ' e r -
i n a i i i a ) T o r s e l l o ; 8) I l a S i l v a 
I l a m o s ( l l r a s l l e ) l ' o l l e t ( F r a n c i a ) 
( i o r d l n i ; il) W l l s u n - M i w e r s ( l u -
ttllilterra) l l r i s t o l : IO) S e n t i 
K r e n - I . l u e ( l i i K l i l l t e r r a ) l t r i » t u l . 

INDISCREZIONI COLTE AL VELODROMO SULLA COMPOSIZIONE DELLA SQUADRA 

Monti, Astrua, Fornata e Nencinl 
parteciperanno al Tour de France 

(ili n id i do\ rchluMo cssi'iv IVzzi. (ì rosso. [)v hci'(ou;liii. C'oli'lto i* 
Uossi'llo —- Successi della \ i v c u e della liianclii nella ri unioni* di ieri sera 

( l u ' o r i i j i r i i n u d o l i l i r i i t u m i i e 
all'Appio, t'uusto Coppi e pit i 
ni i n s t a per . s o i i i p l t e r e l m u -
j e o l i . I.ti prefazione dura m c r -
; ' t i r u . .S'ceso «iitllii n i i i e e l t m i i M 
sdraia sul prato nel ( p i i i r l i o r o 
d e i e o r r n l o r i l , n i i r o i e i i i i n u i o ' 

• l'erche Imi r i i n i i i o i n t o n i 
T o u r ? - . 

/•'misto o o u / o r i i i i i l e r i i p i n / n 
addotte in precedei! .ti. s l u i i -
e / i e ì ' H , • intintliilll ' ecc. (ìli 
c l i i o d u i u m u n a p r c c i i U M u u c 
s u l l e l ' i n i s e o o n i l o le l i m i l i 
etili, alla fine della stilinone at­
taccherà la l i i e i e t e t l u ni e l n o d o . 

• / l b b i i u i l n i K i . ' • . 

( ì l i facciami! notare the l'al­
lctto e le insisten - e i l o p l i spor. 
tiri lo c n s t r i n f / e r u i t u i i a In i nit­
ro s u l l o i l o e i s i o i n . Cu| i )>i s n r -
r i d o . . In merito a (intinto • il 
cttinpionifiimo • ha detto, in­
terpelliamo tltimoinli e l i o d i 
C o p p i MI pit i d ' u n s e u r o t d 

• (*ii{i{u i i i o o r r o S / H ' N M I in u i n -
i i i e u l i tli d e p i o \ M ( i u o i i i o r i i l o : 
11». pertontllmeiltc. s i i n n I n l t -
r i i i l n o l i o F a i r tu inn i ;.i r i t i ­
r e r à i l n f l ' i l l l l r i l n II fatto che 
n o n p a r l c c i p i - i u ni 'l'iitir o f/iti-
s ( l { i o a l n titilla preptira:iouc per 
i m o n i l i u l i tu i j n a l i m i n n l l n , 
C ( i ) i / n n o n o I U O I I I S . M I I I O itohet 
s'è r i j i n v a l n ( m i n b u partecipa­
to ni (ìlio) per la . s l ev . i l i t i -

PER LA COPPA DAWSjJTALIA-DANIMARCA 3-0 

P.etrangeli e Sirola 
vittoriosi nel doppio 
/ due azzurri si sono imposti a Nielsen e Ulrich per 
16-14, 6-3, 6-1 — L'Italia nelle semifinali di zona 

STASERA All ' IPPODROMO VILLA GLORI 

Diiiiciìe il pronostico 
nel3>r. fiUcdi9tomn 

I n M-tli' d e l c o i i \ c . ; n i m i l i o ­
n a r i . l n l / u i t i s l p i m e l i v e l i o 
i i n i i e r n i i i i o u! I V r l \ iti pi.-4:111:11. 
uni 11 L".l ; ; ! I I Ì ; I I I I . j ir i .-.e^iit' 0U1-
- o i a n!l l i i p n d r n i i i o d i V i l l a ( i l . i r t 
n m il t i . t i l t / imui ' . c - P r e m i o V i l l e 
M. K o n m c l i c vitdrA a l i iu- . l i i 9 
I n u m i ttiMt'.'.i snl ' .n t l i s i a t i / a d i 
J(loi) : i ;e tr l D i t t l e i l e 1! p r o r - o - t i r n 
l i a l ) :ok , l i t l n - - . i n \ l t i i ' .> \ i -
i n o l i e . K i i l t u i u i i a . 1 t-M U a i i n a e d 
(>!>Iio ::io'.!o t t t j i o u d e l l d o d a l a 
I ' : tr tc : i /n e l . i f l ;>I>:.-:K1O \ . I : ' -

Ì . I I I ' l ' i l o : , 0 p ie» . ; i / :o:' . i reco l i t i 

i^'.i ; i :ui '.10-.IJ.I :.r.;»jo-.-»ii>: :• 
j )ro ie :o i" H » ini i iu l :e .»re K e > l : \ a -
l'.m». «i!». .o t \ l Alili .1» < n o ;io*r:t 
• n \ : « ' . e i - i d e l l u n i t o d e l ( , - m p . i -
;;'.<"» 1H<>: .1i>li: itnu t r a - .o: i O; 

.-.»>: J irer .dc i i : ; i :no d i \ e l o i e t ('. .o 
a r m o Su; : 4 in ' . tM ,. \ ::n,>::t 

l a n i i i n o r . e c o - . ì p r t - n d e r à i i ' t^f 
M ' " I - i : : i i - r i N - . i n : i p m w t-.l u \ r à 
i:;t.-..> «".'.e Ul fo*.'-.c a*, w ' . l l n 
Ju:..-:o:'.er:\ u::i> . - p i f L i c .-.er^i-
. ' .o . l e ! \ T \ t " «1.» e i>iT 1 :;>,•<>-
d r o m o 

F o r o ^e r.i'^Ut *•<• e . - ;o : . i -
F : o : r : o V. i . . i f c r i . >: i \» : ia : 

C o n t o R o s s o , E s t e r a , O l e ; l ' i e -
m l o Vt i lu S o n i m i . Z ì e n a g o , P r n -
t o l i n o , G i o c o n d a ; I ' U M Vi i l . i 
("cll-.Moiitiiiut ( ( 2 d i \ ) . L u p o t -
t a , F o l c o r » , O p a l e ; p i e m i o V i ! . a 
r u m p t l i l l : V o m e r o , V o r a c e , B i ­
s t u r i ; PIO.'IIIOJ V i l l e »li H O I I I . I : F c -

s t i v a l i n a . O b l i o , A i t i n o ; P i e i i i i n 
V i l l a M e d i c i . A q u i l c t t a , I n c i t a t o , 
P u p i s s n ; P r e m i o V i l l a ^ j i t u l a : 
B a d o e r o , Lor.-t, F r u g o l a t t O ; l ' r r -
! i im V I . . H M e d i c i ('J d i \ ) . D a n -
z . i d o r a , G h i z l i o n c , E u r i t e . 

Basilio balte De Marco 
per K.O.T. al 12 round 

. - Y H t ' S \ 11 — !>,>!>.» u : . : , 
aborri l o t t a ( ' u r t v o n 11II- . ; ! IO h a 
oo.'.a'.'.i-^ul 1 11 li'o»'.o m o i u l l a l e 
d e i jii"-: m t x l i o ' e :«:cr i i e r i *>cn.\ 
a l « Wdj- M e m o r i a l A u u t i o r i i i n i ». 
1 i iv ' . f i iuo ;-or K . o ! « . l a «liXliOt*-
r..'iia r:;iro--" To- . 'y Or- M o r r ò 
o h e e t - t a l o o,ur.u'.i r u m p i o r . o d e l 
:i-o:!Ù<» - -o .o ;H»r dv ie n i M e u n a 
fo i : : : i ' . a : :a 

C O i ' K N ' A C I M ' . N ' I l — N o i -
l'.-.rliei Un Hit ii' : ' >• ili l i n p p m • 
•-in ; i / . / . i u i i S u o l a <• l ' i . ' ! i u n t e l i 
t i . n u u ) s o o n ì i U n la l ' o p p i a .1,1-
i.t : c e o s l i U i 1.1 u. i .MÌI'IM'M e 

I H ' i o l i p o r H i l l , tì-.l. t ; . l . C o n 
la v i i t n i n i c u i , ( | i u - l . i t a l ib i l i iì:t 
S ì i n l . : o P i o t i . I I I I ; O ! I i ' I t . t i t . i è 
i:i Vitiil ij',i;'n '".ili,! I ) . m i n i . n o . 1 
pi'." 'A ti 0 o «i' e i> i i< iv . i i c ) l /u <i l l -
• I i | l o ! i ( l 0 l l l « ' l l l o : . to il iìl't">ÌUi t 'ho 
|) i»;i; inii i> a \ o i o . inm. ' i i i i I ( i n o 
m o n i i t - i i l i . i n d o l i i r o t r a M o d o 
o . \ i c l " " i o n . ' i n l i n i e U l n c J i l 
s i ò « i l i (pi i l i l i e u l . i p o r li . . ( ' m i -
li 11 'i l i i lt'tl . i Z o i i . i K t u u ) i . i d i 
C o p p ; » D i v i ; 

N e l p i i m o s e t ( l e i m i i i a i n p o r 
l t ì - M i n I , s v i n o d e u l i . 1 / / U 1 1 1 ) 
il c u l m o n o n e l a n g u i t o o d . 
u n / i . ILI . i v t i l i i u n a s e n o d i 
o p i M i i l i . t v v i n c o l i l i o r i c c h i d i 
o m o / i o n i . M a n u l l a n v i ch iù . -
f n t t o s u p p o i r e o h e s i l o i n i n -
r i n v i t 1111:1 v o i n iii .*ir.it(in:i. 1 
l ' i i i u c h i c i a n o s t a t i v i n t i . s ta 
s e r v i / i i n i / t u l i e- l a p u r t i t u s t a ­
v a a 3-:i a l l o r r l i ò U l r i c h f a l h -
VÌI u n s e r v i z i o , d a n d o O I K I a l -
l ' i t a l i a u n v a n t a g g i o . 4 - 3 . P i f -
t r a u u o l t l o i i i i m i M i t n v u s i n o a 
;"i-.'t o la p a r t i l a a p p a r i v a p e i -
d u t : i | i o i 1 d a n e s i i n a N i c l . s r n 
r i u s c i v a a m u t a r s i a W-'.M n e l 
g i o c o d e r i s i v o 0 p o i a v i n i - e r o 
iti M e l l i t o a d u n «.inr.ol.'11'o o | n -
M I . I I O d i c a v a I l e i 1:1 s p o r t i v a . 

U n a p a l l a d i U h ir l i o r a "l i l ­
l a d i o h i a i a t a f u o r i c a m p o d a l 
g i u d i c o , b e n c h é ( I I V O I M . s p e t t a ­
t o r i 0 g l i tto.s.si 1t.1I1.1111 l ' a v e s ­
s e r o v i s t a a p i n o c e l i ! c e n t i m e ­
t r i a l l ' n i l i ' i n o d o l l n l i n e a l a -
t o i a l e . S u l -KMO. n l l m . - i . g l i 
i t a l i a n i s b a g l i a v a n o m t c n / 1 0 -
i i i i i u i i ' i i t o lo u n ' I o > u e e e s s i v p . 
s i o r h ò 1 d a n e s i o t t c t i o v a t i n i l 
4 -5 S u o l a p e r d e v a p o i il - r r -
v i / 1 0 e d il p u n t e g g i o p a s s a v a 
a ."»-."» o ( ( d a n d o U l r i c h r u i s r i -
\ a . i n c o i ;i a p o r t a r e i n v a n ­
t a g g i o la D . i n i m a r r a p o r fi-fi. 
I.ii e s t e n u a n t e o o n t o < a a s o v . i 
l t u / 1 0 

I l m i , l i l i a l e r i t m o d e l t i : l o t ­
t a h a e s a u r i t o b e n p r e s t o i 
d a n e s i 1 In- h a n n o t u t t a v i a a r -
r a n i t a t n c n t f r o n t o s o i i r l i i t a ­
l i a n i la v i t t o r i a . P i e t r a t i g o l i 0 
S u o l a si s o n o c o n i u n i p i o m n n -
ten ' . i t t s e m p r e a l o o m a n d o d e l ­
l'.- i i / i o m . 

N e l ter . - , i s e t 1 d . i t ie . - i a v e . 
\ .111:1 o r i n a i v i U ' l ' . i e i a ' n ,> ! - •" 
t ; i r o la s ( , r t o . I l g i u o c o m e s s o 
a l l ' a t t i v , . d , i l i . 1 l i a n i m a v c i o 
s t a t o r»u'i n n i o ' l o u n r e g a l o d o ­
d i t t . i l i . i u . e X i o l s o n o d U l r i c h 
non -1 s o n o n i i i i m p e g n a l i . 

Don::»:'.:, c o n t o a b l v a m o <io l -

•11, s i l i i s p i i t o i ,1111.0 g ì ti • 1 11*11 
u n ì t io i i i i l i ' i ' l i M u g o l a t e : ( i . u -

• l i t i i alT' ol.to'";i i l . i i i i i u o r o d u o . 
• li D a m i t i . i r c i . U l r l r l i , t - m l t o ii 
i p i i i ì o n o n . l o v r o h h o f i l l i o : . 1 0 :i 
v i i i o o n ' . AI01I1». i n v o c o . » l o \ ' à 
v i s l o r - c l . i e o l i Niol . '<' i i II o i u n -
p i t n d i •• M o p p o • n o n è t t o p p n 
f u r i l o m i c o n i d o t a t o o d o N i o l -
s e i l è -t i i i iol it .s'.ni 1. ( l o v i i - o l i t * 
s p i t i U - i i l a . 

Oggi si corre 
la Parma-Poggio di Bercelo 

P A H M A . I I . — S i c o r r e d o m a ­
n i la P a r m a . P o g g i l i d i l l c r c o t o 
K.-un d i vt ' lor i t . ì in s a l i t a . t » r -
ii i i ta i i t i e s t ' a m i o . d i lu i i e in ( ino 
a n n i , a l r a n n o d i Rara I n t e r n a . 
/ t o n a l e . N o t e v o l e i l s u c c e s s o d i 
i s e r Ì 7 l o n l i n t u t l o l o c l a s s i ( l i n o 
a 'SO c o . , l i n o a IMO re., fino 11 
•.SXHl c o . o l t r e ^0<H) o c . t u r i s m o 
s p e c i a l e 751» c o . , t u r i s m o M i e c t i l c 
«.ino ÌI irto o c e t u r i s m o s n o d a t e 
o l t r e tlUKI co.» 

n t p e l l u 11 J to i i iu 
mittra come l'an-

D i n n e .' or t i li 
0 vedremo .«u 
n o seur .10 . . . •. 

( ì i M i i o u t l l •• apparso m o l t o 
. s i c u r o d e l l o M I O ( h i l i K i r u : i i i u i " 
nhliiamo unito la senili.urne 
che Michelino dicesse la veri­
tà. tutta la venta. Ne tutina 
e o ' i o i i t t i ( i n o l i o i m i 
i o lo tintinnami) 

O ( ( I n t o n o , 

i l io l i irr-
e d (l | /-

d i v e t i -

c l t c ha 

/ \ r r i i i i F i o r e u : i > .Mti|jiti iti 
• i i u p l l i i r o s u . 

• K tu p o r r l t e f ini i i r i i i n o i r i -
l o al Tour •.' 

'Senza Y'ttuMa, niente Tour: 
c o r t o p i t t e i i c ' o , u d i i t imi o l d , 
n o n 0 p i t i il l 'u so d i i r f / rn i i -
lurle • 

Il ( | i i n r t i o r o d e i c o r r i d o r i e 
allottato ' c i sono 1/11 u s i tutti, 
/ I s t r u i i , 1M011I1, i V o i i e i u i , A l o s o r , 
Allumi Corrieri. Filippi. Mila­
no. l ' i n . . 1 1 . IV.' . -I . Kl; f ( ) i l l , l l l t -
r iu i i ed altri. Ci s u i n i ( i n o l i o 
R u t i l i l i , Suiti. Mutintiiu ed al­
ni. I.ttnrntmo l'esca nel mine 
ilei tinnii di 1 i s t i / nella spe-
runzii che i / i K i f o i i i i n ahhtnchl 
lì primo e Attimi, che c o s i 
r t . s j io in /o u l l i i iloinuiiiln • o l i i 
tintlra al Tour'' ». 

• Oltre a me. M o l i l i , l ' o . ' i 0 
( i r i c . s o tlella min stiantila : 
( ( r o s s o e s t a t o p r o / o r i t o (i "•'«in­
t u i i . perche pia adatto e ina 
esperto ». 

Monti conferma le 
r u m i n i del p t c m n i i l c . M ' 
l / / i i u | / o : 

• ( i l i o r d i n i u n i i s i 
t o n o . . . . . 

( > i o n i 11111 n o Corrieri 
ascoltato, inlereiene : 

• Ma o h i p i t e l o fu fare? lo 

avrei rinunciato, maturatiti fili 

ordini s u p e r i o r i . . . *. 
« • e 

Uoinhiirdamento di domande 
a Farina per la c o n i p o s i z i o n e 
tlella stj 11 ad ni. 

• . ' \" i 'r« i . ( j i i i i l l r o d e l l ' / U i r l i t . 
( / i i i i l t r n della Leo e due della 
l . t / p i e . n o n è vero'.' » 

Farina cerca tli resistere iti­
la tentazione di dare una ri­
sposta. ma proprio il s u o corrr-
/ l o r l i r r u o u t o or o o i i i ' i u e o e l i o ò 
proprio cosi • a l l o r a preci­
siamo : 

• M o n t i . / I s t r u i i . l ' e r ; i o (ìrn.s- . 
.so dell'Atala ; Fontani, Nenet-
111. l l o i i o i l o t t r e llertoftlio del­
la Leti - Clorotlont : Coletto e 
K o s s - e l l o «Io idi K r o J H s , .. c o r o 
o i i r u i u o r r d l i l o r o ? » 

• P u ò i l i t r s i . UHI t i n o 11 d o . 
mani non si pno sapere nul­
la. / l . s - p o t t m m o l ' i i d c s i o u c d o -
Imitiiit tlcllc Società interpel­
late. Forse sarà oo . t i , m n n o n 
s-r può tlire -. 

Prima di c n i i p c d u r c t u r i ' i e i -
riiurrjo iVorrrrnr. r n i i i o o c o r r i ­
d o r e che ancora n o n ha fatto 
sapere la s i i l i i n t e r r a r o n o . Nat­
emi sta sfotiliantlo la manihf-
rita: « Ilo chiesto anfora u u u 
r r o l t o p e r porr.turcr ; u m o r i r -non 
ho deciso .. ». 

C I O K C . K ) M i t i 

N e l l e d i to g a r e p i ù u o p o i t a n t i 
Ie l la M-riilti s v o l t e s i i e r i s e r a 11) 

V c l o d i m u l i A p p i o , a u s t r a l i a n a u 
1 o p p i o poi pio le . s . s i i i i i i s t l e P i c c o ­
lo ( i n o d ' I t a l i a , n e l l o . d i c i i l l a z i o ­
ni d i i c o n i d d ì i dr i l l i N i v c i i N c l -
I . i n s t i .ili.in.1 M •• . i v i i s i i t o ad ni 
appt i s s io i i i i i i l i ' l i n a i o I1.1 l ' i a ' / ; i 
1' C o p p i P1.1//.1 Ini a v u t o la i n i ­
z i l o i n i « c a m p i o n i s s i m o » «li m i 
.sol i lo 

N e l p i c i o l o • C l i o . l 'U iz /a h a 
b i s s a t o il Miin.v .11. c o m p i e n d o 
d i l l i - w i l . i l r c lu- l i .nul i ) i n a n d i i t o 
in v i s i b i l i o il n o n t m p p o n u m e -
n i ' i i p i i l i b t u o p i e s e n l o II |X)-
l e i i t e c o i 1 u l o i e d e l l a N t v e a s i e 
i i iMi l i . i t o In l e s t a idi 1 I ' I . I - . M | | . 
va (li d a l l ' u l l a v o u n o c«l ILI n -
. ' i s l i t o al c o l l i m i l i .11 Incel i 1 c l i c 
il ( Ino l ' n p p i - G i M i i o m l i Ita c e l ­
i a t i ) (Il poi L u g l i . N e l l a i n d i v i ­
d u a l e p io l i" , - IOHISI 1 l o l l a .11 (,i-
m i g l i . i f i a M i l a n o e F i l i p p i il 
• r ; i i 'g .n io p i i n c i p i - » l ia , p e l ò . 
v i n i l i m e i H a t , i m o i i t e b a t t e n d o II 
c ' i m p a g i n i di .s ipi . idi . i c o n i m a 
liiiii:.i v o l a t a 

l l . i : i n o c o m p l e t a t o la l i m i m i e 
i l l u n e g l i e (Il d i l e t t a n t i ( l i b e l ­

l i . r o m e MIO s o l i t o , n o n b.i m u ­
to avv i - i s a n n e l l a v e l o c i t à p u r a : 
n e l l a ( b e l i o m o t o r i s u -.1 e.irt 
lia v i n t o il g i o v a n e C i u c i l i g u i ­
d a t o i n . i g i s t i . i l m e t i l e ( l . iH' . i l len. i -
t t u c L a t i n i l i , l i n e n e l l ' i i t l i v i d u n -

lo s u II Kilt C ' o n t a l m n b.i I n ' -
u n o di s i i e l l a m i s u r a A v e l l i i d 
Krro lan i K c c o il ( |ctt i iL:llo 

V K l . I) C I T . \ IMl.K'I l . \ M I 
I) l i l h e r t l u l t i m i !UU m e n i In 
i r \ 1 ; 2 ) K r r o l a n i : I) A v e l l i . 

A l l S T I t \ I . I . \ N . \ A C O P P I K 
p i t o r K s s i o M s r i . i> .II.II.-UI-
P U / / U In l 'Ai" ( m e d i a K m . I l i . M i ) . 
!) t ' i> | ) | ) | -Munt l . I l l l m l i u i t l - Ni-ti-
r l i i l - M o s c r e A l l u n i . A l l t i i r i l l . 

.'5 ( U l t i I l l K l H O M D T O I t t IH 
I . H I T A N T I : 

I t ' t t t l V A : l> C l n r l U ( n l l i i i a -
tnre L a t i n i » In X'-lo" n ir i l la 1 In -
l iuni ' lr i fit.ulC; .') ( l l l i c r d ( . i l i . -
n a t u r e C e u l l l i ) : I) M a r i l i c s r (.il 
Ici i . i tori ' T i i r c l i l n ) . 

II P l t l l V A : 1) C l n r l U ( a l l e n i i 
ture L a t i n i » In io IH" m e d t . i « tn -
lii l l i i ' lrl 6U.'.'!IU; >) . M a r i l n s i - ( a l 
l imator i - 'l'uri I l l a ) . U l t i m i l i ( i n u l ­
ti p e r r o t t u r a t ir i la c a t e n a 

I M I I V I P t At .K I M I . i : i l I M I 
!» ( ì l l t l : I ) l i . i i f a l n i l l p. IH •> 
A v e l l i e Mai c a r i |>. !i; .1) l . r i o l . n i l 
1». t. 

IN Ut VII» t A l . F I M I O K K S M O S 1 -
S'1'1 !) ( i t i t i : I ) M i l a n i . ; '.') I I l l | . | . i . 
.1) C o r r i e r i ; I) l ' c / / l ; 5) A s t i o 1 

P I C C O L O C.1HO O ' I T A L I A ( I N 
IIIVIIKIALI-: Ilio ( U l t i ) : I ) l ' i a / -
/!• p . U : l\ MaRltl p . M; 1) 1 «m-
| i | |i. i'.t; I) ( i l s i n i i m t l p. ','.'; .'. 1 
.Munti e .Minardi p '2(1 

V. ( 

I CAMPIONATI EUROPEI DI PALLACANESTRO 

1 Oggi s inizia a Budapes 
ia fase finale del torneo 

La Polonia, la Jugoslavia, l'URSS, la Romania, la Cecoslovac­
chia, la Bulgaria, l'Ungheria e l'Italia sono le squadre finaliste 
I t i l i ) A I ' K N V . I I . — Il campio­

nato curi'iicti tli iiallticttncttra 
e p r u r i t o ullri / o s o r o r i r l t i M i ' d . 
Domimi infait.. Ir otto siiuadre 
tlimliliealesi per il u n t i n e ti­
naie migleranno le partite 
del . s e c o n d i ) ( u n t o s u l j)nr«|ui<{ 
del l'alazzo dello Sport che ha 
visto outn l'ultima sorpresa 
dotili interessanti p i r o n i climi-
u n i o n : i ' o l i m i r i i i z i n n r dei «tri­
colori » di f r u l l o n i o d o p r r u 
de l i r i f/iorrtrir.s.s-rmu Mpirt i tru j u -
fl'j.slwi-ii. 

.Solo duo compiii/im, delle 
otto finaliste. appariamomi 
all'europa occidentale: Italia 
e Jugoslavia; le altre r, fanno 
tutte parte del dlooo».- dei paesi 
di democrazia popolare, nes ­
suno eseluso, e vive; UKSS, Un­
gheria, Coeosloi'flecfiiii, J'olomu, 
liulnuriu ,.. ({ominiin e questo, 
.so re ?ie era bisogno, conferma 
ancora min volta il sano e giu­
sto oricutinnonto sportivo di 
quei paesi. 

AL « ROMA » FINALISSIMA DELLA LEVA CALCISTICA U.I.S.P. 

Appio - Finocchio: viva incertezza 
IVi- il terzo e il qticirio postosi incoiilirr.inno TI'IMII lino-Doiniii 
Olimpia — Il |)iitrocinio (Irli associiizionr Itiiliii-Polonia 

t'Ki;! 11. r u m p o H o m u a v r a i i -
: i o !uoo,o .0 U m i l i <ioiii» p n n u i 
l . c i u i le i o a . o i o p o p o l a r e , il t or ­
n e o ors;.iii:'//(i'i(> tbi l l l ' I S p c o n 
1. p a t r o c i n i o d e l l . \>.- .ori: i ' / ioue 
l l a l i a l 'o' .oi i ta 

S o l à i * l i i i u l l s s l m . i * jior il 
;»riii:«> piMtto .•»: t r m e r a m i o i l i 
t r o : i : e ! A p p i o e ài Ilor.;:»tii Kl-
t i o e e h u » Il pii)t;o.->*:ro e p o r 
1 AJIJIIO o l i o M I . : . » m a e lu i i l 

i i i n t u ^ u l o i l i u n : , m i g l i o r e m -
i l U i i d r a H i n i 111:1 1 r u t ; a / / t d e l l a 
ItoiVuli» K.s lorrh l i» M a n n o t;ià 
t l m i o s t r n t o d i .- .apersi I n t i e r o 
e o l i r o r a i i s j m e d r : : t u s i ; n ; n o eU 
uo. lor.) x ost i ' .o l t » : u m è u i t n t -
",o d.i o . - r l u . t o r o 1:1 j ) . i r ! o n / , i 

Por :. t r r . ' o 0 i p i a r ì o ivo-.Ii» i j 
: r o o : i t r e r a r . i : « t l « i : i i u o l i i u n , : » . 
c h e K i n i c d i •• s' .atii ^ e o i i u t t o 
p e r -"i-'J <l:i"a U o r ^ a t a K i m x - o h i o . 
e I ilo.irv.r.i» s u j o r . i l o «li :i'.:>-.ir.i. 
- o . i o i r o ^ai ' .c t l i . il.».! \ p p i o l i 
pr«>no>: ; co 0 a p o r : i » e ::o:i r e -
.-ta c h e i i ' . ' . e i i Jrre :'• r : -»; i . to:o 
u ' J ^ ' i r a m l o s ; r h e .H \ ' . ; ' o r . o - ,u-
U.i a l ii < , | i : ( i . lm : n . ^ . . n r o I»i 
p « r t ; : a \ p p i . » - P . i r : a : . i F i : i o r c h : o 

u i r ù m i / i o a . l e o i v 1 7 ; « | i i e i iu 
I n i l l o n t i i i l l l t m p i u e 'l i l i u r t t l i o 
i t i l e o r e 15 A l . e o r e l D i t i n X U i o -
j ;o In ; > r o n l l a / : o n e «.Ielle o t t o li-
n u l i - ' t e 

t e m p r e in-: >(ti.i(lro i l e l l u t t l -
l i t u l ' I S P i^tzi ul'.i' o r o la.1>0 > u i 
r a m i l o d e l I .IJ l 'I ' a i r . » l l l o ^ o 
! i i i r u i i ' a n i l i -»p.trcaj;'.«i : ru il 
S a h i o ' . l o o S t e l l a R«»-.-.t p e r lit 
H->M'.;r.tt/iivac «le'.I.t ( * o p ] t i d e l 
t o r n e i » V i u i ' o r : - \ l l i t". i 

FedercoRSorzi-ATAC 2-0 
F K I I K R C O N S O K / I : K a m i r r i ; 

S r - i r n i r n . l ' a n U r r i ; r i c r a n l i . 4 a -
r o p n / z i . I l a s s n ; f l u r i . c a e l i a r -
d u r c i . H i r c a r d i . .Maranir . I j t t a n / i 

A T A f : f r r r h t - l l i ; M a U r l l a 
H n r r i : I r h i n a t i . I t i rr i I I . I t a r t o -
l o r r i ; l ' a s q u a l i i r r i . S r a r r a . > | a . 
r i o t t i . F e r r a r i . A n t o l t n i . 

A R l i l T R » : s i c n o r C a r o l i di 
R o m a . 

M A R C A T O R I : F i o r i a l -'.T f 
L a t t a m i a l -ti* d e l l a r i p r e s a . 

Il ' r e l o u r - m a t c h » t ra l a F c d o r . 
c o n s o r t i e l ' A T A C . p o n u l t i m o a l ­
l o I e l l e ("mali p e r ra**-cen3zi (»ne 

d e l t i t o l o d i c a m p i o n e l a z i a l e d i 
n r o m o / i o n e . l ia v i s t o la r i v i n c i ­
ta d e l l a p r i m a c l i c , s u l t e r r e n o a -
' l i l co d e l c a n i n o { t o m a Ila M i n e -
r a t o l ' i r r i d u c i l i i l c r i v a i o c o n d u e 
c o a l Miei l i n a i o d e l l ' I n c o n t r o . D o . 
,111 (pu-Ma v i t t o r i a c h e h a r i p o r ­
t i n o in pari tA lo d u e Miua i l re n e l 
o i m t c K c i o c o n i D l e s i i v o , o c c o r r e r à 
u n a I c r / a c a r a i n r a m n o n e u t r o 
p e r d c s i c n . ' i r e l.i . s i m e n o r l l . ì e 
p e r TS.-.eKil.iro il l i l o l o ili o i d i o 

E" b e n e d i r o c h e la s a u i d r a d i 
iii.s.1 è s t a t a n o n p o c o a i u t a t a d a l . 
ia d e i b e n d a t a : d i f a t t i e l i a z i e n ­
d a l i v e r s o l a me77"«>r.-i d e l p r i m o 
t e m p o h a n n o d o v u t o r i n u n c i a r e a l 
b r a v o P o r r i ( e r a s t a l o s i n o a m i c i 
m o m e n t o tra i m i c l i o n in o a m p o i 
p e r u n i n t o r t u m o 

I d u e t;oal . c o m e e i a rietto, «.o-
•ii) v e n u t i n e l l a r i p r e s a : i l p r u n o 
?ra o p e r a d i F i o r i , c h e a c o n -
- luMnni ' d i u n a b o l l a i n t e s a c o n 
M a r a m i - e L a t t a n n . b a t t e v a c o n 
u n d o s a t o p a l l o - i c t t o il b r a v o 
•_'eeolietti . I-n . - o o o n d a r e t e r m n -
e o v a a d u n m i n u t o d a l t e r m i n e . 
.u p e r f e t t o s c r \ l / : o d i M i o c a r d i . 
I<attau7i f u l m i n a v a i m p a r a b i l m e n ­
t e d a l l i m i t e d e l l ' a r c a P o r > d o p o 
la f ine 

Un grande romanzo di Alessandro Kek 
(Disegni di Giorg io Oc Gasparì). Appendice del l 'Unità 7 

CXL àtXrOLCict di 
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Edirionl di Cultura Social* 

I o m i avv ic ina i a ìu : e tf.i 
bat te i u n a m a n o sul la spali . . . 

— A d e s s o combattera i? 
Egl i a.v?«fìti e r ise . E tutti 

at torno sorrisero. Tutt i .M sen­
t ivano p iù leggeri . . . jc.-i\~:i> del fuci le; *..-i *.i:v 

A n c h e v o i s ie te p iù c ^ i t e n - | - o c e ^'«-da. Io ripetei -.1 
io . è vero? Ed anche coloro :"-»"-'^ 

Il \ o leno di que l lo ^eiirnii.ne 
è morta le . Mio padre pre -e 
il colte l lo e tagliò netto un i 
pezzo de l la ,-;Ua e; ime. In d >-j 
ve lo ^oorpione l ' . n e v a nior-j 
.-:eatc. * 

Io a^i-, a'.'.o >te>>o «iiod.»:| 
co', colie'.'.o :iu pr : \a : di V.:M 
pe izo del la IV.I.I o.irn:». j 

S o n o un uomo. Tut .o c iò . 
; h e vi è ih um.in > u r ' . ; v v 
dentro di ITI e: „ >,"on f.ir q-'"-j 

JS'O. abbi pietà. ; v - i :i.f.v>: -.• 
i Eppure n.^i lo perdona:. ' 
I S o n o un cor.'!.ini.TIte. un i 
jnadre. I l i i;ev..-o ; : i :'u' o. 
ì'ìi.i d.ìv. n". .i n o v'„\v,,'', \ 

XOX PEfl MORIRE 
MA PER V I V E R E 
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u l 
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c h e l e g g e r a n n o ques to rac­
conto , probab i lmente avran­
n o u n sospiro di so l l i evo 
q u a n d o arr iveranr . i al co­
m a n d o : « A l t empo! ». 

I n v e c e n o n fu cosi . Vidi 
tut to questo so l tanto con la 
immaginazione?; mi passò da­
vant i c o m e u n s o g n o . 

Le cose andarono diversa­
m e n t e . 

u-
— Obiet t ivo il IT..1. 

del la patria, ii v i le --per 
ru... fuoco! 

E :I traditore fu fucilato. 
Ora g iudicatemi! 
Un g iorno, ne l de>erto. uno 

^corpicne 11101.-0 mio padre. 
ch'era un nomade . Mio pa­
dre si trovava solo fra ".e rab­
bie . al suo fianco non aveva 
ne>-uno, eccetto il cammel lo . 

o: ' fvnt i : i uà di l'ul:. Er 
a :r.e:cie:e r.eV.e l.iro : n - ì 
: un traditolo t\ ri ; - . i \ a | 

•J TIO:» i ì e \ o ; . . ' \ . , - e :>e:"! : 
V.i lcvo i-i'.e <I^P: -"1 ì. *,» sa- ' 

iM^-f —̂  ;-.•>,:>,-|, p.or. po'ra: ' 
e-^ero t>erdk>na;o }>.r q-i.m'.o' 
:: .-; \»'.:!:.. :-e:iìo:iare ! 

S-r.ve-.e tu •.'.vi c o . Lo > ^ - | 
q..no r.itt: i-oloio cae ì n n n o i 
indiK^ato o >i preu-i-^'ai a 
indo-vare l ' i n i l'or »v ivilita -. o. 
S.ippiano- por quanto tu pos-
?a essere stato bravo , per 

quanto prima ti n m a s - T o e 
ti e logia—ero. ch iunque tu 
[ossi, se ti ?ei marchia to di 
un cr imine d: c.ierra, di vil­
tà. dì trad-rr.ento, j?arai pani-
Io con la n;o; te. I 

1. 
11 tu.ittina -UciVS.-;\o i.-po-

/ a nai il nuovo ti .-ettore. 
Ctiiue il giorno prima. 1; 

-oldati s cavavano trincee. < 
Erano tetri. Non <i - ent iva i 

ridere :n n e s - u n posto, non MÌ 
-v"i»'j;ev..no Mirrici. ! 

E* t: l - te e.-.-ere comandan­
te «I; un e.-e.v:to ten*a .«l-l 
le cria. 

Mi a\ vicinai a una trincea 
Vai: v-!ie un sol. iato aveva c o - : 

pei".' :1 fo>-ato ii: fra-che e 
"e aveva cospar.-e «ìi terra. J 

— Co.-'hai combinato? j 
— E' una trincea, compa- ' 

uno ro:r.iridante. ! 
— E >"pra che ci ha i ] 

me-^-o? 
— Deu.i a lbet i . com.nasjno' 

c ^ n a n dante j 
— Salta f u o r ' Ora ti mo- . 

-*rero ;.» clte rv.77..i à ' a l l v i i . 
-on questi . j 

Il -oi . iato e - i v . E.-traguo la 
pistola e tiro qua lche colpo 
ne l tetto «ol la trincea. 

— T o m a s;ìù! Guarda -e è 
forato.. . 

D o p o n-.er-zo minuto mi ari­
da al legro dal ba^sot 

— E' forato, c o m p a g n o co­
rri an<I. in te! 

— Ebbene , che c«x-j hai co-i Vr.ino cwileralc drllc NJSOtnt o tiri fantoctt 

truito? Che cosa è que- ta ro­
ba? La tenda di un n o m a d e 
del l 'Asia? C h e ti serve? A ri­
pararti da un colpo ri: .-ole? 
Perchè >tai zitto? 

Il soldato dice di mal.i-.o-
2l:a: 

— Lei ti ix'-r.i .-oaipre... 
— Chi è le:? 
N o n ri-p indo. E pVora ca-

pi.-co: ha paura (iella morte . 
Gli d o n a n d o : 
— Perchè? N«»tì vim: \ i-

vere? 
— Sì che \ i i ; l > \ con ica5no 

eo'nandante . 
— Allora datti da fare. 

manda a", di . .vo'o quo»*: b.i-
stonc:n : . prendi dei tronchi 

'?'. telegra-

-,' no-» metii c inque file di 
tronchi . 

Sospirando, afferrò la van­
ii a e cominc iò a togliere la 
terra -parpagliata >u; t-a-
1 ice a \ 

Lo guardavo in s i lenzio . X o . 
lui n o n credeva che quel la 
trincea, .-e re-a invulnerabi le 
per il n e m i c o , avrebbe potu­
to battere ì tedeschi . Non cre­
deva che 1 tede-chi sarebbero 
caduti .-otto E'.! -oa- i del!.i 
-uà arma. Aveva altro sui 
cuore. 

oa: 
e inqae file, chi 

H - o - y. C O ' T O 

'.'i. mett ine 
nrn r,-).\-~: neppure \:n.\ bom­
barda! 

Il .y,],-,M s;aarda -con-oln-
to ora la tr ncea . ora la fore­
sta. L Ì iore-ta era lontana e 
-: t r . ' f ava di tra-e:nare tron­
chi ue-ar.t: tino alla l inea . 

— Crm-à! Magari n o n ce 
i"è b i -ogno —- d.s^e. 

Anche qui dunque o radica­
va hi parola: «chissà»: senza 
consolare n e s s u n o col s u o fa-
ta . : -mo. e ? -a non era la pa­
rola di un « o l i a t o che *i vo­
leva preparare alla battagl ia . 

— Ratta all 'aria tutto! — 
-idai — E obbl igherò 

a r. lar ancora tutto da capii 

Alcune c e m p a g n . e e -esu i -
v a n o quel g iorno le c.-ercita-
.-•< n i d : t . r o . 

Sul la r'.va tipposta. do>e 00-
te\ .1 spuntare il n e m i c o , era­
n o col locate de l le --agome o 
de: fantocci, vicini e lontani . 
raffiguranti 1 fa-ci.-ti fino al­
la cintola o .11 tutto il corpo. 

V o l e v o che ognt y .Idato 
-ìoqu'Va»-e l 'abitudine di -pa­
rare dalia sua trincea, dal la 
sua casa sotterranea; v o l e v o 
che aequis ta- -e famil iarità 
con l 'ambiente . 

Si t irava con le mitragl ia­
trici e con i facili . Io -conde­
vo in trincea e mi occupavo 
di osmi soldato. 

(Cont inua) 

l a i sorpresa i i i i i i i i / rorc , alme­
no m i/nesta prima j i i i r t c •/• ' 
t o r t i n i , e r o n t l u titilla l'olon ti, 
unii cumptifime che si 1 preseli 
tutu noli europei se.izn mi < 
prima latto valete le si .-
« c h u r i c c N -• n e l c i i r \ i i ( 'r i iati 
tornei internazionali etfettuac. 
l.:t roìonm infatti e un 1 
delle .s'i/rnii/re entrate 111 l.-
iKtle a p i i i i [ i ' i ; ) i i o i i i i ' i m I m i -
l e r i d o crrniriirrri'riti' la - /M/ 
testa di serie che era la hi lin­
cia e (puntii la Junosfiteiu ci <• 
dal più era considerato la ' 1 -
coridrr probabile finalista 'li f 
girone. Come .si è visto, ti I n u ­
l e spese della efficienza delia 
squadra polacca è stata I t 
FrdticMi m e n t r e l o Jugoi.lrv •• 
è riuscita, .seppure in e.itiem.s, 
ri i i i i i n t e n e r e 1(1 .stiri p r c r o r r / r r ' . ' -
I« seconda posizione. 

Negli altri gironi tutto è an­
dato come previsto. L'UltSS 
ha chiaramente vinto il gtrm <• 
C ( I n i - n u l i alla Jtomanm, ina il 
sito gioco non è apparso ;>, •> 
fluido e brillante c o m e rtcl inte­
stilo. Korkja ir Koniev. veterani 
di tante battaglie cestistiehe 
sembrano ormai sulla via dei 
tramonto e la M*u(i(/r«i t m i l u ir 
ritrovare freschezza e vita­
lità. 

Quella che invece Ita n r r / i r . " -
i i o n u t i i è r u n p l i e r i c i . gin ti ><••< 
apparsa fortissima un anno / ; 
11 Mi l i rr lo e eh i* p u ò iltspor-e 
oggi di un comiilesso uff lattiti' -
simo facendo perno su '/.SITO-. 
uno dei maggiori realizzato; 1 
del torneo (contro l'Italia I •: 
segnato .1*? p l i n t i . ' ) e su f l o u 'r 
e lìanheggj registi del gioc. 
Il fattore campo (ed u n r l i c :( 
fattore «tifo*) potrebbero «'li­
r e «Hit 5 q u a < i r a n i n n i n r n i;nrH>» 
inrenfr 'r -o n e e e . t M i r i t i «1 supere-e 
la I r i r f i s s i i n n s q u i i d r u ,\«»i-irf;« 
p r r m favorita dei caripioue: . 

D i Ttrirmrile « r n m i t l i s l r r i z i t - r t ' 
i l ruolo fornito dalla Cecoslo­
vacchia e dalla Bulgaria en­
trambe pronosticate finali*'c. 
Si deve s o l o s o t t o l i n e a r e st lu­
mai che 1 r e c h i hanno baUu'<> 
sta pure di stretta misura • 
bulgari, ma in questo caso •• 
necessaria una certa prudenz 1 
r.cl /«Tre | - n ' u I « : i o n j n i q i i f i n ' " 
l o Bulgaria potrebbe non e . t* i - ' -
5i impegnata eccessivamc"!-' 
per un incontro che non 1 «•.'< .- ' 
n u l l a «ii f i rn i l e i s u o ui«ir . *."• 
i n / i n u l e 

L ' f l . i l m v è q t u i l i / i e itti r < " ' 
finale battendo la Fu.lar­
di a per S S - 5 9 . m e n t r e Wr.ahcr; -. 
h a t i e n t f r i In Turchia, ha feri1 -
tato il cammino degli r : : m ' i 
che rischinvt.no i7» caso a.n:'i>-
rio di dover effettuare u - • 
spareggio coi 1 cestiUi de'.'n 
mezza Iurta. 

Ecco t risultati dcah ultiru 
incontri m'imìnatori Ai <rpu:r.:> 
oagi: Jugoslavia h. Frr.-ir : 
40-37 (21-ZO); Austria h. t-.chi'-
tcrra C9-4R (31-27); Romanm '.. 
L u ^ t e m b n r o o CS-40 132-Jr : 
URSS t> SviHC-a S 7 - l f i ( -II- : - ' ' 

Q u e s t o i l p r o g r a m m a ti: «i -
m a n i : o r e 8,*t0: T u r c h i a - L n s f . - r , -
b u r g o ( g i r o n e d» c o n s o l a z i o r . » - •; 
o r e 50 : G c r m a n i a - l n g h i l t » r - . 
l e i r o n e d i c o n s o l a z i o n e ' : i .r . -
1 1 . 3 0 : D a n i m a r c a - S v e z i a i ^ : r « r , . -
i l i e o n « o l a z i o n e > : o r e 1 6 . P o l i i -

n - R o m a o i a : o r e 1 7 . 3 0 B a i . -
r i a - J u g o s l a v i a ; o r e 19: U n c h e r i -
C e c o s l o v a c c h i a ; o r e 2 0 . 3 0 l ' a i : -
I T R S S : o r e 2 2 . F i n l a n r i i a - A u - * r . , 
( g i r o n e d i c o n s o l a z i o n e ! 

Cinque sciatori giapponesi 
ai Giochi il Cortina 

T O K I O , l t — L ' A e - o c - . a - . i r s 
«c::*-*:ca n.*»po*v.i-a ri* c o m , n : o r . l » 
o t t i c h e e i n q u e ~ c : a t o r ; r a p p r t -
t e n t e r a n n o il G i a p p o n e a: e . o . -.. 
O l i m ' i . c ; l a v e m a : : :n prc«rs*r.r. . - i 
n«?l K'P.na .o p r o s s i m o a C o r i . . " -
d ' A m o ' J J . i 

L I V O R N O . 11. — L » r i u n i o r . r 
ptiSiU<.tir-i In p r o R r a m m a a l l o 
S t a d i o drH",\rd«*nra è i m p e r n i a ­
t a ^nI c o n f r o n t o Tra I • t a l i " • 
M a r i o D ' A r a t a e i l p r i m a ner ìc «li 
F r a n c i a F a k l k » s t a t a r l n \ U ' i 
a «lornirii «era a r a n s a d e l m a l ­
t e m p o . 
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ULT 1 Unità 
UOMINI ILLUSTRI DI TUTTI I PAESI AL CONGRESSO MONDIALE DELLA PACE 

A Helsinki lo scrittore Vercors 
e l'ex presidente del Messico 

L'interessante complesso della delegazione del Brasile - Dichiarazioni del Pastore Raynar Forbeck di 
Oslo e dell'on. Davies inglese - Oggi a Cassino rincontro del familiari del bambini vittime della guerra 

L a p r e p a r a z i o n e d c l l ' A s -
M-mblea m o n d i a l e d e l l e for­
z e p a e i f l c h c , c h e u v r n l u o ^ o 
a H e l s i n k i d a l 2 2 al 21) » u i -
« n o , f e r v e in t u t t i I pnoj.1, 
«In m o l t i d e i q u a l i jiia s o n o 
p a r t i t e de lo t fa / . l ix i l d i r e t ­
te a l l a c a p i t a l e d e l l a F i n l a n ­
d i a , S i e a v u t a n o U / . l n c h e 
u n a u t o r e v o l e g r u p p o d i p a r ­
l a m e n t a r i d e l l ' A m e r i c a L a t i ­
n a h a n n o a c c e t t a t o l ' i n v i t o 
di a s s i s t e r e al l a v o r i d e l l a 
A s s e m b l e a m o n d i a l e . 

L a d e l e ^ a z - i o n o b r a s i l i a n a 
.sarà Kt' idata d a l p r o f e s s o r i 
Jo.siie. D e C a s t r o , p r e s i d e n t i 
d e l l a F A O , l ' o r g a n i z z a z i o n e 
d e l l e N a z i o n i U n i t e p o r l 'A l i 
i n e n t a z i o n o e l ' A g r i c o l t u r a , 
r c o m p r e n d e r à il s e n a t o r e . 
d e l I ' i irt i to c o n s e r v a t o r e A r i 
V i n n n a . i d e p u t a t i d e l p a r ­
t i t o l a b u r i s t a M a n u e l B a r ­
imela , .Juan d a L'osta ' / a l e n e . 
A u r e o d e M e l o , A n t u n e s d e 
O i i v e i r a . C r o n c y d e O l l v e l 
r a , C e l s o P e c a n h n . A n t o n i o 
K e r r e i r a R i c a . 1 d e p u t a t i s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i J o s é A r n a u d 
e S e r g i o M a g a l h n e s , e l d e -
p u t a t i d e l p a r t i t o s o c i a l p r o -
« r e s s l s t a M e n d o n c a U r a ^ a e 
D i x h u i l It<>Mvdo. 

D a l M e s s i c o ò a s s i c u r a t a 
l i p a r t e c i p a z i o n e d e l g e n e r a ­
l e L a / . a r o C a r d e n a s . e x p r e -
.« M e n t o d e l l a R e p u b b l i c a 
M e s s i c a n a , m e n t r e d a l C i l e 
la d e l e g a z i o n e c o m p r e n d e r à 
l ' e x p r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a 
d e i d e p u t a t i H a l t a s a r C a s t r o . 
il p r e s i d e n t e d e l P a r t i t o d e ­
m o c r a t i c o p o p o l a r e U m b e r t o 
M n r t o n e z , il v i c e p r e s i d e n t e 
d e l P a r t i t o r a d i c a l e I t i o s V » t -
d i v i a , e n u m e r o s i a l t r i e s p o ­
n e n t i p o l i t i c i , in r a p p r e s e n ­
t a n z a d e l P a r t i t o l a b u r i s t a 
c i l e n o , e d e l p a r t i t o n n / i e n n -
l e f a l a n g i s t a . S o n o « i à par ­
t i t i p e r H e l s i n k i , d a l l a C o ­
l u m b i a . il d i r e t t o r e d e l l a B i ­
b l i o t e c a n a z i o n a l e d i B o s n ­
i a . s e n . D a n i e l V a l o l s - A r c e . 
d a C u b a il d i r e t t o r e d e l l a 
H a d l o d i f f u s i o n e , A m a d o r 
J lodri f iuoz , d a l G u a t e m a l a , 
l o s c r i t t o r e L u i s C a r d o s a Y 
A r n j j o n . e x n m b a s c l a t o r c d e l 
C . u n t o m n l a i n F r a n c i a . 

In N o r v e g i a , i l p a s t o r e 
B a g n a r F o r b e c k . p r i m o e l e ­
m o s i n i e r e d e l l a c a t t e d r a l e d i 
O s l o , p r e a n n u n c l a n d o l a s u a 
p a r t e c i p a z i o n e a l l ' A s s e m b l e a , 
h a d e t t o : « N e l l ' u m a n i t à v i 
Mino f o r z e p o s s e n t i c h e p o s ­
s o n o i m p o r r e la p a c e , m a c h e 
l i n o a q u e s t o m o m e n t o n o n 
h a n n o p o t u t o f a r s e n t i r e c o n 
t u t t a la f o r z a c h e e r a n e c e s ­
s a r i a . i l l o r o p e s o e la l o r o 
v o l o n t à . E* p e r q u e s t a r a ­
g i o n e c h e l ' A s s e m b l e a m o n ­
d i a l e s a r à u n a v v e n i m e n t o 
d e l l a p i ù g r a n d e i m p o r t a n z a . 
d a t o c h e v i c o n v e r r a n n o i 
r a p p r e s e n t a n t i d e i p o p o l i d i 
t u t t o i l m o n d o . L a v o l o n t à 
d i D i o è c h e il m o n d o s i a 
u n b u o n f o c o l a r e p e r la f a ­
m i g l i a u m a n a , p e r c h è l ' u m a ­
n i t à p o s s a v i v e r e in p a c e . 
n e l ! a g i u s t i z i a e n e l l a f r a t e r ­
n i t à . S p e r o c h e l ' A s s e m b l e a 
d i H e l s i n k i s e r v i r à a q u e s t o 
l i n e , e c h e u n g r n n n u m e r o 
d i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e C h i e ­
de e d e l l e O r g a n i z z a z i o n i p a ­
c i f i c h e p o s s a n o i n c o n t r a r s i 'n 
< m " ! n o c c a s i o n e ». 

I l d e p u t a t o l a b u r i s t a i n g l e ­
s e M . S . O . D a v i e s . d a n d o la 
s u a a d e s i o n e , s i è c o s i e s p r e s ­
s o : « P e r c h è n o n d e c i d e r e 
n o i . u o m i n i c h e a m i a m o la 
p n r e . c h e il 1055 s i a l ' a n n o 
d e l l a p a c e ? D o v u n q u e v i v i - i ­
m o . q u a l u n q u e «ia la no-*.ra 
p r o f e s s i o n e , e l a n o s t r a a p ­
p a r t e n e n z a p o l i t i c a , a l z i a m o 
l e n o s t r e v o c i , a s i a m o e o r -
g r n i z z i a m r » ' e p o p o l a z i o n i 
p e r r h è l e f o r z e d e l l a p a c e . 
q u a n d o l ' A ì - f r r . b ' o a m r n r l n -
' e s i r i u n i r à a b b i a n o ore=r» 
u n t a ! e s v i l u p p o d n r i d u r r e 

ni s i l e n z i o c o l o r o c h e Inc i ­
t a n o a l l a g u e r r a , e d a far 
p r e v a l e r e la r a g i o n e . In b u o ­
n a v o l o n t à e l ' a m i c i z i a fra 
i p o p o l i d i t u t t o H m o n d o ». 

In F r a n c i a l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a s e g u e c o n g r n n d e I n t e ­
r e s s e l:i p r e p a r a z i o n e d e l l a 
d e l e g a z i o n e , c u i h a c o n c e s s o 
il s u o a l t o p a t r i c i n l o , c o m e 
è n o t o . K d o u n r d l l e r r i o t . 

S a r a n n o a H e l s i n k i u o m i n i 
p o l i t i c i c o m e B e n e C a p i t a n i , 
e x m i n i s t r o , eo i n e il d e p u t a ­
t o I / i t i i s V i d l o n . e a l t r i p a r ­
l a m e n t a r i n p n n r U n c n t i s p e -
c i a l m e n t e a l P a r t i t o r a d i c a l e 
( p a r t i t o d e l l ' a t t u a l e p r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o ) e ni 
g r u p p i p o l i t i c i s o t t o l ' I n f l u e n ­
z a d e l g e n . D e C ì n u l l c . L n 
d e l e g a z i o n e f r a n c e s e c o m ­
p r e n d e r à a n c h e s c r i t t o r i c o . 
m e P i e r r e C a s c a r , P r e m i o 
C o n c o u r l . V e r c o r s e J e a n -
P a u l S a r t r e . U n c e n t i n a i o d i 
d e l e g a t i f r a n c e s i s a r a n n o d e ­
s i g n a t i d a l s i n g o l i d i p a r t i ­
m e n t i . e si tratt.a s p e c i a l m e n ­
te d i c o n s i g l i e r i g e n e r a l i d i 
m u n i c i p i o u d i r a p p r e s e n ­
t a n t i d e l l e p i ù d i f f e r e n t i a s ­
s o c i a z i o n i . A d e s e m p l o il D i ­
p a r t i m e n t o d e l l ' A l t a C a r o t i -
ini h a d e s i g n a t o M . B e v . d e ­
p u t a t o s o c i a l i s t a d e l l a S F I O . 
Il d i p a r t i m e n t o d e l l a S e i n e -
e t - O i - e s a r à r a p p r e s e n t a t o d a 
1 d e l e g a t i fra i q u a l i 11 c o n ­
s i g l i e r e m u n i c i p a l e d e l l ' M B P 
I . o n i s H a m o n , e la c a t t o l i c a 
s ' g n o r a B é g n i e r . 

Numeros<» o r g a n i z z a z i o n i 
n a z i o n a l i f r a n c e s i s a r a n n o 
p u r e r a p p r e s e n t a t e a H e l s i n k i . 
a d e s e m p i o il C o m i t a t o p e r 
la s o l u z i o n e p a c i f i c a d e l 
p r o b l e m a t e d e s c o , il C o m i ­
t a t o n a z i o n a l e c o n t a d i n o |>er 
la s a l v a g u a r d i a d e l l ' a g r i c o l ­
t u r a e d e l l a p a c e , il C o m i t a ­
to d ' i n g e g n e r i e d i a r c h i t e t t i . 
il C o m i t a t o e h r e o c o n t r o 11 
r i a r m o t e d e s c o , la C . C . T . . il 
C o m i t a t o n a z i o n a l e d e g ì 1 
s c r i t t o r i . l e O r g a n i z z a z i o n i 
d e g l i e x c o m b a t t e n t i , d e l d e ­
p o r t a t i <• d e i p a r t i g i a n i . 

G r a n d e a t t e s a r c i ' n n . i n t a n ­
t o , p e r I'II I n c o n t r o • f a z i o n a t i 
d e l l e f a m i g l i e d e i b a m b i n i 
v i t t i m e d e l l a g u e r r a » c h e s i 
s v o l g e r à o g e i a f.'a.s.sino. P e r 
q u e s t a s i g n i f i c a t i v a i n i z i a t i v a 
d i p a c e s a r a n n o p r e s e n t i offgi 
n e l l a c i t t à d e l l a v e c c h i a A b ­
b a z i a d e l e g a z i o n i p r o v e n i e n t i 

d a l l e c i t t à e d a l p a e s i i t a l i a n i 
c h e p i ù h a n n o s o f f e r t o d e l l a 
ultima guerra. 

Il Soviet Supremo ratifica 
il trattato austriaco 

M O S C A . II. — Il Pres id imi» 
•lei S o v i e t S u p r e m o li;i ratif i­
c a l o OJCKI II t r a t t a l o c l ic hit r e ­
s t i t u i t o r iml l iUMil t - imi ul l 'At i -
s t r la . 

Tre ex-generali belgi 
(cndannati per corruzione 
B B U X K L L K N . 11. - - Il tri­

b u n a l e di B r u x e l l e s h a c o n ­
d a n n a t o tre e x g e n e r i l i ! be l ­
gi a i la i c c l u > i o n e d a d u e m e -
.-vl a t r e a n n i , p e r c o r r u z i o n e 

n e l l ' a s s e g n a z i o n e d i c o n t r a t ­
ti p e r c o n t o d e l l a D i f e s a n a ­
z i o n a l e . 

C a m i l l o G r i m a r i , c h e o r a 
. a d d e t t o ni m i n i s t e r o ( Ie l la D i ­
f e s a . è « l u t o c o n d a n n a t o a tre 
a n n i di p r i g i o n e |x*r .avere 
a c c e t t a t o i l l e c i t a m e n t e Mim­
i n e n a r i a (500.000 f r a n c h i l ie i -
g i . Kgll è s t a t o r i c o n o s c i u t o 
c o l p e v o l e d i aver i - f a v o r i t o 
s o c i e t à p r i v a t e n e i r n s s o g n a r e 
c o n t r a t t i p e r la c o s t r u z i o n e 
d i u n o l e i n l o t t o IKM- conti» d o l ­
ili N . A . T . O . 

J t i l e s M . i r o y e e P a u l J a c ­
q u e i Di ' I l i i v e s k e r k e , e n t r a m ­
bi e x - g e n e r a l i e d i r i g e n t i d i 
•iociotà d i e e s e g u o n o c o n t r a t ­
ti |>er i n c a r i c o d e l g o v e r n o , 
'«••m» s l a t i c o n d a n n a t i rlsixM-
t i v a m e i i t e a s e i e d u e m e s i d i 
p r i g i o n e , 

NEL PARCO DELLE ESPOSIZIONI PRESSO VERSAILLES 

Oggi apre i suoi lavori 
il Congresso della CGT 
Duemila rappresentanti dei lavoratori francesi all'assemblea della grande con­
federai ione unitaria • Un ampio dibattito precongressuale sulla stampa sindacale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , I L — ' D a lori , a 
P a r i g i , l ' i m m e n s o P a r c o d e l ­
l o E s p o s i z i o n i d e l l a P o r t a 
d i V e i / s n i l l o a s i ò i n l e r u m e n -
t o t r a s f o r m a t o : s u l .suo c a n ­
c e l l o u n a s c r i t t a a g r o s s e 
l e t t o r e a v v e r t o . c h e q u e s t a 
ò. In s e d o d e l « X X X C o n ­
g r e s s o n u z l o n n l e d u l i a C G T » , 
In t i r a n d o o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l o u n i t a r i a d e i l a ­
v o r a t o r i f r a n c e s i . 

1 l a v o r i d e l C o n g r e s s o si 
I n l z i e r a n n o d o m a n i d o m e n i ­
c a a l l e 14 ,30 u ni p r o l u n ­
g h e ! a n n o l i n o n v e n e r d ì 
pro .cs i ino . A d e s s i p r e m i c i a n ­
n o p a r t e 2 .000 d e l e g a t i p i o -
v e n i e n l i d a l l e ( i f l u i i i e , d a i 
c a m p i , , d a l g r a n d i complo.'»-
si a m m i n i s t r a t i v i . 

L ' i n t e r e s s o p e r l e d e c i s i o ­
n i c h e p r e n d e r a n n o i d e l e ­

g a t i a c q u i s t a u n ' i m p o r t u n z n 
a n c o r a p i ù g e n e r a l o p o r il 
p r o g e t t o d i « p r o g n i m m n d i 
a z i o n o » e l a b o r a t o e p r o p o ­
sito d a g l i o r g a n i d i r o t t i v i . 
K s s o p r e n d o i n e s a m e l o 
q u e s t i o n i r l v o n d l c a t i v o , 1 
p r o b l e m i e c o n o m i c i e lo p r o ­
s p e t t i v o p o l i t i c h i ) p a r t e n d o 
d n u n ' a n a l i s i a c c u r a t a d e l l o 
c o n d i z i o n i d e l l o c l a s s i l a v o ­
r a t r i c i i n q u e s t o t ì c c o n d o 
d o p o g u e r r a , l ' a b b a s s a m e n t o 
d o t l o r o l i v e l l o d i v i t a o i o 
c o n s e g u e n z e d e l l a p a u p e r l / . -
z a z i o u e a s s o l u t a <• r e l a t i v a 
d e l l a c l a s s o o p e r a l a In c o n ­
s e g u e n z a «lolla c o r s a al m a n -
s l m o p r o f i t t o d a p a r l o d e l 
t n i . i f s . 

C o m o s i v e d o , s i t r a t t a 
d i u n p r o b l e m a f o n d a m e n ­
t a l e , e l i o t o c c a d a v i c i n o t u t ­
ti i l a v o r a t o r i d e l p n e s i c a ­
p i t a l i s t i c i . L a . s t a m p a b o r -

Il premier della Germanio democratica 
salolo rinvilo dell'URSS od Adenouei 

Un articolo della « Tavoli che Rundschau » — IM stampa il vìi a Germania-ovest fa un 
approfondito delle relazioni tedesco - sovietiche, nel passato e al presente esame. 

DAL NOSTRO CORRISPONUENIE 

H K U L I N O , 11. — l i P r i m o 
m i n i s t r o U t t o G r o t o w o h l h a 
e s p r e s s o o g g i Ja c o n v i n z i o n e 
c h e « l ' a l l a c c i a m e n t o ili re ­
l a z i o n i d i p l o m a t i c h e , e c o n o ­
m i c h e e c u l t u r a l i fra l ' U n i o ­
n e S o v i e t i c i » e la l O p u b -
b l i c a f o d e r a l e , n o n s e r v i r à 
s o l t a n t o a l l a u l t e r i o r e d i m i ­
n u z i o n e d e l l a t e n s i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e , f a t t o d i g r n n d e i m ­
p o r t a n z a p o r g a r a n t i r e la 
p a c e in K u r o p a , i n a c o n t r i ­
b u i r à p u r o a l l ' i n t e s a f r a i t e ­
d e s c h i , c o n d i z i o n e n e c e s s a r i a 
p o r In c r e a z i o n e d i u n a G e r ­
m a n i a u n i t a , l i b e r a e d e m o ­
c r a t i c a ». 

I n u n a i n t e r v i s t a c o n c e s s a 
a d u n r e d a t t o r e d e l l ' a g e n z i a 
A . D . N . , il p r e s i d e n t e d e l C o n ­
s i g l i o h a a n c h e r o s o n o t o c h e 
Il g o v e r n o d i B e r l i n o è s t a t o 
i n f o r m a t o d e l l a n o t a a I l o n n 
d a l l ' a m b a s c i a t o l o s o v i e t i c o 

De tornile s'inconlra 
con l 'ambasciatore sovietico 

Il generale sarebbe stato invitato nell' U.R.S.S. 

P A R I G I , 11 ( M U ) . — Il g e ­
n e r a l e C h a r l e s D e G a u l l e h a 
r i c e v u t o «lue v o l t e , n e l g i o r n i 
scors i , l ' a m b a s c i a t o r e s o v i e t i c o 
a P a r i g i V i n o g r a d o v . S e c o n d o 
v o c i p r o v e n i e n t i d a a m b i e n t i 
v i c i n i a l l e x - c a n o d e l l a - F r a n ­
c i a l i b e r a - , il d i p l o m a t i c o so­
v i e t i c o h a r i v o l t o al g e n e r a l e 
l ' i n v i t o p e r u n a v i s i t i uff ic ialo 
a M o s c a . 

S e c o n d o a l c u n i o s s e r v a t o r i . 
n e l m o m e n t o s t c 5 c o in cu i lo 
a t t u a l e g o v e r n o f r a n c e s e , c o n 
la rat i f i ca d o g l i "irrorili i l i pa ­
r i c i . ha i m p o s t o In d e rum ci a 
d e l p a t t o d i a m i c i z i a e d i m u ­
tua a s s i s t e n z a fra i d u e par i. 
P U n S S h a v o l u t o , con un .Vto 
di d e f e r e n z a a l lo r i v i s t a c h e 
v o l l e e n e r n z i ò o,uei p -t 'o. (li­
m o t ' a r e c h e 1;, Mia ' imp-i t ia 
r>er il p o p o l o f r a n c e s e «> I., .sua 
v o l o n t à di l) i*.t( r r . ror. 'rn la 
r inaTi t .» d e l n i i l i ' i r i - m o t f l e -
«•<*•> n o n .«»in v e n u t e n é v e r - . i n ­
n o m e n o e ch<* n e l l ' a t t u a l e fa-

1 ài t r a t t a t i v e d i p l o m a i T h e 

DA DUE MKDICI LONDINESI 

Scoperta una ci 
cimi ni IÌI limiilczza 

ruga 

L O N D R A , I L — D u e m e ­
d i c i l o n d i n e s i a f f e r m a n o d i 
a v e r s p e r i m e n t a t o c o n s u c ­
c e d o u n a d r o g a c a p a c e d i 
d a r f i d u c i a a i t i m i d i e c o r a g ­
g i o a i p a v i d i . I l r i t r o v a t o s i 
c h i a m a « D i a n d r o n e », v i e n e 
s o m m i n i s t r a l o i n p i l l o l e , •? 
l a s e n t i r e i s u o i e f f e t t i d o p o 
p o c h i g i o r n i d i c u r a . I l 
. D i a n d r o n e » a g i s c e , i n m a ­
n i e r a a n c o r a n o n d e l t u t t o 
c h i a r a , s u l c e r v e l l o u m a n o . 
s t i m o l a n d o l ' e n e r g i a . 

E ' p r e v i s t o c h e u n o d e i p i ù 
i m p o r t a n t i e f f e t t i d e l l a n u o ­
v a d r o g a s a r à q u e l l o d i p r o ­
v o c a r e l a r e a z i o n e d e i m a r i t i 
i m b e l l i , s i n o r a v i t t i m e d i m o ­
g l i a b i t u a t e a f a r l a d a p a ­
d r o n e . S e c o n d o l e a f f e r m a ­
z i o n i d e i d u e m e d i c i , f r a g l i 
u n d i c i u o m i n i s u c u i è s t a t o 

e s p e r i m e n t a t o i l « D i a n d r o n e » . 
v e n ' è u n o c h e s ' è t r a s f o r m a ­
t o d a p e c o r a i n l e o n e , m e t ­
t e n d o a l s u o p o s t o l ' a l l i b i t a 
c o n s o r t e . 

U n a l t r o e r a t a n t o t i m i d o 
c h e n o n r i u s c i v a n e p p u r e a 
t e l e f o n a r e , e n o n o s a v a a v ­
v i c i n a r e la r a g a z z a c h e a m a ­
v a . O r a e g l i f a il d e s p o t a i n 
u f f i c i o e s i è s p o s a t o . U n ' t i ­
m i d i s s i m o r a g a z z o d i 14 a n n i . 
c h e a v e v a i n g o i a t o p e r m a g ­
g i o r s i c u r e z z a u n n u m e r o d i 
p i l l o l e s u p e r i o r e a 
p r e s c r i t t o g l i d a i m e d i c i , d i ­
v e n t ò t a n t o a g g r e s s i v o d a e s 

n u o v e f o r m e «li c o l l a b o r a z i o n e 
p o t r a n n o r a f f o r z a r e l e p r o s p e t ­
t i v e d i p a c e . 

Il senatore USA George 
per gli scambi Cina-Giappone 

W A S H I N G T O N . 1 1 . — Il 
s e n a t o r e W a l t e r G e o r g e , p r e -
s i t l e n t e d e l l a C o m m i s s i o n e 
d e g l i e s t e r i d e ! S e n a t o a m e ­
r i c a n o s i è d e t t o f a v o r e v o l e 
a d u n a i n t e n s i f i c a z i o n e d e i 
c o m m e r c i t ra il G i a p p o n e e 
• ti C r i a . 

G e o r g e h a d i c h i a r a t o c h e 
e r p i o - t o l ' u n i c o m o d o p e r 
g a r a n t i r e 'a p r o s p e r i t à e c o -
t e e n i c f i a! G i a p p o n e . «• a l 
t e m p o .-tes.-o, e v i t a r e u n g i o r ­
n o « u n a c o n c o r r e n z a a c o l ­
t e l o » fra n'.i S t a t i U n i t i e il 
G i a r m o n o . 

*• Il G i a p p o n e — h a «Ietto 
G e o r g e — d o v r e b b e q u i n d i 
a v e r e I ; i p o s s i b i l i t à d i r i a -
n ' i r e i s u o i m e r c a t i n e l l a 
g r a n d e a r e a c o m m e r c i a l o d e l -
'a C i n a =. 

Dieci uomini periscono 
per l'esplosione 

d'un aereo americano 
S T O C C A R D A . 11 — I 10 

T . t m b r i d e U ' e i p i i p a c g i o d i u n 
' j u a d r i m o t o r e drt b o m b a r d a m e n ­
to a m e r i c a n o - B-2T» - . s o n o ri-
-n^sti ucc i s i la n o t t e s c o r s a in 
- e g u i t o a l la c a d u t a d e l l o r o a p ­
p a r e c c h i o c h e si e s c h i a n t a t o 
ror.tro u n a m o n t a g n a d»-l W u -
T t t e m b e r e 

La signora Ordì ini 
è giunta n Cannes 

l 'Uhl i ln . o h a m e s s o i n l u c e 
c h e lii R e p u b b l i c a d e m o c r a ­
t i c a e . s e m p r e «itala c o n v i n t a 
d e l f a t t o c h e l ' a l l a c c i a m e n t o 
d i n o r m a l i i a p p o r t i f i n M o ­
s c a o H o m i « r . ippro . sonta l o 
i n t e r e s s o d i t u t t i i t e d e s c h i ». 
G r o t o w o h l h a p o i r i c o r d a t o 
c h e e g l i e b b e g i à a t r a t t a l e 
l a q u e s t i o n e n e l g i u g n o '51 
c o n 1 a l l o r a P r i m o m i n i s t r o 
s o v i e t i c o M a l o n k o v e h a 
e s p r e s s o In s u a s o d d i s f a z i o n e 
p e r il f a t t o o h e * l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a o i p a r t i t i p o l i t i c i 
d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e s i 
6 o n o p r o n u n c i a t i p o r l ' a c c e t ­
t a z i o n e d e l l a p r o p o s t a d e l l a 
U I U S S ». 

L ' i n t e r v e n t o d i G r o t e w o h l 
v a c o n s i d e r a t o c o m e u n a ri 
« p o s t a a l l e f t p c c u l a z i o n i f a t t e 
d a « l ivers i c i r c o l i p o l i t i c i o c ­
c i d e n t a l i .sul p r e t e s o « m a l e s ­
s e r e » d e l g o v e r n o d i M e r l i ­
n o p e r l a n u o v n i n i z i a t i v a s o ­
v i e t i c a . 

Q u e s t e s p e c u l a z i o n i , h a 
p r e c i s a t o a n c o r a 11 p r e s i d e n ­
t e d e l C o n s i g l i o , c e r c a n o d i 
f a r d i m e n t i c a r e c h e l a R e ­
p u b b l i c a d e m o c r a t i c a e il s u o 
g o v e r n o h a n n o s e m p r e f a t t o 
o « f a n n o o g n i s f o r z o p e r r i ­
s o l v e r e l a q u e s t i o n e n a z i o n a ­
l e d e l p o p o l o t e d e s c o : l a c r e a ­
z i o n e d i u n a G e r m a n i a u n i t a 
e d c m « ) c r a t l c a »». 

I«-i Tacglichc Rundschau, 
r i s p o n d e o g g i i n u n s u o a r t i ­
c o l o , a l p a r i g i n o Le M o n d e , il 
«p ia l e a v e v a m e s s o l n g u a r ­
d i a i l g o v e r n o f e d e r a l e d a l l a 
p o s s i b i l i t à c h e l ' a c c c t t a z i o n e 
d e l l ' I n v i t o d i M o s c a c o n d u ­
c e s s e a d u n a p i e t r i f l c a z . I o n e 
d e l l a d i v i s i o n e d e l l a G e r m a ­
n i a . Il g i o r n a l e r i c o r d a a 
ttonn c h e * L e M o n d e n o n fio 
m a i p r e s o p o s i z i o n e , f i n o r a , 
in f a v o r e d e l l a r i u n i f i c a z i o -
n o ». c o m e e b b e a r i c o r d a r e 
l o s t e s s o A d e n a u e r i n un r e ­
c e n t e d i s c o r s o . 

I n u n a r t i c o l o p u b b l i c a t o 
i e r i , l a T n e p l l c 7 i e Runttxchnn 
a v e v a g i à r i c o r d a t o c h e » la 
p a c e in E u r o p a (• s t a t a s e m ­
p r e ns i i c - . i ra ta n u n n d o s o n o 
e s i s t i t e b u o n e r e l a z i o n i f ra la 
G e r m a n i a e l ' U R S S , e d a v e v a 
l a m e n t a t o a q u e s t o p r o p o s i t o 
' h e i c e n t o a n n i «li n a c e s e ­
g u i t i a l l a l ' u e r r a di l i b e r a z i o ­
n e d e l IRI3 v e n n e r o a ce^-sarf-
- o l o q u a n f l o g l i a v v e n t u r i e r i 
d e l n a n g e r m a n e « ; m o si s o ­
s t a r o n o d a q u e l l a c h e e r a 
•5'ata l a l i n e a f o n d a m e n t a ' " 

d e l l a p o l i t i c a c s t e t a d i U l ­
t imarle: « N o n l a s c i a t e *uczy .a-
«o il f i l o c h e c i um.sco a l l a 
R u s s i a ». 

Q u e s t i r i c h i a m i .s i tuici n o n 
c a d o n o c e r t o I n a s c o l t a t i . D a l ­
la b'runlijurlur / ì l l y c m c b i c , 
c h e h a d e d i c a t o i l .suo a r t i c o ­
lo d i f o n d o u l ta « R u s s i a n o ­
s t r a v i c i n a », KÌIUI ai d i v o r a i 
q u o t i d i a n i d i p r o v i n c i a , t u t ­
ti i g i o r n a l i delt i» ( i t i m a n i a 
d e l l ' o v e s t h a n n o . i p p i o f o n t l l -
t o di» m e r c o l e d i a d o g g i 11 
p a s s a t o e il p r e s e n t e d e l l o 
i d a z i o n i t e d e s c o - s o v i e t i c h e , 
c o n p a r t i c o l a r e r i g u a i d o ai 
r a p p o r t i c o m m e r c i a l i . 

11 f i l i l o c h e i l m i n i s t r o d e l ­
l ' e c o n o m i a K r h n r d a b b i a c h i e ­
s t o d i f a r p a r t e d e l l a d e l e g a ­
z i o n e g o v e r n a t i v a c h e Hi r e ­
c h e r à ti M o s c a , Herve g ià ini 
i n d i c a r e In v a l i d i t à d e l l o 
p r e s s i o n i e s e r c i t a t e i n q u e a t o 
s e n s o d a d i v e r s i c i r c o l i e c o ­
n o m i c i , c o m e c o n f e r m a n o a n ­
c h e l o d i c h i a r a z i o n i f a t t o d a l 
p r e s i d e n t i d i n u m e r o s e c a ­
m e r e d | c o m m e r c i o e d a l d i ­
r e t t o r e d e l l ' a s s o c i a z i o n e 
e s p o r t a t o r i d i p e s c e . l , a G e r ­
m a n i a . h a s c r i t t o 11 r e d a t t o r e 
c a p o d e l W e l t . p o t r e b b e f a r e 
p e r l e e s p o r t a z i o n i n e l l ' U R S S 
d e l p r o g r a m m i a l u n g a « c a ­
d e n z a , r i g u a i d a n t i t a n t o la 
v e n d i t a d i m a c c h i n a r i e d i 
b e n i «li c o n s u m o , q u a n t o la 
c o s t r u z i o n e d i n a v i m e r c a n ­
t i l i . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e i t e ­
m i p i ù p r o p r i a m e n t e p o l i t i ­
c i , l a s t a m p a d e l l a G e r m a n i a 
d e l l ' o v e s t m a n i f e s t a o g g i Ih 
c o n v i n z i o n e c h e l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a n o n v u o l e t r a t t a r e , 
n e l l e c o n v e r s a z i o n i a Mose'» , 
n u l l a p i ù d i q u a n t o h a p r o ­
p o s t o u f f i c i a l m e n t e , a v e n d o 
e l a b o r a t o u n p r o g r a m m a h 
l u n g a s c a d e n z a l e c u i tappc. 
p r i n c i p a l i p a s s a n o a t t r a v e r s o 
la c r e a z i o n e d i u n s i s t e m a d i 
s i c u r e z z a c o l l e t t i v o e la r i u -
n l f i c a z i o n e d e l l a G e r m a n i a . 

Q u e s t o dib . ' i t t i to p o l i t i c o s : 
' - v i l u p p e r à ani or p i ù n e l l a w t • 
t i m a n a p r o - s i m a . q u a n d o la 
v i t a u f f i c i a l e di l i o n n -,:»rà 
n ' i r a l i z z a t a d t ! r a « - e n 7 , - i d e ' 
C a n c e l l i e r e . A d e n a u e r m r l : -
rà d o m a n i -**in, a l l e 20 30 
e o n u n a e r e i t e d e s c o a l l a 
v o l t a d i W . i - ' r r n g i n n . d . v e 
c o n f e r i i à m a i ' i - d i c o n D u l i e -
e d E i s e n h n w e r , e p r o s o f u i i à 
no i il v i a g g i o a l l a v o l t a d! 
T ^ - t n n e JCew Y ^ r k p f , r r i c e ­

v e r e uni i l a u r e a « h o n o r i s 
e m o n i » e p e r p a r t e c i p a r e v e ­
n e r d ì a d u n b a n c h e t t o c o n 
Ko.ster D u l l e s , M e M l l l a n . e 
P i i i i i y . In (|i iest'ocea.-.-inne 
v e n a p r o b a b i l m e n t e d i scussa­
la d a t a «lei v i a g g i o «lei C a n ­
c e l l i e r e il M o s c a , e :,| s t a b i ­
l i rà s e l ' i n c o n t r o R i i l g a n i n -
A t l e n a u e r d o v r à p r e c e d e r e o 
« c g u l i e la c o n f e r e n z a «lei 
« p i a t i r ò c a p i di g o v e r n o . 

«ritmo smini: 
i\o<a di Homi 

niriJnionc Sovietica 
U O N N , U . _ 1| M i n i s t e r o 

d e g l i Esteri d e l l a R e p u b b l i c a 
f e d e r a l e tcxlcxrit h a fatto per­
v e n i r e ni g o v e r n o s o v i e t i c o 
u n a n o t a m i l a q u a l e a c c i n a 
r icevi l i ; , d e l l a no ta «ov ie t i cn 

d e l 7 g i u g n o , contenent i } l'In­
v i t o nd A d e n n u e r d i r e c a r l i n 
M o s c a p e r co ) lonu l m i l a ri­
presa d i rapport i d i p l o m a t i c i . 
e c o n o m i c i e c u l t u r a l i tra I d u e 
P a e s i . 

ghesxj , « p e d o q u e l l a tapinila 
d a l p a l a d i n i d o U ' e s p a n s i o n l -
SIIIO i n d u s t r i a l o o d e l « c a p i ­
t a l i s m o i l f o r m l iti» », n i I n 
M o n d é s - F r a n c o , b i n i n o « lc -
d l c n t o e d e d i c a n o l a r g h i a r ­
t i co l i 

A l l a r m a t i p o r il c r e s c e n t e 
o r i e n t a m e n t o a . s in i s tra d e l l a 
o p i n i o n e p u b b l i c a fi i n c e s e , I 
g r u p p i b o r g h e s i c o n s i d e r a n o 
n o n .solo 1 ditt i d e l « p r ò 
g r a m m n d i a / i o n e », g l i 
e l e m e n t i c h e p o s s o n o f a v o r i r e 
p o l i t i c a m e n t e In lo i i n a z i o n e 
di u n « fr in i te u n i c o » tali t i p o 
dui « f r o n t e p o p o l i l i e» d ' a n t e ­
g u e r r a m a n n c h o 1 s u c c e s s i 
l e c e u t l d e l l a cont i - i l e i •az io­
n o u n i t a r i a . D o n o l o v i t t o -
r io s i n d a c a l i n e i b a c i n i m i ­
n e r a r i d e l n o r d o d e l p a s s o 
d i Calai:», In C G T h a i n i -
gl io r a t o l e s u e p o s i z i o n i n e l 
g r a n i l o c o m p l e s s o a u t o m o b i ­
l i s t i c o d e l l a l t c n u u l t , p a s ­
s a n d o d a l 70.fi p e r c e n t o ni 
73,.r> p o r c o n t o . 

A l l a v i g l i l a «lei C o n g r e s s o 
s i n d a c a l o s i è s v o l t o i .ui d u e 
l u g a n i c o n f e d e r a l i , 11 l'miuU' 
e V i e O H prióri», u n a p p a s s i o ­
n a t o d i b a t t i t o p r e c o n g r e s ­
s u a l e , s u l q u a l e la « l a m p a 
a n t l o p c r a l a h a c e r c a t o «li Kpe-
c t i l a r c , f a c e n d o c h i a s s o n u l l e 
d i v e r g e n z e e m e r s e , in . seno a l ­
ili d i l e z i o n e c o n f e d e r a l e fra 
la m a g g i o r a n z a e u n a m i n o ­
r a n z a l a p p i e s e n t a l a d a I.e 
U n n i , s e g r e t a r i o d e l l a C . G . T . 
e R o n z a t i t i , s e g r e t a r i o «Iella 
F e d e r a z i o n e d e l f u n z i o n a r i , 
s u l m o d o c o m e r e a l i z z a r e la 
u n i l à d e l l a c l a s s o o p e r a l a . 
U n i t à c h e la m a g g i o r a n z a , 
c o m e f ior ivo il s e g i o l a r i u g e ­
n e r a l e d e l l a C . G . T . . A l a i n L e 
I . e a p . in u n a r t i c o l o c h e a p ­
p a r i l a « l o m a n i s u Ihunmiilc-
iliiimitcltr, ritiene p o s s a e s -
s e i e m e g l i o i a g g i u n t a a t t o r n o 
ÌI u n m o t o . a n i m a l i m i t a t o a l l e 
r i v e n d i c a z i o n i e s s e n z i a l i , r e a ­
l i z z a b i l i o g g i , d e i I n v o l a t o r i . 

M. U. 

MAL OI SCHIENA 
Dato $petto da reni pigri 

L A VITA N O N E' p iacevo!» 
cuiando i lo ta tormentat i d » m t l 
di schiena, dolori reumatic i , m u ­
scoli • filunturo ri siiti I • do lent i 
lombnHijIiil o disordini urlnarl 
comuni causati da reni p i g r i 

P e r d i o tollerarli dolor i • «11-
•turul, «ìunndo poteto r iaver* Il 
v o i t r o u v n c u c r o prendendo l e 
Pl l lolo Foi tcr per I . l en i i Esso 
s t imolano e purificano! I ren i 
lent i • cosi sbarazzano U san-
guo dal l 'eccesso d i ac ido u r i c o 
• da l l o altro Impurità e h * a l tr i ­
m e n t i potrebbero accumulars i 
ne l l 'organlamo * causare c o n v 
pl lcat lonl . Lo Pi l lo la Fostcr b a n * 
no alutato mil ioni di persone; l a ­
sc ia i* e h * • l u t i n o anel lo v o i 

io PILLOLE FOSTER 

Non regaliamo niente! 
ma a chi v u o l a n . 
darò a -acc ia s i ­
curo ncs s iamo In­
v i a r * c o t a l o a o 
itrntls del lo armi da cacci» c o n ­
cedendo a n c h e forni* di P A O A -
MKNTO D I L A Z I O N A T E 

Le Armerie Italiane 
Oardono V. T. (U«.) 

VIA GELR IS 

TEL. 76Ó 5// 

LARGHE FACILITAZIONI 
u n u n i i M I i i i i i i n i M M l i i i u n ••>• M I M I M I 

III FIERA DELLA «AUGIA 
ORCA NI//ATA DA 

I I \ AlUr 
n San Silvestro 

SCONTO eccezionale del 

30 
su ludi gli nrlicoli di VALIGERIA 
PELLETTERIA, BORSE, BORSETTE 

V. I S 1 TAT E CU 

u n n i i n u m i l i i i I M M U U M M I M M I M I i i i i i i i i i i i i i i i i n i i l i i i a 

La Polonia per i rapporti 
normali con la Jugoslavia 
M O S C A . 11 . 7 7 J , - P r a v d a . . 

p u b b l i c a «inerita m a t t i n a j | l e . 
: tn d i n n ' l n t e r v b t a i o n i e ::;,i(: 

dal p r e d i e n t e d e ! Connlullf. 
I io laeeo C y r i u i k l e v l / , ne|j-i (iu;i-
l e l ' u o m o <1J .Stato no incco , s i 
a u g u r a c h e tra JuKoMavIa e 
P o l o n i a I I O J . 1 , 1 i n t e r v e n i r e 
«luarito p r i m a una norrmil lzza-
z l o n c d | rapport i nnnloKn a 
«Itieiln r e c e n t e m e n t e a v v e n u t a 
•ra Mosca e Jlelj irado. 

fAUTOSCUOLE 

C0PS0 TRIESTE-109A 
- ' T i t . 8 5 6 1 7 3 

VIA PONTE TAZIO 41 
(CINEMA E&PtRO) 

M i l l I M M M M I M M M M M M M M M I I I M I 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

I » < (MIMI I M I M I 12 

Un piano americano 
per l'energia atomica 

Un discordo «li Eint'iiliowcr 
dell'energia nuclean per 

Hiill'ìmpiego 
scopi di pace 

N E W Y O H K . 11 — In u n 
d i s c o r s o p r o n u n c i a t o a l l ' U n i ­
v e r s i t à d i P e n n s y l v a n i a , il 
p r e s i d e n t e d e « l i S t i l l i U n i t i . 
K i . s c n l i o w e r , h a e s p o s t o u n 
• n u o v o p l a n o » a m e r i c a n o 
s u l l a u t i l i z z a z i o n e p a c i f i c o 
d e H ' e n e r j n a a t o m i c a . Il p l a n o 
s i b a s a s u d u e p u n t i p r i n c i p a ­
l i : « ) l ' o f f er ta , a u n a B e n e d i 
p a e s i c a p i t a l i s t i c i , d i r e a t t o r i 
i t o m i c i . p e r i q u a l i jjlj S U 

a n t i c i p e r e b b e r o la m e t a »••-! 
p r e z z o e il c o m b u r a . . j . , e i . u -
r l f - a i e n e c e s s a r i » ) ; h) ! », l ferta. 
a « |u»st i p a e s i , d j .rifu. m a / . ••: 

[<r»)eedirn«-riti t e c i n » - , 1 m i -
ter i . l »li i m p i e g o fei : '\r; «teli.-
'•nei t»ia ; i t ' ) m : c i . » n-- ' r r r ' 
dj p r u d e n t i c o . i s . d - i s i v i >»ii «ì: 
-i c u r e z z a ». 

E ^ e n h o v e r . il q n a . e rie! -i:r. 
d!*r»»rso d e l l ' o t t o u . c -mbr»* 
10PÌ3 a v e v a p r o p o V o e h o a 

La rappresentante finlandese 
e le t ta "Miss Europa 1955,, 
La francese e la turca « principesse ereditarie » - Vanlisa Guida non è stala classificata 

C A N N E S . 11. — I.a s i g n o r i 
Giu l ia O.-chini T^ocatelii e g i u n ­
ta o ; j i a C a n n e s a b o r d o de l 
:r.'in.:.-.t;sri-:ro - G i u l i o C e s a r e - . 

, , li r i t o r n o d i B ' i e n o s A i r e s . <x>: 
q u e l l o ! r , c I i o r - - 0 > ; . A r g e n t i n a ;1 14 

l^ì S ignora , c h e e r a a t t e s a al-

i l E U S l N K I , 11 — I-a c a n d ì - L a 
r.h'..» l i n l a - v ì t s e ! n g a B u t l S / v - ' t s:a 
c c r t i t r g e- .-.tata proc^imat.» 
<ji>L-sta >«-ra - M i : s E u r o p a 
1955 -

O t t o m i l a pcr.=one h a n n o ass i -
. lUtj al la st i lata d e l l e tred ic i 
c o n c o r r e n t i , in u n ' a t m o s f e r a 
i s t r e m a m e n t e i n f u ' < a t a . Mis s 
T J r c n i a e M Ì Ì S F r a n c i a s o n o 

ii!< 

v i t t o r i a i e l l a f lnlan .»•-'.-
i u n a v e r a e p r o p r i a sor-

i>re.j», perch«- r.ci g i o r n i rcor^i 
«•va r.i>n g o ù c a a f f a t a il fa­
v o r e dt-i p r o n ; » t i c o . eh»? ir. l i -
c a v a carne pr-'I^abili v i n c i t r i c i 
l ' i tal iar.a. la " irca e la tran­
c e i e C o m u n q u . q u a r t o pr ima 
in a b i t o d a s*r.» e p . i in co-
•tuir.e d a bign.>, I n g a Bri t t 

s e r e u n v e r o p e r i c o l o p u b - i s 5 . - ! Z ; o r : 0 m a r ; f . m a d a n u 
b l i c o . A t t a c c a v a l i t e d a o e n i j — f . r o ; , fo tograf i e c i o r n a i i i t i 
p a r t e , i m p a z i e n t e d i azzuf- .. r i u - c i t a a jo t t rar? i a l la l o r o 
f a r s i . R i d o t t a l a d o s e d ; -ur io ì i ta u s e r . d o d a i i a p o r t a ri-
« D i a n d r o n e ». i l g i o v a n e t t o «orvata ai p e r s o n a l e d e l i a d o -
d i v e n n e n o r m a l e . I ^ar.a. 

e l e t t e r i s p e t t i v a m e n t e ' i - c n d e r b e r u si è p r e s e n t a t a ai 
p r i m a e i«-conda « p r i n c i p e s - - a | f - j u d i c l e a l la fol la dejj ' i .<;pet-
c r e i i t a r i a » . La c a n d i d a t a i n - p a t o r i . d a l l a sa la si <ono i c a t i 
e!<>e M a r g a r e t R o w e h a a v u t o J e n t u s i a s t i c i applau-*!. 
i ; r j c r i s i d i n e r v i q u a n d i è l A l t r o m o t i v o Ji w r p r e « a è 
. uro e m e s s o il v e r d e t t o e h a ! » * a t o i l m a n c a t o p i a z z a m e n t i 
lanc iato d i eor<a la s a l a ; l a j d e ì j a c a n d i d a t a i t a l i a n a , V a n -
ca.-viidata france-v? ha c o n t e n u - j c l i s a G u i d a . la «n;ale no i g iorn i 
i o a s t e n t o l e l a c r i m e ; la turca |«^orsi e r a a d d i r i t t u r a in c i m a 
ha p i . . i t o , m a c o n m i s u r a . Le|r>tta l i s ta d e l l e - i : c t » : r n z f . S i 
-iltre s o n o s t a t e p i ù forti . D o p o ( r i t e n e v a c h e «xt.- into la t-jrca 
ni e h » l e c o n c o r n n t i « o n o s t a - J a r e b b e stata in terado d i ins i ­
t e c o r r o t t e a l g r a n d e b a l l o d i a re la p-^izior^e d e l ^ i i ta-
o r g a n i z z a t o in l o r o o n o r e l l i a n a . 

Ir.ga Bri t t S'»» :• r:j»-ri» h i 
Vfr.t i-.rii. f i 1 i.'.-i i\<.:':;r-r-m v 
;•.'* 1.65 e p e s ^ '•", er,i:',^^.-^^.-
mi A.T.a il ZÌMV. >. la l ' f f . - s -

•ura . la d a n z i e l ' o p t r a T^i'-
è il r i t ra t 'o c h e r.e e stat > 
f o m i ' o 

u t i l i z z a z i o n e n s c o p i d i p a c e 
d c l l ' e n e r g l u a t o m i c a f o s s e 
i c a l i z z a t n s u l l a o a s e d i u n a 
la i « a c o l l a b o r a z i o n e i n t e r n a ­
z i o n a l e . h a c e r c a t o d | g i u s t i -
i i e a r e i l paKin i n d i e t r o c o / n -
r»iuto aKRi o f f e r m a n d o c h e la 
' J n i o n e S o v i e t i c a n o n a v r e b b e 
d i m o s t r a t o « a l c u n d e s i d e r i o 
'li c e d e r e u n a p a r t e d e l l e sue 
l i s e r v e n u c l e a r i » a u n E n t e 
in te i n a z i o n a l e a t o m i c o . 

In r e a l t à , n e l l a s c o r s a s e s -
i o n e d e l ! O N U h a avut» ) l » i o -

•A't uri p o , i t i v o d i b a t t i t o s u l l a 
i ')I!n'.)»,ia/.f>ne Int'-rnazifjnal».-
n«-I <-ampo delI'us») d e l i e n e r -
•tia o»»jrn:ea a ?.r».j>: d i p a c e . 
e 'orif) sT.-ii». ia i»: ' ; i jnfe a q n r . -

t'* p r o p f t , ; t o d e r i s i o n i u n a ­
n i m i . Unii d> que.it»; d e c i s i o n i 
p r e v e d e v a a p p u n t o la c o n v o ­
c a z i o n e «1 e J1 n c o n f e r e n z a 
«wcitntifjea i n t e r n a z i o n a l e c h e 

i a p r i r à a f i i r . c v r a l o t t o u-
.';'<-to t-«l a l i J q u a l e « c o m e h a 
•":.» f a t t o P ' T la r'.'rT'-" ,róZÌone 
d« e -T.T) n : i ! S S d a r à ur.a p i e -
l i r'.!"'-'if.r.-i7!r,r.e. 

E' s t a t a l a de>;^a / :r>nc a m e ­
r i c a n a . a l c o n t r a r i o , c h e g i à 
.I la s e s s i o n e r i t a t a d e l l ' O N U 

ha p r o f o n d a m e n t e m o d i f i c a t o 
•!.• omet to d ; E.sta­
t u e n d o a l l a p r o -
t-r.te i n t e r r . ' i z . o -

i\ A H I M i l A N I Jurilil ivenflo 
rnrnerclettn umnzd »;cc. irreij»-
menti Krnn lusso . «conomlol I»-
f l l i ln/ lonl • Tarsi 33 r«1lrlnii>«tta 
Knal». W 

A A f f l t t U T r t A I K . «Jrsntlli.»» 
kVL-nfllti riitililll tutto t t l l r CnnPr 
»• produ/.loni» loeali» Prert l »b«-
Ifirilliivi Mnnslrne rnciliiarloni 
IJiit'OduiHI S.ilrli (.'rriniilf» Mlan») 
..irif<ll Chlala £M 

UNA fKKfKT'l'A OKOANI7.ZA-
/.IONE A L VOS' inO 8 E K V I / I U 
ltl | iara7lone r«itrc»»c orologi «So-
trno) Via Tre Cannel le 20 Pulì-
/ la f lr l trtcn. Control lo eH-ttronl. 
co. Massima ttarenzla. Tariffe 
minimi?. Hlmcisa a n u o v o oua-
fjrantl. vnitlsslrno assort lmonlo 

nnlurinl I I T oroloifl 

HATTKI.I.I. articoli rlKonllablll 
s o m m a . t i tanica, riparazioni a a . 
rantlte. laboratorio sueclal lzzato 
Luna 4-A. 

« I AUTO CICLI 

CUCCA IO moto leggere piixlujilo-
n« IttiS e s p o i i / i o n o concess iona­
ria "CENTAUHO" Nazario Sauro 
2H. Napoli l e l e t n n n 02H22 

UUMMK auto vulcanizzazione • 
ricostruzione - nuove , occasioni . 
valorizzazione usate . Lupa 4 'A. 

II OCCAMONI I. 12 

A.NM.I.I, oraccial i . co l lane , uro 
UiciottoKarati. s e i centoc inquanta-
liregramrno. Fedi , c a l m i n e : se l -
ccnto l iregrammo "SCUIAVONE" 
Montcl/el lo. WS 

10) SMAURIMENT1 L. 1Z 

CUMI'k ' IENlE fii:uicia rltXirtin»J-> 
mot china fotOKraficj «rnarrlta 
»rVjna Galluzzo. Tr le fonare 5533V. 

!».! I l l l l . K I I . A l H i l l » 

A .A .A IAII.I .rXlt .1 JU."* IV)* 
•i.'.Otil» aiw/f l i l l l a I >i0 o l tre 
V h h i m ti» Il VI DONNA »«iOr-
tlrr.» nto n-.«>»ltin. colori , rr.liuia 
Zìf/fj f.itre. Vi^.TI'11 'H>U:t. O» 
C-IZanm IS-ini oltre. «iO.'INE 
X'Mt GIACCHE CASACCHE t o . 
rr.n V«i i t l« i ino a i sor t lmento 
l'RF.ZZl FABBRICA: Fratelli 
f ; » i n i Fratte rr«»t*»er»; >V 

Pi.-.z/a Maital) 

ASSOCIA I».VI 
{''.rnar.-i 
sistenza 
Piazza t, 

Dlfexa 
rrjniuì 

ail.i 
In-ju 

enra 
•"julllno. ZU 

At^oci iz l 
lltnl 

rral 
- tei . 

p e r 

ulta 
4>* 

r,r.« 
aa-

-
376. 

.1 p r i m i t i v o 
':ho*.v»-r, FOSt 
:;f,-'.-i d . un 
.-.aie p e r Ij, c o l l a r / o r a z i o r 

MACCHINA ixari ieria 12 x liti. 
300 CWO. e x 80. 7 x 70. M x ItiO 
nvxlernl«stme Asso lute norìtà. 
Lunghe ra te s / i cn i a?nza a n t l d c o 
(iar^nzla Iri^/narT.rnt.'j gratuito. 
fj»,rr.a. Via Milano 21. 

Msfrazioni del Lotto 
clciri l friIIpno 1955 

T-r"»:-'i 
di u n a 

a 7. or, 

*a 

'.'Z'> p.' ic.-lco d ' » : i ' e - ! 
i i ' o m / n , la p r o p o s t a ; 
"•erriplice « b a r c a ir.-\ 

•>'.'• » p e r la rr.r-*s.~i Ir. 
Ti cr.^i. »ij ••»"•»•**• i t i r . ;» 

icr.','-. p a r t e d i rr.'j'.e-

>«) D U r . K T K 

AFFIDIAMO aee .a tore aiirr.»m-
.-»• . . t ' . - .a «'..-.centrata. Ditta 
t z z ^ ^ . - a G . ' J . . U . Fabr .ano. 

ERNIA 
Dichiaro senzjt tema di sment i ta 

che | cinti senza comproisor l non 
•ono content iv i : si tratta di s e m ­
plici tasca f b o tutti possono c o ­
struirò «erchò non r ichiedono 
l'opera del v e r o ortopedico , 

I.K EKNIR NON l 'OTHANNO 
MAI F.HSK.KH CANTKNUTB so 
si i apparecchi non vengono c o ­
struiti a asconda della natura 
ileU'Krnla con compressori aitati! 
ad ogni s ingolo caso 0 montat i 
ila esperti In materia . 

Unit i e ventr iere speciali su m i ­
sura per deviaz ione della co lonna 
vertebrale • Itene mobi le - Ptos l -
gattrlca « deformazioni a d d o m i ­
nali di quals iasi natura. 

LE MISURI* ALLB I I O N O K B 
VKNUONO P l t U e DALL'OKTO-
PKOlCA HPP.CI A LIZZATA - « ,E1> 
VENTIVI G R A T I S . 

ori.: UBAIOO BAfildOZZI 
P.iaS.NAAMHA6GK)ftf>12 

ROMA - Tclafet to Ì3CM7 

B A R I — V I A B U P P A . N . U 

• I I I C I l l I M M M I I K I I I I I I I I I I t l f O I M I S 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di ogni or ig ine . Deficfeax* cost . 
Frlgidl t i - Seni l i tà - Anomal ia 
Accertamenti pr»-matrlmozu*U 

C*t» raplé«-ra41cali 
Orarlo: *-W: 18-19 - Pes i . 10-1Z 
Prof. Or. Uff. DB B E R N A R D I » 
Spec. Derni. C l io . Roma-Parig i 

Docente Un. St . Med. Roma 
Piazza Indloendestza. » f i l a s i • • • > 

fitudlo 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure raolde 

prematrimonial i 

DisruNzio.fi S E S S U A L I 
di ocnl orlslne 

LAIIOBATOKIO. 
ANALISI SIICKOl S A N G U E 
Dlrett. I)r. P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto . 43 ( S u z i o n e ) 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALI* TA DF.ltMATOl.OCO 

Cura sr lerotante del le 
VENE VARICOSE 

VENKRKC . PF.LLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI ftEMZO 152 
Tei. ^ f ^ * I '- Ore »-2» - FesL t - U 

DOTTOR C T D A I s f f 
ALFREDO 3 1 l i UFI 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 

DurvNzio in SESSUALI 
CORSO UMBERTO N. 5 0 4 

<Press» Piazza 4 e l Popo lo ) 
TeL « - * » . Or» f -2* . F e t t . t - U 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

73 65 3 36 2i 
72 39 40 55 16 
43 49 84 II 71 
48 74 20 22 !«i 
41 20 36 86 90 
6 23 14 26 16 

66 18 43 38 13) IL! 
25 13 81 5» 2&i ̂ - » 
5 45 52 18 2 Ó ; ~ ^ 7 T 

14 88 6 37 51) '*'>• : 

I.i:r./,r./. 
-.-«r*'\ ha v 
r-::nr.o fì<~>'.] 

^»." V T.''T7L"i 

<?d di T>-:'-"\ 

-.'i.-.cn'o T : 

r. 't 
n i 

orn *'•) fi'.n'. 

'.mr,:f-ro 
*i'r.rr:C* e-
f-'ìTOT,?; d 
•'.'rlTC .1"d 

' ' T i .-•'•]••', 

ne. 
iScTic»*! 

t: 

i 

i« 

l'if.rt'l»:!" 
i : 

%'*• v»»r f f. 
. 1 > A , ! 

n» rr.a I \ 

wsjxvssjiMrsj&ssssssss/Mrjws/m^^ 

ÌIAIAI I U P M I : 
j 7 AVI» LZZERI E 

Il l*l>t STIMA dell' 

AltREDAÌIE.Vril 

VIALE REGINA MARGHERITA, 85-121 l 

vrsfssssss/sssrsfssfssssssss/s/sts. 2 2 3 

Continua il successo 

di vendila del PARILLINO il ciclomotore Partila 49 «. 
Rivolgersi agli agenti di vendita in tutta Italia 

http://70.fi
http://que.it�
http://DisruNzio.fi
http://DF.ltMATOl.OCO
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^ FDHTE R E 
mvHmmmiì • ^W(/^ 

( 1 ) Elevazione automa­

tica verticale 

( 2 ) Lavaggio e steriliz­

zazione automatica 

a 4 set tori 

( 3 ) Riempimento auto­

matico 

PRIMO PIAMO 

fASt ut LA VOfiÀZ/QN-& 

c 
A-»-

PIAMO RIALIATO 

Vuoti 

T - , - - • - r 

C5J 
M A G A Z Z I N O C A S S E T T A 

— E=3 3 C23 E3 l^JL°J [ IL 

( 4 ) Tappatura automa­

tica 

( 5 ) Contro/ /o fotoelet­

trico 

( 6 ) Discesa automatica 

elicoidale 

progresso e difesa dell igiene nello piò moderno del mondo 

• * V , 

S t a b i l i m e n t o v i s to d a l l a V i a Cass ia . Sul fondo il Co l l e Marconi d a l l a 
cu i v iva roccia s g o r g a la « Minera lner i » 

Gruppo d ' imbot t ig l iamento au tomat i co . In pr imo p i a n o la s t a z i o n e 
t ermina le d e l l ' e l e v a t o r e e l ava tr i ce 

i\ 
U l t i m a t o il c i c l o di l a v o r a z i o n e , l a v a g g i o - r i e m p i m e n t o e tappatura , 
l e bo t t ig l i e s t e r i l i z z a t e p a s s a n o a l l a s t a z i o n e luminosa di control lo 

è lieta di annunciare l'inizio della vendita in Italia del l 'acqua minerale naturale « MINERALNERI » Fonte de l le Rocce — L'acqua s g o r g a dal la v iva rocc ia del Colle Marconi a Capranica 
(Viterbo) — Lo qualità di questa acqua sono note da seco l i e ne parlano il Petrarca e molti altri autor} c lass ic i — Il m e d i c o f rancese Thierry ne f e c e o g g e t t o di una importante opera in 
due volumi edita in Roma nel 1766 presso la stamperia Canalett i , intitolata « Los eaun mlnera les de C a p r a n i c a » . fi Doti. Thierry ne l la s u a opera la p a r a g o n a v a al t ipo del le a c q u e dei 
Castelli Heidelberg e di Pomerania e la definiva « una del le più l eggere di Europa » — L'acqua « Fonte del ie Rocce > 6 u n a carat ter is t ica acqua d a tavola , radioatt iva, con proprietà 
digest ive , diuret iche, antiuriche e con favorevole azione sul r icambio dell'intero organismo — La S o c . MINERALNERI ha cos trui to , in tre anni di intenso lavoro, su di un'area di 35.000 mq., 
uno stabi l imento, presso la Fonte, studiato in modo razionale e funzionale s e c o n d o I criteri del la più moderna tecnica diretta verso una sempre magg iore perfez ione ig ienica. L'acqua viene 

convogl ia ta at traverso una tubazione di cristal lo corrente sul la parete di un cunico lo transitabile . La lavorazione si s v o l g e s e c o n d o un c o n c e t t o nuovo nel c a m p o del l ' imbott igl iamento. Lo s c h e m a è s tato crea lo 
in modo da ev i tare l 'accesso de l l e casse t to nel piano di lavorazione ove , Inoltre, gli Impianti di condizionamento d'aria c o n s e n t o n o sempre temperatura e umidità ideali per la lavorazione s t e s s a — Il macch i ­
nario d'imbottigliamento è c a p a c e del la produzione di c irca 20.0O0 bot t ig l i e orarle — 11 pubblico è sempre l ibero di vis itare, senza a lcuna formalità, lo stabi l imento. E ques to soprattutto perchè e s s o ha il diritto 
di control lare direttamente le var ie fasi di lavorazione dei prodotti che consuma. Pareti di cristal lo ed un bal latoio per imetrale al sa lone d' imbott ig l iamento consentono una vis ione panoramica del la lavorazione 
L'evoluzione in questo campo è s ta ta completata anche attraverso lo studio di una nuova bottiglia real izzata in vetro bianco, a f f inchè il l iquido p o s s a sempre e s s e r e control lato , a vista , ne l la sua purezza. Così 
l 'etichetta, s p e s s o umida, c h e dà luogo a noti inconvenienti , è s tata sos t i tu i ta da una et ichetta smaltata a fuoco . Ciò oltre a cost i tuire un p r o g r e s s o ig ienico , rappresenta un migl ioramento nel la e s te t i ca del la tavola . 
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Abbiamo riprodotto fotograf icamente la prima e l'ultima pagina del t e s t o or ig inale del l 'opera del doti . Thierry, dove in una 
v iene esaltata la local i tà e le acque minerali di Capranica e nel l 'a l tra « AVIS AU PUBLIC » il S ignor Oupuì informava c o m e fos se 
possibile procurarsi un appartamento a Capranica per fare la cura del la bene f i ca acqua minerale , che egl i s t e s s o vendeva a 
Rome in Trinità dei Monti. E' detto a n c h e c h e il Comune di Capran ica « 81 proponeva di offrire ai turisti tutte le comodi tà 

poss ib i l i» . . . cosi si faceva la pubblicità termale nel 700 ! 
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